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•Avevano i Ministri inglesi già da 
lungo tempo , siccome abbiam narrato , 
fatto il disegno di aprirsi la yia dal 
Canadà sino alla' Nuoya-Jorck per mezzo 
di un esercito , il quale venuto dai la»^ 
gbi sulle rive delr Hudson si congiun- 
gesse nei contorni di Albania con tutto, 
o con una parte di quello, che militava 
sotto gli ordini del capitano generale 
Howe . In tal modo sarebbero state se- 
parate le provincie orientali dalle occi- 
dentali ; il che si credeva, avrebbe dato 
al certo la vittoria finale della guerra. 
Imperciocché le prime, dov’ erano i po- 
poli più. avversi, oppresse da quella pre- 
potente forza non avrebbero potuto cor- 
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8 GUERRA americana 

rere in soccorso delle seconde. Queste 
poi , quantunque molto lontane dall’ 
Hudson , avrebbero anche dovuto acco- 
starsi alla fortuna del vincitore?^, sbigot- 
tite dair infelice caso dell’ a ItfCj abbon- 
danti di Leali, che si sarebbero*^l^l»ti in 
capo , e fors’ anche ingelosite centro la 
]\uov.a-Ingbilterra per la potenza sua , 
ed inritrosite, percliè foss' ella stata la 
principal cagione, per 1’ ostinazione sua, 
delle presenti calamità . Che pòi quest* 
impresa non fosse per avere una diffici- 
le esecuzione lo dimostrava T opportu- 
nità dei luoghi tutti .aperti^, se si eccet- 
tua un piccol tratta, ’^Ha navigazione ; 
ed i Francesi 1* avevano ten- 

tata nel cprsq^tìa preeedente guerra . 
Si era ;^|gal^sl^*cbe già fin nel varcato 
anno jSg^ì^b'e stata mandata ad effetto . 
Ma parte per gli ostacoli incontrati sui 
laghi , parte per la perversità della sta- 
gione , e parte perchè , mentre Carleton 
procedeva verso Ticonderoga , e per 
conseguente verso T Hudson , Howe , in 
luogo di salir su per questo fiume per 
incontrarla, si era volto a ponente , ed. 
osteggiava la Cesarea, la cosa non era 
riuscì. Ma ora si rinfrescavano vieppiù 
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A llestì pensieri , e quello che nei prece- 
enti anni era stato solamente una parte 
del disegno, soggetta anche agli accidenti, 
era diventato in questo il capo più essen- 
ziale e necessario della guerra . Stava 
tutta la nazione britannica in grandis- 
sima ■ aspettazione, e pareva che di altro 
non si favellasse presso la medesima , 
cqe di questa spedizione del Canada , 
dalla quale si sperava di breve il totale 
soggiogamento dell’ America . Gonciossia- 
chè , o si poteva senza ostacolo la con- 
giunzione dei due eserciti effettuare, ed 
in tal caso si .atteneva di. questo V inten- 
to ; o per impedirla gli Americani ne 
sarebbero veriuti^ ad f una battaglia giu- 
sta , ed in questo caso non si dubitava 
punto della vittoria . Nè i Ministri ave- 
no tralasciato alcuno di quei provvedi- 
menti , che ad una tanta impresa erano 
creduti necessari ; avendo essi abbondan- 
temente tutte quelle cose somministrate, 
che i Generali medesimi avevano saputo 
e immaginare e desiderare. Era si il Ge- 
nerale Èurgoyre , capitano molto esper- 
to , pratico dei luoghi , ed amantissimo 
della gloria recato in Inghilterra nel 
trascorso inverno, dove , fatte molte co&- 
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IO GUERRA americana 
suite coi Ministri , aveva con essi , e for- 
mato il disegno di questa fazione, e fer- 
mato il modo dì eseguirla. Questi, presa, 
molta confidenza nell’ ingegno suo e 
nell’ ardire, e molta speranza collocando 
in queir ardentissimo desiderio , da cui 
era egli tormentato notte e dì , di far 
chiaro il nome suo nelle cose della guerra, 
lo elessero a Capo di tutta la impresa . 
Nel che ebbero poco rispetto al grado ed 
ai servigi prestati in questa medesima 
provincia dal Generale Carleton , al quale 
pareva, spettasse il trarla a fine, poiché 
già l’aveva incominciata. Era poi anche 
uomo , al quale bastava , del pari che a 
qualunque altro, la vista di governarla 
con prudenza e con valore. De’ luoghi 
ancora era assai pratico , avendovi fatto 
dimora; parecchi anni , ed esercitatovi la 
guerra . Ma forse erano ai Ministri di- 
spiaciute la sua ritirata dalle mura di 
Ticonderoga , e la ripuganza , che di- 
mostrato aveva grandissima all’ adoperar 
gl’ Indiani in questa guerra . Forse anche 
la severità sua nell’ esercizio del Gene- 
ralato aveva contro di sé concitati gli 
animi di alcuni uffiziali , die perciò ai- 
vcularono poco fivuré^voli rapportatori 
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déir azioni sue . Burgojne poi determi- 
natosi ad usar la occasione era venuto 
in Inghilterra , dove favorito nella Corte , 
serpentando alle porte dei Ministri, es- 
sendo presente, promettendo mari e mon- 
ti , tanto fece e tanto disse , che , messo 
in disparte Carleton , fu egli eletto Ge- 
nerale di tutto r esercito canadese. Ma.il 
Governatore , vedutosi contro T aspetta- 
zione sua privo del comando dell’ eser- 
cito , e ristretta 1’ autorità sua nella 
provincia del Canada , dimandò licens^ 
di ritornarsene in Inghilterra. Arrivava 
Burgoyne sul principio del mese di «pag- 
gio a Quebec, ed incontanente p(^eva 
in ano a fare con ogni possibile sforao 
r uf&zio, che stato gli era commesso. 
Ninna cosa lasciava intentata per compir 
gli apparecchiamenti , eh’ erano necessari 
per fornire con celerità e felicità la irn- , 
presa, arrivavano intanto dall’ Inghilter- 
ra le navi cariche d’ armi , di munizio- 
ni e di bagaglio in grandissima copia 
Carleton con lodevole esempio di tempe- 
ranza cittadina secondava Burgoyne in 
tutti quei modi , che meglio poteva e 
sapeva , usando efficamente e 1’ autorità 
che gli dava luffìcio suo di Governatore , 
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e quella che dagli amici ed aderenti 6àoI« 
che erano numerosissimi , derivava L' 
opera sua riuscì di molta utilità , e già 
tutte le cose erano in pronto per questa 
fazione, la quale doveva definire la for- 
tuna di tutta la guerra e dell’America. 
Si noveravano nell’ esercito burgoniano 
tra fanti inglesi e lanzi , meglio di set- 
temila soldati di ordinanza, non inclusi 
quei di artiglieria ; cioè circa tremila 
ottocento Inglesi, ed il rimanente Tedeschi 
tutti una bella e . buona gente . Gli 
artiglieri poi sommavano presso a cin- 
quecento. A questi debbonsi aggiungere 
quasi che settecento altri soldati , i quali 
sotto gli ordini del Colonnello Saint-Le- 
ger, erano destinati a fare una correria 
nella contrada dei Moacchi per ivi as- 
saltare ed insignorirsi del Forte Stanwix, 
altrimenti detto il Forte Schuyler. Questi 
si componevano di alcune compagnie di 
stanziali inglesi con alcune reclute Jor- 
chesi, pochi corridori di Anhalt» e qual- 
che banda di Canadesi ed Indiani. Al 
principal nervo delle genti di Burgoyne 
erano secondo il disegno dei Ministri c 
del Generale medesimo per accostarsi due 
migliaia di Canadesi; parte combattenti; 


LIBRO OTTAVO (1777) l 3 
e parte spianatori , pallaiuoli , e maf- 
raiuoli, dei quali si prevedeva , si avreb- 
be , per racconciar le strade, grandis- 
simo bisogno . Seguiva una numerosa 
banda di navicellai per governar le navi 
sui laghi e suU’ttudson. Oltre i Canade- 
si j che seguitar dovevano T esercito, f*u 
fatta la chiamata a molti altri, accioc- 
ché corressero la contrada, e tenessero 
i posti mezzani tra T esercito , che pro- 
cedeva verso r Hudson , e il presidio , 
che si lasciava nel Canadà , il quale som- 
mava, inclusi i fuorusciti montanari , a 
meglio di tre migliaia di soldati . Era 
questo necessario per intraprendete la 
comunicazione tra il nemico ed i mal* 
affetti nel Canadà , per raffrenare i diser- 
tori , per tramandar le novelle e eli or- 
dini prontamente , ed in ogni modo per 
tenere i paesi alle spalle sgombri e si- 
curi . Nè qui si ristettero le richieste 
fatte ai Canadesi. Molti ancora furon fatti 
venire per rassettar le fortificazioni del 
fiume Sorci, i Forti Chamhly e san Gio- 
vanni, e r isola delle Noci. Fu finalmente 
fatta tra i medesimi popoli un^ accolta di 
saccardi per condur all’ esercito le vet- 
tovaglie , le armi , le munizioni si da 
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bocca che da guerra , e tutti gli arnesi 
creduti alla fazione necessari. Tra que- 
sti non teneva 1’ ultimo luogo una gros- 
sa quantità di abiti militari da fornirsi 
a quei Leali , i quali non si dubitava , 
sarebbero venuti col favore della vittoria 
a congiungersi coi soldati regi ma si cre- 
dette anco, che allo stabilimento delle 
cose del Re importassero molto gli aiuti 
degl’ Indiani ; e perciò aveva il Governo 
ordinato a Carleton , che facesse ogni 
sforzo , ed ogni arte usasse per raccoz- 
zarne il numero di un migliaio, ed an- 
che più , se si fossero potuti ottenere . 
Egli, quantunque per 1’ umanità sua, 
che difllcilrnente poteva tollerare la cru- 
deltà loro, ed ancora perchè aveva per 
isperienza trovato, che nelle guerre giuste 
cd ordinate, come questa era , doveva l’ 
opera loro più dannosa riuscire che uti- 
le , tuttavia si era con ogni possibile di- 
ligenza adoperato per sollevar quei bar- 
bari, e fargli eorrere all’ armi sotto le 
bandiere inglesi . Nel che fece grandis- 
simo frutto ; conciossiacbè o ciò proce- 
desse dall’ autorità sua , la quale invero 
era grande presso quelle nazioni , o dàlia 
sete del sangue , o dal desiderio della 
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preda , o dalle . leccornìa dei presenti in- 
glesi, concorrevano a stormo , e talmente 
si aflbltarono, che ì capitani britannici 
temettero, dessero piuttosto impedimen- 
to , che novella forza all’ esercito. Per- 
ciò furono costretti a dar licenza a co- 
loro , i quali o meno atti parevano alla 
guerra , o più crudeli , o meno disci- 
plinabili. Il fornimento delle artiglierie 
era eccellentissimo , e tale , che forse 
mai altro esercito eguale a questo ne 
trainò altrettante , nè meglio istrutte , 
nè più acconciamente governate da pra- 
tichi artiglieri. Si credette ‘un tanto 
corredo di somiglianti armi ^ molto ne- 
cessario per poter isbà ragliare di leggieri 
un nemico indi^iplinato alla campagna 
o per isloggiarlo dai luoghi .forti p dif- 
ficili . I Generali , che accompagnavano 
Burgoyne alla fazione, erano tutti delle 
cose militari intendentissimi, e da ogni 
parte uomini di guerra compiutissimi . 
Tra questi tenevano il primo luogo il 
Generale di artiglieria Philips, che si 
aveva acquistato buon nome nelle guer- 
re di Germania , i Brigadieri generali 
Frazer, Powel , e Hamilton il Maggior 
generale Keidesel bruuswicchese 9 ed U 
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Brigadier generale Spechi. Tutto l’eser- 
cito poi in un coi capitani era pieno di 
ardire e di speranza. Già si promette- 
vano nella mente loro la vittoria certa 
e la conquista dell’ America. 

Essendo adunque ogni cosa in concio 
e tutte le genti , sì proprie che ausi- 
liare , aiTÌvate andò Burgoyne a por gli 
alloggiamenti presso il fiume Bouquet 
sulla occidentale riva del Iago Ghamplain 
poco distante a tramontana da Crown- 
point . Quivi sendo vicino il tempo di 
dar principio alle ostilità , e temendo 
egli molto della harhìuie indiana la 
quale oltre il disonore che ne nasceva 
alle anni britanniche , poteva grande* 
jnente nuocere all’ esito di tutta l’ im- 
presa , si deliberò dì raunare questi 
Barbari a parlamento , e giusta un costu- 
me loro , di far quello ch’essi chiamano 
il banchetto della guerra . In questa 
circostanza favellò ai convitati molto - 
gravemente , e con accomodate parole , 
affine di eccitar 1’ ardor loro nella co- 
mune causa , e nel medesimo tempo di 
por un freno alle crudeli voglie . Per 
questb molto s’ affaticò nel metter sotto 
gli occhi lóro la differenza che passa. 
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tra una gueira che si fa contro un 
comune nemico , nella quale tutta la 
contrada ed i popoli sono , e debbonsi 
nemici riputare e quella che di presente 
si esercitava , in cui i fedeli coi ribelli, 
i traditori cogli amici tramescolati si 
ritrovavano . Raccomandava loro , e se- 
verissilnamente comandava , non istesse- 
ro ad jaccider altri , se non coloro , che 
armatile contrastanti incontrassero , alle 
donne , ai vecchi , ai fanciulli ai prigio- 
nieri perdonassero. Sopratntto contro di 
questi non usassero ne lo scarpello , nè 
r ascia neanco nel calore delle mischie . 
Solo gli adoperassero (x>ntro i cadaveri 
di coloro che morti avessero, nelle giuste 
battaglie,' si guardassero bene sotto nìun 
pretesto colore o sotterfugio di non i. 
scarpellare i feriti , e nemmeno i mori- 
bondi e molto manco ancora di non uc- 
cidergli a fine di eludere la proibizione. 
Metteva finalmente a prez:^ ciascun 
prigioniero, che vivo gli inducessero 
davanti , e minacciava più aspre 
pene contro coloro che^ i viventi sco- 
tennato avessero. • • 

^ Mentre dall’ un de’ lati Burgoyne cer- 
cava dì mansuefare la naturale ferociar 
Tom. VL .% 
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dei Barbari, da un altro si affaticava 
colle iiiiiiacce di questa d intimorire i po— , 
poli , ed alla soggezzione disporgli. Man- 
dò egli a questo fine un bando-dal suo 
campo di Putnam-Creek , dato addi 
giugno , nel quale molto magnillcava le 
ìbrze degli eserciti e delle armate 'bri- 
tanniclie, che da ogni parte dovevano 
r America attorniare e correre, con paro- 
le molto gravi , e con colori assai vivi 
dipingeva le enormità commesse dal capi 
della ribellione siccome pure T infelice 
condizione , alla quale era ridotta 1’ Ame- 
rica per opera loro • Rammentava le ar- 
bitrarie incarcerazioni ed i tormenti fatti 
sperimentar a coloro , che fedeli si e- 
rano dimostrati al re ed alla patria lo- 
ro; andava spaziandosi col descrivere la 
tirannide esercitata dalle Assemblee e 
dai Consigli contro i quieti sudditi sen*- 
za distinzione di età e di sesso , percl^ 
erano essi , o forse perchè solo si sospet- 
tava che fossero a quel governo aderen- 
ti , sotto il quale erano nati , e tanto 
tempo vissuti , ed al quale erano da 
ogni legge divina ed ujnana obbligati . 
Ricordava, che si era fatto violenza alle 
coscienze coll’ aver forzato ai giurameli- 
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ti , od air armi coloro , che le inudi^ 
usurpazioni detestavano . Proseguiva qón 
dire , che veniva con un fiorito e polbn-. 
te esercito da parte del Re per por fine 
a tante enormità ; che invitava i buoni 
a congiungersi seco lui per ristorar T 
autorità delle leggi; che i casalinghi, 
gli industriosi, gl’ infermi protetti avreb- 
be, purché continuassero a starsene quie- 
ti , ed i bestiami , le biade , e qualun- 
que spezie di foraggi rimossi non aves- 
sero dai luoghi loro o rotto i ponti , o 
guaste le strade , e nessun^ altra dimo- 
strazione nimichevole fatto avessero che 
fornisséro il campo 'di ogni sorta di vi- 
Tcri i quali a contanti sarebbèro stati a 
giusti prezzi pagati. Denunziava final- 
mente una terribil guerra a tutti quel- 
li , che , con menti caparbie ed indurai 
te , nella ribellione (xmtinuato avessero ; 
minacciando loro che la giustizia e la 
vendetta gli attendevano in sul campo 
accompagnate dalla devastazione , dalia 
fame , e da tutti quegli orrori , che so- 
gliono lor 'tener dietro . Gli ammoniva 
ili ultimo , non isperassero di- trovare 
scampo per la lontananza , p nei nascon- 
digli ; perciocché solo , che rallentasse 
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IO GUERRA americana 
il freno agrindiani, che a migliaia ( ma-' 
gnifìcaiido il numero loro per ispaven- 
tare ) lo seguitarano , avrebbero essi raz- 
zolato in tutti i canti , e trovatigli y a 
condegno gastigo tratti i nemici della 
Gran-Brettagna e dell’ America . 

Questo bando , il quale era poco de- 
gno del capitano di una polita nazione, 
fu molto, e molto meritevolmente , non 
che nelle due Camere del Parlamento, ed 
in tutta l’Inghilterra biasimato, ma in tut- 
ta l’Europa da tutti gli uomini temperati 
e generosi. Nè vale a dire siccome si 
scusò Bnrgoyne , che 1’ avesse fatto per 
isbigottire , e non per eseguirlo . Imper- 
ciocché colle armi esercitate secondo l’u- 
sanza delle nazioni civili, e non colle 
minacce dei Barbari si debbono i nemi- 
ci intimorire. Senza di che le soldate- 
sche e massimamente gl’indiani, erano 
pur troppo già per se stessi inclinati al 
sacco ed al sangue , e ad intender da- 
dòvvero quello , che forse per finta e 
per arte annunziava il capitano . Male 
si può scherzare con questa sorta di 
gente, e la materia stessa non era da 
burla . Checche di ciò ne sia , operò il 
bando un effetto tutto contrario a quel- 
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k) , die l’autor suo ne aspettava . Quel» 
r ardita generazione di uomini, e moU 
to latina di bocca, che abitano la Nuo« 
va-Ingbilterra , non che non ne iropau» 
1 isserò, se ne trastullavano , ed incon- 
trandosi per le compagnevoli brigate 
andavan dimandando T un 1’ altro le 
novelle di quel ventoso intronamento, 
come lo chiamavano , e di quelle ve-* 
scicbe che venuto era a vendere in A- 
merica Tampolloso capitano della Gran- 
Srettagna . 

Gittati Burgoyne questi fondamenti 
alle cose sue, dopo d’aver soprastato 
alcuni giorni a Crown-point per ordinar- 
vi e riempirvi i magazzini , per fondarvi 
gli ospedali , e per altri servigi farvi”, 
necessari all’esercizio della guerra , pro- 
cedeva con tutte le sue genti alla volta 
di Ticonderoga . L’ ala dritta marciava 
sulla riva occidentale del lago , la sini- 
stra sull’ orientale e la battaglia era 
trasportata sulle navi per le acque del 
lago medesimo. La presa di quella For- 
tezza, senza la quale non si poteva a pat- 
to nessuno passare più oltre era la pri- 
ma fazione che si proponeva di fare 
1’ esercito reale. Era il luogo assai forte 
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21! GUERRA americana 
per natura e per arte , e si aveva anco- 
ra la memoria dell’ infelice assalto da- 
togli nel 1758 dalle genti britanniche 
contro le francesi che vi erano dentro. 


Ma parte per levarsi dal viso quella ma- 1 
chia , parte perché tal era 1’ ardire del 
presente esercito di Burgoyne , che ogni 
più difficile impresa , piana e facile 
riputava , credeva di doverne fra bre- 
vissimo tempo riportar la vittoria. Giun- 
gevano sotto le mura di Ticond eroga il 
di delle calende di luglio . Nel medesi- 
mo tempo quella squadra spedita , che | 
abbia m detto dover correre il paese dei 
Moacchi condotta da Giovanni Johnson, 
e dal colonnello Samt-Leger si moveva 
da Oswego , per andar ad osteggiare il 
Forte Stanwix . Il quale acquistato s’in- 
tendeva , dovesse recarsi a campo tra 
questo medesimo forte e quello d’ Edo- 
ardo , posto sulle rive dell’ Hudson , a 
fine di tagliare il ritorno alla guerni- 
gione di Ticonderoga , ed ivi congiuii- 
gersi col grosso dell’ esercito . 

• L’ esercito americano , al quale era 
commessa la cura di contrastar il passo 
alle genti del He, e difendere Ticonde- 
roga, era troppo più debole, che non si 
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conveniva ad un tanto bisogno; che anzi 
era stato sì stremo di soldati durante 
r inverno, che si temette , non gringlesi 
non se ne impadronissero per una bat- 
taglia di mano. Giunta la primavera , e 
spesseggiando ogni di più gli avvisi, che 
r esercito nemico si avvicinava , faceva il 
Generale Schiiyler , al quale aveva testé 
il Congresso dato il comando di tutte 
queste genti , ogni sforzo , ed ogni arte 
usava per .fare accolta di nuove. Deside- 
rava egli , e sperava di raccorre un no- 
vero almeno di dieci migliaia , il quale 
era necessario per V opportuna difesa di 
tutti quei luoghi. Ma la bisogna dello ar- 
ruolare procedeva molto lentamente. Ri- 
pugnavano in questo tempo i popoli gran- 
demente a condursi sotto le insegne, sia 
per una naturale freddezza, sia perché, 
o per arte degP Inglesi , o per credenza 
dei capitani americani si era divulgata 
la opinione , che 1’ esercito del Re non 
dovesse già fare la fazione di Ticonde- 
roga , ma sibbene che imbarcatosi pel 
San Lorenzo , e quindi viaggiando per 
mare fosse per andar a congiungersi con 
quello del Generale Howe . Per le quali 
cagioni, allorquando le geliti del Re ap- 
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mrvero improvvisamente sotto le mura 
di Ticonderoga, se quelle di Scliuyler ar- 
rivavano, certamente non passavano il 
novero di cinque migliaia, incluse quelle 
che si trovavano dentro la Fortezza , le • 
quali sommavano ad un dipresso a tre 
migliaia , numero poco sufficiente a di- 
fendere un sì gran circuito di mura , e 
tante pendici. 

Siede Ticonderoga sulla riva occiden- 
tale di queir emissario pel quale le acque 
del lago Giorgio scorrono in quello di 
Champlain. Quest’ emissario è lungo da 
dodici miglia, ed alla sua bocca inferiore 
verso il Champlain è posta appunto la 
Fortezza di Crownpoint. Ticonderoga è 
fondata sopra una punta di terra, la quale 
da tre parti è circondata dalle acque, le 
le sponde delle quali sono alpestri e di- 
rupate . La parte a maestro , la quale 
sarebbe aperta , ha per difesa una pro- 
fonda palude, e le fortificazioni già fatte 
conslrurre dai Francesi. Gli Americani 
avevano questo fianco assicurato con nuo-t 
ve fortificazioni'. Istessaineute sulla sini- 
stra un po più in su verso il lago Gior- 
gio nel "luogo dov’ erano i mulini da se- 
gare , fatto avevano nuovi bastioni , sic- 
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come pure sulla dritta uir po più in giù 
verso il lago Ghamplain. Dall’ altra parte 
deir emissario , cioè sulla riva orientale 
di lui, e di rincontro aTiconderoga havvi 
un poggio, che gli Americani chiamaro- 
no col nome di monte Independenza . 
Molto diligentemente lo affortificarono e 
munirono con grosse artiglierie. In cima 
al poggio, dov’ era una piccola pianura, 
construssero un Forte stellato, e sui fian- 
chi , grosse ' trincee e ripari , perchè stes- 
sero a sopraccapo , e difendessero quelle 
fatte a riva V acqua. £ perchè la comuni- 
cazione tra Ticonderoga ed il monte In- 
dependenza fosse libera ed aperta , av&t 
vano gli Americani . edificato un ponte 
sull’ emissario , opera di n^oUa fiatica ed 
industria . Consisteva esso in ventidue 
grosse travi conficcate profondamente nel 
letto dell’ acqua le quali servivano di 
pile. 1 tramezzi poi erano fatti di grosse 
assi fortemente tra di loro, e colle pile 
col legate con catene, ed enormi aguti ri- 
baditi. Ma siccome il nemico , che abbon- 
dava di navi! io , poteva facilmente ve- 
nire contro il ponte e romperlo , cosi 
avevano essi ficcati nel fondo da una riva - 
air altra dèli’ emissario davanti ^ 
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sotto il ponte; alcuni aguzzi stecconi uniti 
insieme con barre di ferro riconficcate 
e con grosse catene. In tal modo non solo 
era aperta la via tra T un Forte e T al- 
tro sulle due rive dell’ emissario , ma 
ancora 1’ adito affatto chiuso da tramon- 
tana a ostro. Quella parte dell’ emissa- 
rio, eh’ è sotto Ticonderoga , ed il capo 
del lago Champlain , si allarga molto , 
e diventa capace di grosse navi ; ma 
r altra parte , eh’ è sopra la Fortezza , 
ed è la coda del lago Giorgio, è molto 
stietta e difficile pei gorghi e le cadute. 
Ma sotto le mura di Ticonderoga viene 
a congiungersi con esso lui sulla sua de- 
stra riva un altro fiume, o piuttosto fiu- 
mana, che chiamano in questo luogo 
Southriver , e più in su , come giù ab- 
biamo detto in uno dei precedenti libri, 
WoojClereek. Tutte queste acque congiun- 
te insieme "formano uua specie dì lago a 
ostro del ponte sopraddetto , e la punta 
di terra, che si comprende tra le mede- 
sime chiamano , essendo essa elevata a 

^guisa di monte, Sugar’s hill. La chiama- 

* vano altre volte Mounl-Defiance , ossia 

* monte Diffidenza. Questo monte signo- 
reggia del tutto Ticonderoga , dimodoché 
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chi ne fossè padrone, e vi conducesse 
in cima le artiglierie , potrebbe battere 
e rovinar a posta sua la Fortezza. Di 
ciò si erano benissimo avvisati gli Ame- 
ricani, e fattovi su una dilìgente consulta. 
Ma considerato, clic di già troppo erano 
deboli per guard.ire le altre fortilicazioni, 
si rimasero dall’ occupare e fortificare 
questo monte. Speravano altresì , che la 
difdcoltà della salita, cb’ era grandissima, 
in un coir asprezza ed ineguaglianza della 
cima avrebbero trattenuto il nemico dal 
voler tentar di montarvi , cd impeditolo 
soprattutto di tracie fin ' là su le arti- 
glierie. 

Era il Generale Sainb-Clair preposto 
alla custodia della Fortezza di Ticonde- 
roga con un presidio di tremila soldati, 
dei quali un terzo erano milizie delle 
provincie settentrionali. Ma mancavasi di 
molte cose necessarie alla difesa , soprat- 
tutto di armi, particolarmente di baionette 
tanto necessarie per ributtar il nemico , 
che tentasse di salire sulle mura. Essen- 
do comparsa 1’ ala dritta dell’ esercito 
britannico condotta da Philipps ai due di 
luglio sul fianco sinistro della Fortezza 
Suiut Clair , o perche fosse egli ste^ 
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trojspo debole per difender tutte le pen- 
dici , o che crédesse il nemico meno 
forte di quello che egli era veramente, 
fe’ votai'e tutti quei ripari, che si erano 
fatti sulle rive aeU’ emissario del lago 
Giorgio sopra Ticonderoga . Il che ese- 
guirono i suoi prestamente, non senza 
però aver prima guasto ed arso ogni cosa, 
e massimamente i mulini da segare , 
Philipps, usando la occasione , s’ impa- 
dronì senza che gli assediati alcun mo- 
tivo facessero per disturbamelo , dì un 
posto di molto momento chiamato il 
Mount-Hope, o monteSperanza , dal quale 
non solo signoreggiava da sopraccapo le 
fortificazioni loro, ma ancora tagliava lo- 
ro affatto la via da Ticonderoga al lago 
Giorgio . Occupato il monte Speranza , 
tutta quella schiera inglese, eh’ era pas- 
sata sulla riva occidentale del Champlain, 
si distese da quel monte a questo lago 
di maniera che tutto il fianco della For- 
tezza, che guarda verso maestro, era in- 
vestito , e la via serrata per la parte di 
terra. La schiera tedesca guidata da 
Reidesel, la quale aveva camminato sulla 
riva orientale del lago, era giunta aneli* 
essa sotto le mura della Fortezza, e sta- 
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Va' alloggiata a Three-Mile’ spoìnt disten- 
dendosi dalla riva del lago , ed essendo 
atte lata dietro il monte Independenza 
sino air Eastereek. Di là. poteva essa fa- 
cilmente , procedendo più avanti, occu- 
pare quello spazio di terra, cV è frap- 
posto tra r East-creek ed il South river 
ossia il Wood-creek; ed in tal modo ser- 
rare affatto il passo agli Americani sulla 
destra riva del Wood-creek medesimo , 
per la quale si ha la via a Skeenesbo- 
rough.N Ma il posto di maggior impor- ‘ 
tanza da pigliarsi dagV Inglesi < quello 
era del monte ' Diffidenza; il quale sta à 
ridosso, e signoreggia tutta la ' Fortezze • 
E certo era , che occupato quésto e con- 
dottevi le artiglierie ; la guemigione do- 
veva o votar precipitosamente la Fortez- 
za, o venirne ai patti. Fu il monte Dif- 
fidenza attentamente esplorato dai Gene- 
rali inglesi , i quali vennero in isperanza, 
sebbene credessero ciò non potersi senza 
molta lotica e difficoltà eseguire , di po- 
tervi salire e piantarvi in cima le arti- 
glierie. Dal detto al fatto si misero all* 
opera, e con tanto studio lavoravano nello : 
sterrare e spianare, che il giorno ciuque 
era fatta la via e montati i cannoni, di-- 
Tom. fi 3 
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ypaniera, che all’ indomani $i poteva daVr 
la batteria . Il presidio non s’ ardì mai . 
di saltar fuori per noiar gli assediatiti 
neir opere loro, ed impedire o almeno 
ritardare i lavori dell’ oppugnazione. Tro- 
vavansi aduqque in grandissimo pericolo 
di avere di corto chiuse tutte le strade 
alla ritirata. S’accorgevano benissimo, 
che, perduto il monte Diffidenza , Ticon-. 
deroga non aveva più rimedio ; e che non 
potevano sperare . di far una breve , nou 
che una lunga resistenza . L’ unica via 
allo scampo, che rimaneva loro, era lo 
sti'ctto passo Ira l’East-crcek ed il Wood- . 
creek , che Reidesel poteva chiudere ad 
ogni momento , In questo stato di cose 
Saint-Clair, chiamati a dieta i Capi del 
presidio, ed esposto loro il vicino peri-, 
colo che correvano, i progressi fatti dal 
nemico, e l’imminente chiusura da tutte 
le^ parti, richiede vagli , se paresse loro 
bene , si votasse tostamente la Fortezza • 
Tutti opinarono del si. Nessuno non potrà 
negare, che questa deliberazione della die^ 
ta, militare di Ticonderoga non sia stata 
• necessaria , poiché oltre i progressi fatti 
dal nemico nella circonvallazione, il pre-. 
sidio era sì debole, che non poteva difen- 
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dere la metà delle fcRrtificaEÌonì ; e sa* 
rebbe stato fra bi‘éve tempo totulinen* 
te dair incofnparabile fatica oppresso . 
Rimanendo perdeva e la Foltezza^ ed il 
presidio ; partendosi , quella si perdeva 
solamente , e questo si poteva condurre 
a salvamento . Sapeva ancora Saint<<!llair 
ehe Schuyler , il quale si ti'ovova a 
quei dì al Forte Edoardo, non aveva forze 
sufficienti da difendere sè , non che da 
Doter soccorrer gli altri . Ma quel* 
lo , dei che non si è mai addotto , né 
che presso nessuno ha trovato «scusa , 
si è , che giacché i Generali americani 
conoscevano se stessi impotenti a ^fei»* 
der la* Fortezza , non I' ablnano« più to^ 
stamente , e nel buon dl> abbandonatà* 
La qual cosa se avessero eseguita , e 
la ritirata sarebbe stata sicura , e le 
bagaglie , le munizioni e le armi avreb- 
bero potuto tutte trasportarsi in salvo^ 
Che se poi erano essi ingannati intor- 
no la forza del nemico esercito , e 
molto più debole lo /riputavano di quel- 
lo eh* era , ciò dimostrerebbe pure una - 
imperizia nell* arte della guerra che . 
non si potrebbe abbastanza biasimare 
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,■ Ma tornando al filo della .storia ^ i 
Capi americani , fatta la risolazione , 
si fecero ad eseguirla . La notte dei'ciii- 
que si mettevano all’ impresa , Saint* 
Clair guidava V antiguardo , il colon- 
nello Francis il jretroguardo . Ordina* 
vano ai soldati, procedessero con gran- 
dissimo silenzio , e portassero seco pana~ 
tica da logorare per otto giorni . Iin- 
harcaronsi a molta fretta su dugeiìto 
battelli , che stavano apparecchiati , e 
su cinque bastarde tutti i soldati in- 
validi , le suppellettili dell’ ospedale , e 
di munizioni e d’ artiglierie tutte quel- 
le che per la brevità del tempo fu per* 
messo; le rimanenti si guastarono, o chio- 
darono . Montò, sulle navi per guardia 
il colonnello Long col suo reggimento 
ed alcuni soldati scelti . Allo stendai'e 
si spegnevano • i lumi. Queste cose si fa- 
cevano con grand’ ordine dentro Ticon- 
deroga, non senza qualche confusione al 
monte ' Independenza. Si passava parola. 
andasSesi a far la massa generale a Ske- 
enesoorough, le navi procedendo pelWood 
creek, la gente da terra, per la via di Ca- 
«teltoWn sulla destra riva di quella fiur 
inana. Usciva alle due della mattina da 
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da Ticonderoga Saint-Clair , segiilvalo 
alle quattro Francis . Gl’ Inglesi non si 
addavano, ed ogni cosa procedeva pro- 
speramente. Ma in questo mezzo tempo 
il fuoco appiccato ad una casa sul monte 
Independenza subitamente rischiarò Tai ia 
air intorno. Ciò diè avviso al nemico, e gli 
discoperse tutto quello che succedeva. Gli 
Americani, conosciuta la cosa, si sgomen- 
tarono e disordinarono. Procedettero ciò 
nondimeno, sebbene all’ inviluppata , sino 
ad Hubbardton , dove fecero alto per pi- 
gliar riposo , e raccòrrò gli smarriti . Ma 
intanto gl’ Inglesi .non istavano a bada. 
Frazer coi soldati leggieri, i granatieri è 
ed alcune altre compagnie di corridori gli 
seguitava per terra , prendendo il cam- 
mino sulla destra della fiumana. Veniva 
dietro velocemente co’ suoi Brunswic- 
cbesi Reidesel , sia per riunirsi con Fra- 
zer, sia per operar da se secondo le oc- 
casioni. Burgojne si determinò di far il 
perseguito iu persona per la via del fiu- 
me. Ma per poter ciò fare era mestieri 
disfar prima lo stecconato , e poscia il ' 
ponte che avevano gli Americani construt- 
to davanti Ticonderoga. Posero tosto i^^ 
marinari ed i guastarori inglesi la raauo*_. ' 

3^ V ' r- 
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all’opera, ed in men che non si potrelj- 
be credere , questi congegnamenti , che 
tanta spesa e tanta fatica costato, avevano, 
furono distrutti .Entrarono adunque le navi 
diBurgoyne e con grandissima rattezza pro- 
cedettero pel Wood-creek in cerca del ne- 
mico. Non si sostava nè per la via di terra, 
nè per quella deiracqua.A lle tre dopo mez- 
zodì r anliguardo inglese composto delle 
navi più leste arrivò poco distante dal- 
le Cascate di Skeencsborough , ed attac- 
cò la battaglia colle bastarde americane. 
In questo mezzo tre reggimenti furon 
posti a terra nel South-bay , che è il 
sinistro ramo del Wood-creeck , acciò , 
valicata nna montagna con molta cele- 
rità , riuscissero alle spalle del nemico 
superiormente in sul Wood-creek mede- 
simo , distruggessero Id fortificazioni di 
Skeencsborough , e gli tagliassero in tal 
modo la strada verso il Fort Anna . Ma 
gli Americani, fuggendo a rotta, per- 
vennero il disegno . Sopraggiunte poi le 
fregate inglesi sopraffecero le bastarde 
nemiche , le quali già a mala pena po- 
tevano dalle navi sottili difendersi . Due 
si arrendettero , tre arsero ; Si dispera- 
rono gli Americani . Posto fuoco ai for- 
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ti, ai mulini, ai battelli, e guastato 
ciò cbe ardere non potevano, fuggiro- 
no alla spezzata, e precipitosamente 
pel Wood-creek , ricoverandosi al forte 
Anna . Gravissima fu la perdita loro ; 
conciossiacbè i battelli fossero carichi di 
bagaglie e di munizioni troppo necessa- 
rie al sostentamento loro, od all’ eserci- 
zio della guerra . 

Nè migliore era la condizione di quel- 
le genti , che si ritiravano per la via di 
terra . Era la vanguardia condotta da Sa- 
int- Clair pervenuta a Casteltown , di stan- 
te a trenta miglia da Ticonderoga , e a do- 
dici da Skeenesborough ; la dietroguardia , 
sotto gli ordini dei connelli Warner e 
Francis , s’ era fermata la notte de’ sei 
in Hubbardton a sci miglia più sotto di 
Casteltown verso Ticonderoga. Alle cin- 
que della mattina dei sette arrivavano a 
furia le genti inglesi condotte da Frazer . • 
Occupavano gli Americani un forte luogo,' 
e facevano sembiante di volersi difendere 
da. Frazer, ancora che inferiore di for- 
ze, confidatosi molto nel valore de’ suoi 
sperando fosse vicino il soccorso di Rei- 
desel,- e temendo, se indugiasse, si difi- 
lassero gl’ inimici, non esitò puntola dar. 
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dentro. La battaglia fu lunga e sangui- 
nosa . Gli Americani condotti e confor- 
tati da Capi valorosi menavano le mani 
aspramente . Gl’ Inglesi combattevano 
anch’ essi con molta ostinazione . Vi fu- 
rono molte inondazioni dal cacciar degli 
uni, dal rincacciar degli altri, Gl’ In- 
glesi incominciavano a balenare, e si 
disordinavano . Ma i Capi di nuovo gli 
rannodavano . Davan mano alle baionet- 
te , e con molta foga si avventavano" 
contro gli Americani . Questi comincia- 
vano a rompersi . In questo forte pun- 
to sopra g gì ungeva Reidesel colla testa 
della sua colonna composta di corridori 
e d’ alcuni granatieri . Senza metter 
tempo in mezzo gli conduceva alla bat- 
taglia . Gli Americani sopraffatti dal 
numero sì diedero da ogni parte alla 
fuga , abbondonando Francis , il quale 
combattente valoi’osameute morì . La- 
sciarono sul campo dugento soldati uc- 
cìsi con molti uffiziall . I prigionieri 
furono altrettanti o piu , tra i quali il 
colonnello Hale . Si credette , i feriti 
aver sommato a ben seicento, tra i qua- 
li molti miserabilmente perirono nelle 
selve privi di ogni soccorso . Dei Regj 
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morìrono o furono feriti meglio che ot- 
tanta . Avute Saint-Clair le novelle del- 
la rotta del Warner, e sentiti anche da 
un uffìziale delle bastarde, arrivato ‘in 
quel punto, i disastri' di Skeenesborugh 
temendo , non gli fosse tagliato il ri- 
torno al Forte Anna , si voltò con gran 
rattezza a sinistra , inselvandosii incerto, 
se dovesse ripararsi nella Nuova-Ingbil- 
teiTa e ne^ luoghi superiori del Connecti- 
cut, od al Forte Edoardo . Ma raccoz- 
zatosi due giorni dopo a Manchester 
colle restanti genti • di Warner , e rao» 
colti. i fuggiaschi s- incamminò al Forte 
Edoardo per ivi congiungersi col Gene- 
rale ^'Schuyler . > ri 

Mentre queste cose si facevano sulla 
sinistra , i capitani inglesi determinare^ 
no di cacciar gli Americani dal . Forte 
Anna posto più in su vorso le fonti del 
Wood-creek. Vi mandarono a questo fi- 
ne il colonnello Hill da Skenesborough 
e per aiutarlo nella sua mossa faticaro- 
no 'Con ogni .industria di far passare i 
battelli sopra le cascate di Skeeenesbo- 
rough , afline di poter assalire il Forte 
anche per la ■ via dell’ acqua . Sentendo 
poi che gli Americani vi stavan dentro 


Digitized by (j(M)glc 


38 GUERRA americana 
molto grossi , mandarono in soccorso del- 
r Hill il brigadier Powell con due reg- 
gimenti . 11 colonnello americano Long , 
scampato dall’ eccidio delle navi con 
molti dei suoi , comandava al presidio 
del Forte Anna . Avuto lingua, che i 
nemici s* approssimavano , saltò fuori , 
e corse molto gagliardo contro gl’ Ingle- 
si . Si difendevano questi animosamente. 
Già gli Americani gli accerchiavano . 
In tanto pericolo Hill ordinava a’ suoi , 
pigliassero tosto un luogo più forte . La 
qual cosa eseguirono in mezzo gli spes- 
si e forti assalti dei Repubblicani con 
molto ordine e coraggio . Sostenevano 
la carica con mirabile costanza; gli Ame- 
ricani instavano ferocemente . Il conflit- 
to durava già ben due ore, e pendeva 
incerta la vittoria , Ma gli Americani 
udivano in questo punto le grida terri- 
bili dei Barbari che si avvicinavano ; e 
saputo altresì, che già erano vicine le 
schiere di Powel , abbandonatisi , si ri- 
tirarono al Forte Anna . Nè qui cre- 
dendosi sicuri , arsa prima e distrutta 
ogni cosa , si ricoverarono al Forte E- 
doardo , posto sul fiume del Nort. Giù 
si trovava in questo luogo Schuyler , 
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ed U giorno dodeci tì arrivò Saint- 
Clair colle reliquie del {nreaidio di Ti<* 
conderoga , ni 9Ì potrebbero sì di leg- 
gieri descrivere le fatiche e gli stenti , 
eh’ ebbero queste genti a ;Sopportare per 
la mancanza delle provvisioni e delle 
vesti menta ; e pei tempi avversi nelcam- 
min loro da Casteltown sino al forte 
doardo , Quivi dopo T arrivo del Long e 
qel Saint-Clair , siccome dei fuggiascbi,i 
eoe an'ivarono alla spezzata sommavano le 
genti americane a poco più di quattromila^ 
soldati , incluse le milizie . Difettavano^ 
di ogni bisognevole , e, ancor più di co- . 
raggio, sconfortate dalle Veccntl soon<^r 
fitte . Perdettero gli Americani in tutte 
le descritte fazioni cento vent’ otto pezzi 
di artiglierie con una quantità maravi- 
gliosa di munizioni da bocca e da guer- 
ra, e particolarmente di farine, che fu- 
rono trovate in Ticonderoga e nel mon- 
te lodependenza , Tutta la contrada al- 
r intorno poi si era grandemente impau- 
rita a tante disgrazie, c gli uomini cer- 
cavano generalmente piuttosto di prov-, 
vedere alla propria sicui'ezza , che non 
a correre in aiuto della pericolante pa* 
tria. . . . . .. .... 
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« In cosi grave frangente Schuyler non 
ometteva nissuna di quelle diligenze ; 
die ad un buon capitano é rad ilin otti-* 
mo cittadino si appartenevano . Già si 
era , quando il nemico s* ingrossava a 
Skeenesborugh , ingegnato d’ interrom- 
pere con ogni sorta d’ impedimenti 'la 
navigazione del -Wood-creek da quel 
luogo sino al Forte ‘Anna , dove cessa * 
il medesimo di esser navigabile . Dal 
Forte Anna poi sino a quel d’ Eduardo 
(distanza non maggiore di sedici mi- 
glia ) la contrada è di per se stessa or- 
ribilmente aspra , deserta e selvaggia ; 
il suolo rotto ed ineguale tramezzato da 
spessi' torrenti , e da profonde e larghe 
paludi . Non mancava Schuyler di ren- 
der per, parte ancor più difiicile al ne- 
mico quel passaggio , che la natura 
stessa pareva aver voluto con ogni ma- 
niera di più gravi ostacoli proibire . Fa- 
ceva tagliate , guastava i sentieri , rom- 
peva i ponti ; atterrava spessi alberi e 
grossi f e gli collocava di lungo e di 
traverso coi rami intralasciati qua e là 
nei luoghi di passo . sicché quella soli- 
tudine già di per se stessa tanto orrida, 
era diventata pressoché impenetrabile . 
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Nè qui si ristava V industria del Gene- 
rale americano. Faceva sgomberare a 
luoghi più lontani il bestiame , e dal 
Forte Giorgio trasportar all’ Edoardo a 
molta fretta le munizioni e leJiagaglie, 
delle quali le sue genti si fattamente 
abbisognavano , ed acciò non venissero 
in mano del nemico . Instava poscia cal- 
damente , perchè si mandassero a con- 
giungersi con lui tutti i reggimenti di 
stanziali , che ^ nel le vicine provincie si 
ritrovavano ; e faceva spesse e forti chia- 
mate alle bande paesane della nuova-rln- 
ghil terra , e della 4 Nuova-Jork . Nelle 
vicinanze poi del Forte Edoardo e ideila 
città di Albania nulla lasciava d’ inten- 
tato per far genti ; nel che faceva mol- 
to frutto , avendo egli presso quei popo- 
li grandissima dependenza . Finalmente 
per ritardar il nemico pensava di dargli 
gelosia sul fianco sinistro; e perciò man- 
tbà' il colonello, Warner col suo reggi- 
mento ad alloggiar nello Stato di Ver- 
mont , comandandogli , facesse correrìe 
verso Ticonderoga , e raccogliesse le mi- 
lizie del paese . Brevemente attese Schu- 
yler per ogni verso ad attraversar il 

t 
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oammino all’ inimico , ed a difficultar* 
gli r impresa . 

i Mentile in tal modo à travagliava 
dalla parte degli Americani , per tenere 
il nemico ai passi in su quei luoghi a- 
spri e selvagi , si arrestava Burgoyne 
a Skeenesborough , sia per la difficoltà 
dei luoghi, sia per aspettare giungesse 
le tende , le / bagaglie , le artiglierie e 
le vettovaglie cotanto necessarie , prima 
d’ ingolfarsi in quelle catapecchie disabi- 
tate . A questo tempo erano i Burgonia- 
ni talmente ordinati , che la diritta oc- 
cupava. i poggi di Skeenesborough aven- 
do sull’ estremità dell’ ala le genti d* 
armi del Beidesel , la sinistra composta 
di Briinswicchesi alloggiava sulla rivie- 
ra di Casteltown, la brigata. di Frazer 
formava la. battaglia tra l’ una e 1’ al-» 
tr’ ala . il reggimento degli Essiani di 
Hanau stanziava alla testa dell’ East- 
creek per proteggere contro le correrie 
del Warner il campo di Casteltown e dei 
battelli sul Wood-creek . Si lavorava 
intanto indefessamente a tor via gli osta- 
coli su di questa fiumana , e cosi anco- 
ra delle strade per al Forte Anna . E’ 
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intendimento di Burgoyne era , che il 
grosso dell’ esercito, traversata la solitu- 
dine del Forte Anna si recasse al Forte 
Edoardo, mentre un’altra banda da Ti- 
conderoga , presa la via del lago Giorgio 
ed impadronitasi del Forte di questo 
nome , eh’ è piantato all’ estremità su- 
periore di quello , venisse ad accozzarsi 
al Forte Edoardo . Acquistato il forte 
Giorgio , gli arnesi da guerra e le mu- 
nizioni dovevano condursi pér la via del 
Jago di questo nome , essendovi la na- 
vigazione più facile e più spedita , che 
per il Wood-creek, ed avendovi una 
carreggiata dal Forte medesimo sino a 

S nello d’Edoardo. Cosi si travagliava 
a ambe le parti , gl’ Inglesi creden- 
dosi sicuri della vittoria , gli America- 
ni con poca speranza < di miglior for- 
tuna . 

La vittoria di Ticonderoga , ed i se- 
guenti prosperi successi ai Burgoyne , 
siccome riempirono di stupore e di spa- 
vento le provincie americane , così a 
somma allegrezza commossero general- 
mente ì popoli della Gran-Brettagna . 
Delle quali cose , come prima- vi si eb- 
be notizia y se ne fecero grandi feste 
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e' rallegramenti in Corte , ed appo tut- 
ti coloro , che la illimitata soggezione 
deir America desideravano . Già tutti 
formavano tra sè altissimi concetti , e 
credevano la vittoria certa , il fine della 
guerra' vicino . Riputa vasi , esset* cosa 
ijnpossibile , gli Americani si riavessero 
non solo per le gravi perdite d’ uòmini 
d’ armi e di munizioni , che fatte ave- 
vano , ma eziandio per quelle del corag- 
gio e della riputazione , che nelle guer- 
re altrettanto giovano , e forse più delle 
armi stesse. Quindi le antiche note "di 
codardia si rinnovellavano dai nemici lo- 
ro ed i parziali stessi molto rimetteva- 
no della estimazione loro verso i coloni. 
Poco mancava , non gli sentenziassero 
indegni di difendere quella libertà, del- 
la quale tanto si gloriavano . I Ministri 
si facevano belli de* lieti eventi , ed an- 
davano empiendosene la bocca per tutta 
la Corte . Tutti gli lodavano : chiama- 
vasi la loro ostinazione, costanza: i di- 
segni , che temerari parevano , ora pie- 
ni di prudenza stati essere stimavansi ; 
e la pertinacia loro a non volere dar 
udienza a nissuna proposta di composi- 
zione , avvisavasi essere stata lodevole 
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gelosìa degl’ interessi del Regno . Es- 
sendo stati i consigli guerreschi dei Mi- 
nistri favoriti da successi 'tanto felici , 
anche la maggior parte di coloro che 
erano fin là stati autori di concordia , 
spiegavano tutte le vele al vento si 
prospero della fortuna , e parevano desi- 
derar meglio la sottomissione , che V ac- 
cordo . 

Ma in america la perdita dei laghi e 
di quella Fortezza , che si reputavano le 
sicure • chiavi degli Stati Uniti , fu te- 
nuta altrettanto più grave , eh’ ella era 
inaspettata ; poiché i popoli universal- 
mente , il Congresso , ed il Generale 
Washington medesimo si erano dati a 
credere , che l’ esercito britannico del 
Ganadà fosse più debole , e quello di 
Schuyler più gagliardo di quello eh’ e- 
rano veramente . Avvisavano massima- 
mente , che col presidio lasciato in Ti- 
conderoga , quella Fortezza fosse posta 
in sicuro stato. S’incominciò a lacerare 
la fama degli uffiziaii dell’ esercito del 
Nort , ma soprattutto di Saint Clair , lo 
stesso Schuyler esperto capitano però e 
cittadino integerrimo , il quale se già 
da lungo tempo serviva , da lungo tem- 

4*. 
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po ancora non gradiva , non andò esen- 
te dalle maldicenze . Quelle lingue ser- 
pentine, massimamente della Nuova- 
Inghilterra , cbe come amico ai Jorche- 
si non lo amavano, lo laceravano aspra- 
mente. Il congresso per onor delle ar- 
mi sue , e per soddisfar ai popoli decre- 
tò , si ricercasse la condotta degli uffi- 
ziali , e si mandassero loro incontanente 
gli scambi . Fatta la ricerca , furono as- 
soluti; gli scambi sospesi per interces- 
sione di Wasiiington. Ma una cosa^< che 
dee far' non poca maraviglia , questa si è 
che in tanta malvagità della fortuna, 
nissuna inclinazione si manifestasse tra 
gli Americani per calare agli accordi . 
Wissuii Maestrato nicchiò; fra i partico- 
lari nissuno , o pochi , e questi la mag- 
gior porte persone rigettate, e uomini 
di scarriera . 

Intanto il Congresso temendo , che le 
infauste novelle , arrivate cbe fossero 
iu Furopa, nuocessero a quelle pratiche 
che già si erano introdotte all’ Corte 
di F 'rancia , e riguardando più , come 
si suol fare, all’ interesse della propria- 
causa , che all’ onore de’ suoi capitani , 
pretendendo colore di viltà e d’impe-. 
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rizia in Saint-Clair alla verità delle co- 
se , aveva mandato speditamente dicen- 
do a’ suoi mandatari , andassero insinu- 
ando , che tutta la colpa era di quello 
il quale con cinquemila uomini di pre- 
sedio fornitissimi di ogni cosa non ave- 
va saputo difendere una Fortezza quasi 
inespugnabile . Che del rimanente stava- 
no essi forti, ed ogni studio ponevano 
nel riparare ai sofl'erti danni . Wa- 
shington, il quale in questo così gran 
sinistro dimostrò , come in tutti i pre- 
cedenti , una grande costanza , era tutto 
intento a’ rimedi ; ed a fermare Io sta- 
to della tremante Repubblica rinfor- 
zando e provvedendo V esercito di Sehuy- 
ler . Le artiglierie e le munizioni si spe- 
divano dal. Massacciiisset . IL Generale, 
Lincoln , uomo di molta dependenza 
nella JVuova-Inghilterra , vi fu mandato, 
per far correr sotto le insegne le mili- 
zie . Arnold accorreva anch’esso, e 
speravasi , che l’ ardir suo fosse per 
ispirar nuovo ardire alle scoraggiate 
genti . Il coione Ilo Morgan , uomo , co- 
me abbiam veduto , di smisurato valo- 
re , vi si avviava col suo reggimento di 
ca vaileggieri ^ Tutti questi modi, sicco-. 
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me opportunamente ritrovati così anche 
efficacemente Usati , operavano i soliti 
effetti . Gli Americani ripigliavano grado 
grado il coraggio, e T esercito si andava 
ingrossando . 

In questo mezzo tempo Burgoyne con 
somma contenzione si affaticava nell’a- 
prir la via dal forte Anna al Forte Edoar- 
do . E contuttoché tutto l’ esercito con 
grandissimo ardore si adoperasse in que- 
sta bisógna , i progressi che si facevano, 
erano molto tardi. Tapti-^rano gl’ impe- 
dimenti che la natuVia e 1’ Vte avevano 
frapposti. Oltreche e’ faceva di mestiero 
ripulir le strade dagli alberi atterrati , 
bisognò ancora edificare da quarantotto 
ponti tutti nuovi , e rassettarne de’ lec- 
chi. Tanto penò 1’ esercito a valicar que- 
sto piccolo spazio, che non_,pote tocca- 
re le rive dell’ Hudson nelle vkjinanze 
del forte Edoardo , se non il dì 3o di 
luglio. Gli Americani sia, perchè erano 
' troppo deboli a poter resistere ;sia perchè 
il Forte Edoardo era piuttosto una rovina 
inutile che un difendevole riparo, e 
sia finalmente perchè temevano , che il 
colonnello Saint-Leger , superato il Forte 
Stuswin . non .scendesse per la sinistra. 
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Hur del fiume dei Moacclii sino aU’Hud- 
son , e COSI tagliasse loro la via al ri- 
torno, sì ritirarono più sotto a Stili- 
water , dove attendevano a fortificarsi . 
Nel medesimo tempo abbandonarono il 
Forte Giorgio , arse prima tutte le navi 
che tenevano sul lago dello stesso nome 
e rotta in vari luoghi la carreggiata , 
che da quello guida al Forte Edoard®. 
In tal modo la via da Ticonderoga pel 
lago sino a questo Forte diventò affatto 
libera dalla presenza dei repubblicani 
GFInglesi giunti sulle rive dell’Hudson , 
e viste le sue acque le quali erano state 
per tanto tempo Soggetto delle speran- 
ze loro , e per arrivare alle quali tante 
fatiche sopportate avevano e tanti peri- 
coli corsi, si rallegrarono grandissimauien-* 
te, e già si promettevano tutte le cose 
prospere della fortuna . 

Ma , non ostanti così lì^te speranze , 
incominciarono a provare r^olte e gravi 
difficoltà. Tutta la contradà all’ incontro 
era nimichevole , e le vettovaglie si po- 
tevano solo trarre da Ticonderoga. Quin- 
di è , che r esercito britannico dai 
trenta di luglio sino ai quindici d’ ago^ 
sto tutto fu intento ed ogni opera usò 
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per far venir i battelli, le provvisioni 
© le munizioni dal Forte Giorgio sino 
al primo luogo navigabile deir Hudson , 
che era una distanza di circa ' diciotto 
miglia. L’ impresa era difficile ; nè il 
frutto che vi si faceva dentro francava 
la fatica ed il tempo che vi sì spendeva.La 
strada era rotta in diversi luoghi , e non 
poteva passare se non si rassettasse. De’ca- 
valli che si aspettavano , appena ne fosse 
arrivato un terzo .De’buoi a malo stento se 
n’erano potuti raccorre cinquanta paia . 
Grosse e contìnue pioggie avevanja, acci’e- 
sciuto le difficoltà . Laonde avvenne , che 
malgrado tutta la diligenza che ^ usava 
appena che si fossero potute procurai* 
1© vettovaglie' pel logorar giornaliero 
deir esercito non che per far riposte 
acciocché potesse procedere più oltre. 
Addi quindici non si avevano in cano- 
va provvisioni che per quattro- giorni , 
e dieci battelli nell’ Hudson . 

Molto ed acerbamente fu biasimato 
Burgoyne per causa degl’ indugi operati 
prima pel passaggio pei deserti del for- 
te Anna , © poscia per la difficoltà delle 
vettovaglie nelle stanze del forte Edoar- 
do. Allegarono , che invece di aiidaisi 
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ad intricare in quei deserti avrebbe d >-? 
ruto, dopo occupato Skeeuerborpugh , e 
sbaragliato tutto T esercito nemico ri- 
tornarsene rattamente pel Wood-Creek a 
Ticonderoga di là imbarcar di nuovo le 
genti sul lago Giorgio, procedere al forte 
di questo nome , e presolo , incamminarsi 
spedito e pronto per lo stradone carroz^ 
zabile al Forte Edoardo. Sarebbonsi , opi- 
narono, in tal modo precipitati gl indugi, 
i quali, se riuscirono pregiudiziali all’eser- 
cito britannico furono , di altrettanto van- 
taggio cagione agli Americani . Sarebbe- 
si , continuarono 1’ esercito insignorito 
di Albania , prima cbe‘ i nemici aves- 
sero potuto raccòrrò il fiato , Si giu- 
stificava però Burgoyue con dire che 
r indietreggiare in mezzo al corso della 
vittoria avrebbe scemato T animo a’ suoi 
e datone ai nemici ; che questi avreb- 
bero fatto testa nel forte Giorgio , ed 
intanto rotto la strada per al forte E- 
doardo , che passando , come fece , per 
le solitudini del forte Arma , oltreché 
si avvezzarono i soldati alla guerra in- 
tricata delle selve , si obbligarono i rie-t 
mici a votar di piano il forte Giorgio 
e che avendo giù una strada aperta.^ si 
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doveva sperare, non guasterebbero quel- 
i’ i»Itra , dì cui si tratta , che le navi, 
che si sarebbero dovuto usare pel tra- 
. sporto delle genti sopra il lago Giorgio, 
si erano potute adoperare pel trasporto 
delle bagaglie , armi , e munizioni. Mo- 
strava finalmente che V avere anteposta 
la via sulla sinistra a quella sulla dritta del 
lago Giorgio gli aveva fatto abilità di man- 
dare a mano stanca un buon polso di 
genti sotto gli ordini del Generale Rei- 
desel , perchè tenessero in gelosia il 
Connecticut, e tutta la contrada di 
Vermont . 

- Quale di questo sia la verità, Scbuy- 
ler molto acconciamente si giovò di tali 
'soprasta menti. Già' alcuni colonnelli di 
stanziali erano da Peek s-liill arrivati al 
campo e le milizie della Nuova-Ingbil- 
terra , quantunque corresse a quei dì la. 
stagione delle messi , stormeggiavano da 
ogni parte , ed andavano a congiungersi 
coir esercito principale ; in guisa che , 
se questi non era ancora abile ad offen- 
dere , poteva almeno sperare , occupati' 
i luoghi forti, di difendersi convenevol- 
mente . 

* tu questo mezzo .ebbe Burgoyne le 
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norelle , che il c%>loQiieIlo SainULeger 
colle sue genti d’ordinanza ed una buo- 
na torma d’ Indiani per la via del lago 
Oneida era/ venuto da Oswego nella 
contrada dei Moacchi , e che di già op- 
pugnava il forte Stanwix. Prese tosto 
speranza che gli si potesse aprir la strada 
a qualche buon successo . Perché , se 
r esercito americano, che lo fronteggia- 
va , corresse su pel fiume Moacco per 
andar in soccorso del forte , in tal caso 
rimaneva agl’inglesi aperto T adito sino 
ad Albania , e si otteneva il finale inten- 
to . Oltredichè , se Saint-lieger ne an- 
dasse colia vittoria , le genti americane 
trovate si sarebbero tra due eserciticele*» 
gì , quello di Saint-Leger dà testa , e 
quello di Burgoyne da coda . Se per lo 
contrario i Repubblicani si consigliassero, 
abbandonato il presidio del forte Stan- 
w’m. alle sue proprie forze di ritirarsi 
in Albania , in questo secondo caso tut- 
ta la contrada dei Moacchi sarebbe ve- 
nuta in poter degl’ Inglesi , e questi a- 
vrebbero fatto la congiunzione loro colle 
genti del Saint-Leger . Ingrossato allora 
r esercito ; e vettovagliato dai Moacchi 
avrebbe facilrnente potuto procedere più 
Tom. fi. 5 
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oltre . Dal che dovevan nascere , o che il 
nemico combatterebbe una battaglia cam- 
pale , e non si dubitava della vittoria ; 
e sarebbesi grado grado ritratto ai Ino-, 
gbi più bassi ; ed in questo modo gl’ 
Inglesi si sarebbero fatti padroni della 
città di Albania . Ma se il disegno di 
spingersi avanti era molto opportuno , 
non era meno pieno di dilTicoltà pel di- 
fetto delle vettovaglie. Il qual difetto 
sarebbe anebe diventato maggior in pro- 

Ì mrzione clic 1’ esercito si aiiontanereb- 
)e dai laghi dai quali esse vettovaglie 
si traevano . Avrebbesi di vantaggio do- 
vuto far venire con grosse scorte ; ed or- 
dinar una lunga tela di guardie per pre- 
seryarlc dai subiti assalti del nemico . 
La qual cosa non si poteva ottenere sen- 
za assottigliar con evidente pericolo l’e- 
sercito già di per se stesso non tro]ipo 
gagliardo - Voltò adunque Burgoyne 
il pensiero a fir procaccio di vettova- 
glie in altro modo , senza del che il di- 
segno non si poteva a patto nessuna 
mandar ad effetto . Sajieva egli , che i 
nemici avevano ammassato una gran 
quantità di biade c di grascie , siccoino 
pure un notabile carreggio ad una ter- 
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ra chiamata Bennington posta tra i due 
Fami , che poscia, uniti formano il fiume 
Ho.sick. Giace ella - a venti ì miglia distan- 
te dal fiume, del Nort . Quivi si condn- 
ce va no ) altresì grossi branchi per uso del 
campo repubblicano i quali venivano 
dalla Nuova-Inghiltorra per le? parti su- 
periori deb Connecticut , e poscia per le 
contrade del Véroàont. Da Bénnington 
si mandavano se<wrido il bisogno; ;alle di- 
verse parti ^deir esercito: La .teiia poi 
era guardata / soltanto! da .- alcune *; bande 
di milizie di numero incerto 4 . itM<percioc- 
che ' ora andavano , ora venivano ; j ; sepon-, 
doche la ^ propria ì volontà ìorps 14 
va . Sébbiéne . la distan!za , .dal .crampo , dì 
Burgoyne a • Bennington* ifosse^dt concili- 
quanta miglia , ciò mon dijrpenpf conèàdp- 
rato che il paese alb intorno il ,qua|p 
Reidesel. già aveva cavalcato, si era.dr- 
TOostrato-ianzi quieto che ^nò,,. ,e,.bene 
inclinato < all’, obbedienza- spinto upziandip 
da I una^ .inSuperabile necessità ,* pd , a.ylr 
dissimo.di gloria- non dìspprò. ij|,.capitano 
‘britannicUi di > potere cqh .una. ìopipirpv;- 
•visa correria: arjfivare a Bennington sorr 
/prendervi jii.e portar, yiui.fS.ul .parrcggip 
del nennco file munÌ2(iouit«,Fat^ ìa riso- 
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hizione ne fu data la cura al Luogo- 
tenente colonnello Bauni , uno de più 
riputati capitani tedeschi , che si avesse 
r esercito e molto, capace in questa ma- 
niera di guerreggiare , scorrazzando il 
paese nemico . Lo accompagnavano alla 
fazione da cinquecento soldati dugento 
uomini d’armi a piedi Reìdesel , i cor- 
ridori del Frazer, i volontari del Ca- 
nada , una parte dei provinciali molto 
pratichi dei luoghi che seguivano le 
bandiere britanniche e ben cento India- 
ni . Seguitavano due pezzi d’ artiglierie 
da campo . Nel medesimo tempo il 
Luogotenente colonnello Breyraan col 
suo reggimento di Brunswicchesi andò 
a pigliar gli allogiamenti più sotto ver- 
so Bennington sul ^retten-hill , a fii>e 
di essere in grado di soccorrere , ove 
d’ uopo fosse , a ' Biaum . Le istnizioni , 
che questi ebbe dc^ Burgoyne , erano 
molto accomodate, usasse .grandissima 
cautela nel pigliar jt posti ; facesse dili- 
gentemente esplorare la contrada dt>gl’ 
indiani verso I’ Otter-creek ed il fipine 
del Connecticut . Non lasciasse scoÌtuz- 
*ar gli uomini d’armi, ma sempre gli 
tenesse raccolti facesse marciar gli 
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armati alla loggiera da fronte cd alla 
coda per non dar dentro agli agguati j 
non tentasse zuffe dubbie , se il nemico 
gli venisse all’ incontro molto grosso ; 
pigliasse un buon posto, e vi si fortificasse; 
desse voce cbe tutto l’ esercito voleva 
passare nel Connecticut ; in fine venissse 
a ricongiungersi con esso lui in Albania. 
Per dar poi golosia , all’ esercito nemi- 
co , e tenerlo a bada durante la fazio- 
ne, Burgojne mosse tutto 1’ esercito 
airingiù sulla sinistra riva dell’Hudson, ed 
andò a por gli alloggiamenti d’ incon- 
’tro a Saratoga . Fatto anche un ponte 
di foderi , fe passare a questa terra 
le genti più spedite, e faceva le viste, 
come se tutto 1’ esercito valicar dovesse 
per andar ad affrontar il nemico , che 
stava tutta via nel suo campo di Still- 
■Water . 

Ordito nel piodo che abbiam detto , 
il disegno, procedeva Baum con eguali ' 
prestezza e cautela ad eseguirlo . Incon- 
trava a prima giunta uqa masnada ne- 
mica , che liioeva la scortq ad un bran- 
co , ed a iqerta quantità di npijiimizioni . 
or intraprendeva , e mandaya al campo. 
Ora quivi incoinineiò a mand'esjUMrsi quei^ 
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la mala fortuna , che già tanto aveva 
ritardato l’ esercito reale'. Tal era la 
mancanza delle bestie da tiro e da soma 
e tanto si trovarono pei cattivi tempi 
sdrucciolenti e rotte le strade die Bnum 
non potette , se non molto lentamente 
procedere verso il luogo al quale si av- 
viava . Ebbe perciò il nemico , che stava 
attento in Bcnnington , tostano avviso 
del suo arrivare . Comandava in questa 
terra il colonnello Starke teste arrivato- 
vi colle bande paesane, che aveva mos- 
so insieme nel Nuovo-Hampshire . Man- 
dò rattamente dicendo • a Warner , il 

3 uale col suo reggimento dopo la rotta 
i Hubbardton , era venuto ad allog- 
giare in Mancester venisse a raggiugner- 
lo . Tutte^ueste genti con alcune mili- 
zie dei contorni sommavano a circa due 
migliaia di soldati . Udito , che il ne- 
mico si avvicinava aveva Starke spedito 
avanti a sopravvedere il colonnello Gregg, 
credendo dapprima , fosse solamente una 
torma d’ indiani che corresse il paese • 
Ma veduto , eh’ erano gli stanziali , si 
ritirava alli alloggiamenti principali di 
Bennington . Baum avendo avuto lingua 
che il nemico era tanto forte che stato 
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sarohlje temerario consiglio l’ assaltarlo 
iiinmlù tostamente a Breynian informan- 
dolo del pericolo , e corresse in aiuto. 
Egli intanto pigliato un forte posto 
presso Santcoik-miilis sulle rive del 
Wallon-creek , ossia Rivo delle valli a 
quattro miglia distante da Betinigton^ 
si a fortificava. Ma Starke, volendo pre- 
venir la congiunzione della squadra di 
Breyman, si determinò ad assaltarlo. 
Trasse per tanto le sue genti fuori di 
Beiinington la mattina dei sedici d’ ago- 
sto ; le divideva in parecchie schiere , 
percliè accerchiassero ed assalissero da 
tutte le parti gli alloggiamenti di Baum 
\ Mentre eseguivano i comandamenti del 
) capitano , e già erano -pervenute a veg- 
gente del nemico ; questi si persuadeva 
tuttora ; fossero Leali che venissero in 
soccorso suo ; essendoché vi erano con 
Baum molti fuorusciti , i quali opera- 
vano in modo , eh’ egli più uso a far le 
guerre , che a queste aggirandole civili 
prestasse fede alle solite baie e vane 
credenze loro. Ma accortosi finalmente 
deH’errore si difendeva molto gaeliarda- 
inente . Tal era però la foga ea il nu- 
mero degli Americani ; che non potette 
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lungamente sostenergli , e già , superati 
' tutti gli ostacoli , c presi i due cannoni, 
entravano da ogni parte negli alloggia- 
menti . Gl’ Indiani ; ed i corridori in 
glesi spull^zzando qua e là come me- 
glio veniva loro, s’inselvarono. Solo gli 
nomini d’ armi tedeschi ostinati si atte- 
starono , e fieramente menavano le mani. 
Venute lor meno le munizioni , fatto 
un puntone Baum il primo , si misero 
a tracollo a furia di spadate dov’aera mag- 
giore la pesta dei repubblicani . Ma in- 
vano si affaticavano oppressi tosto dalla 
moltitudine de’ nemici . Molti rimasero 
uccisi; i sopravviventi, tra i quali lo stes- 
so Baum gravemente ferito si arresero 
a prigionieri di guerra. 

Intanto Breyman si ere mosso verso Ben- 
nington in soccorso de’ suoi ; ed avvenga- 
diochè fosse partito molto per tempo la 
mattina dei quindici, che avesse marciato 
senza mai ristarsi , e la distanza non fosse 
oltre le ventiquattro miglia , ciò non di 
meno tanti e si gravi furon» gl’ impedi- 
menti , che incontrò per causa della mal-; 
vagita delle strade, reudute ancor più dif-r 
Beili dalle continue piogge , dalla scarsez— 
Xi» dei cavalli , e dal traino delle aptiglie- 
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rie , che stette un pezzo a potere sfangare, 
e non potette arrivare presso il campo di 
Baum , se non dopo che la fortuna s’ era 
già del tutto inclinata a favor degli Ame- 
cani . S’ aggiunse , che non ebbe avviso a 
tempo , che già si combattesse, ed allora 
solamente ebbe le novelle dell' evento del- 
la battaglia , quando i fuggiasclii gliele 
riportarono. Giugneva alle quattro dopo 
mezzodì agli alloggiamenti di Baum, dove 
in luogo degli amici , che il ricevessero , 
trovò i nemici, che lo assaltarono. Malgra- 
do la stanchezza de’ suoi , si difendette 
molto risolutamente. E siccome molti fra 
le milizie provinciali si eran recati in 
sull’ abbottinare , le cose andavano molto 
strette, e si correva pericolo , non ac- 

3 uistasse Brey man quello, che aveva per- 
uto Baum. Già aveva cacciato i repub- 
blicani da parecòhi posti, che pigliati ave- 
vano sui colli , ed aspramente serrava il 
nemico , che malagevolmente teneva la 
puntaglia. Ma non corrisposero a questi 
primi principi gli altri successi ; poiché 
sopraggiunse in questo punto Warner 
col suo reggimento di stanziali , che , 
con gran furia premendo addosso agl’ 
Inglesi ed ai Tedeschi incalzanti, rin- 
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frescava la battaglia ])iù feroce che pri- 
ma ; e le’ 'milizie, clic ritornavano dalla 
busca, sentito il romore , si rannodavano. 
Stette ^ran pezza , e sino all’ imbrunire 
dubbia la vittoria, combattendo in favore 
degli uni il valore e la disciplina, in fa- I 
vore degli altri il numero ed il furore. 
Finalmente i soldati di Breyman sopraf- 
fatti dalla folla dei nemici , consumate 
tutte le munizioni, e perdute due bocche 
da fuoco, che con incredibile fatica ave- 
vano condotte, cominciarono a barellare, 
poscia a piegare. Abbandonato finalmente 
del tutto il campo di battaglia , e lasciate 
in sulla furia del partire in poter del vin- 
citore tutte le bagaglio , un migliaio di 
archibusi , e da novecento armi bianche, i 
usarono la oscurità della notte per riti- 
rarsi. iPerdettero i Reali ih questi due ' 
fatti settecento soldati ; la maggior parte 
prigionieri, forse dugento uccisi. La por- ' 
dita dei repubblicani fu di poca impor- 
tanza. Il Congresso rendè pubbliche grazie 
al colonnello Starke ed alìe milizie , che 
combattettero* in queste giornate; Starke 
fu eletto a’ Brigadier generale^. 

Dalla parte (lei Moacchi le cose inglesi ' 
succedevano sulle prime assai prospera- 
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mente . Aveva il colunnello Saiiit-Leger 
posto il campo sotto le- mura del Forte 
Stanwix. agli tre d’ agosto. Guidava da ot- 
tocento uomini tra Inglesi., Lanzi , Cana- 
desi e Leali americani. Seguivano una mol- 
titudine d’ Indiani colle femmine loro , e- 
con molta ragazzaglia , vaghi più delTuc-’ 
cldere e dell' abbottinare , che dell’ asse- 
diare Fortezze . Fatta la chiamata al co- 
lonnello Gausevoort, rispondeva questi, vo*. 
lersi difendere sino allo stremo. Vedute que- 
ste cose, e conoscendo benissimo, di -quan- 
ta importanza fosse il manteiièr. quel forte 
nel l ' obbedienza della lega, il'* Generale, 
Harkimer, uomo di grande autorità nella 
contea di Tryon , aveva" fatto un’accolta 
di soldati di milizia, e mar.eiava spedita- 
mente in soccorso del GaUsevoort . Man- 
da vagli dicendo dal suo campo di Erisca , 
distante a sei miglia dal forte, che gli sei 
si sarebbe spìnto avanti , e fatto ogni sfor- 
zo per. coiigiungersi col presidio. Gausevo- 
ort commetteva al Luogotenente coloii- 
nello Wlllet , saltasse fuori per assaltar 
gli alloggiamenti inglesi, e ciò per dar 
favore al tentativo., dell’ Harkimer . Ma 
il capitano inglese accorgendosi di quan- 
to pericolo fosse, 1! aspettare 1’ iniiniw 
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negli alloggiamenti , e massimamente co- 
noscendo , quanto gl’ Indiani fossero più. 
atti air offendere che al difendersi , man- 
dava ad incontrar le. genti americane il 
colonnello Giovanni Johson con una parte 
dei. regolari e cogl’ Indiani . Marciava 
Harkimer molto negligentemente senza- 
mandare avanti speculatori né feritori al- 
la leggiera sui fianchi ; cosa che dee far 
maraviglia , non potendo essergli nascoso, 
quanto il paese fosse atto alle insìdie , e 
quanto gl’ Indiani fossero destri a scorre- 
re in masnade, a dar gangheri, ed a porre 
agguati. Fu loro invero offerta la occa- 
sione di far una celat ^ na- 


dell’Harkimer. S’ appiattarono gl’ Indiani 
con alcuni regolari nelle selve vicine alla 
strada, per la quale quelle camminavano, 
e tostochè furono oltrepassate , saltaron 
fuori con molta furia, e le soprassalirono 
alle spalle , mentre che a tutt’ altro pen- 
savano fuori che a questo. Fatte le prime 
scariche cogli archibusi , si avventarono 
gl’indiani coi coltelli, e con molta cru-. 
deità ammazzarono i contrastanti e gli 
arrendentisi. Gli Americani giunti in tal 
modo alla schiaccia, si disordinarono « Lo 
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Strage fu grande ; e T orribile presenza 
dei Barbari accresceva terrore alla cosa. 
I Bepubblìcani oppressi da sì subita rovi- 
na si riebbero per altro finalmente , e , 
fatto un puntone, riuscirono < ad un luo- 
go forte, nel quale attestati si difradevano.: 
Nonostante sarebbero stati dal numero e 
dalla furia del nemico sopraffatti, se non 
che, avuto questi avviso deir improvviso 
assalto dato al campo dal Willet , si riti-; 
rò. Morirono da quattrocento Americani,) 
tra i quali lo stesso Harkimer e molti uo-: 
mini a’ autorità nella provincia , con pa- 
recclii che tenevano i prtneipali maestra- 
li. La qual cosa diè. speranza ai Reali, che 
si sarebbe di breve spenta ila ribellione 
La vittoi'ia però non fu senza sangue dalle 
parte doro. Alcuni fra i regolari inoriro« 
no . Degl’ Indiani mancarono da sessanta 
tra. morti e feriti, tra i quali parecchi 
caporioni. e guerrieri più riputati. E pare 
eziandio , che nel calore e nell’ invilup- , 
pamentq della mischia alcuni Indiani sia- . 
no, stati feriti dai regolari del Johnson. ' 
Perilchè questa gente’ indisciplinata ed in- , 
trattabile , pronta al sospetto , e feroce di - 
natura, nè avvezza a trovare si duri in-{. 
contri ,, s’ inritrosl, ed inferocì di vantug- 
Tom. FL 6 
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gio. Quindi è , che fecero prima con be- 
stiale immanità un orribile beccherìa de* 
prigionieri, e poi diffidantisi e renitenti, 
ai comandamenti dei Capi non obbediva- 
no; sicché più ingombro recavano e pe- 
ricolo, che forza e sicurezza all’esercito. 
• Intanto Willet sidtato fuori dal forte 
aveva assalito con eguali industria e va- 
lore gl’ Inglesi negli alloggiamenti loro , 
ed a prima giunta molti ne uccise, altri 
cacciò nelle selve, alcuni nel fiume. Ma 
solo essendo venuto per far diversione in 
favore d’ Harkirner , ottenuto 1’ intento , 
si ritrasse di nuovo alle mura, portando 
seco a trionfo caldaie , coltrici, moschetti, 
p*lli di fiere ed altri arnesi, o necessari 
air uso della guerra; o tenuti cari dagl’ 
Indiani. Vollero i nemici tagliargli il ri- 
torno al forte, e fecero un’ imboscata. Ma 
egli, che stava vigilante , gli combattè, e 
fe star lontani a furia di archibusate e 
di cannonate a scaglia . Arrivò dentro 
sano e salvo con tutti i suoi; e per tro- 
feo ammontò le armi e le bagagìie con- 
quistate sotto io standardo Americano, che 
sventolava^ sulle creste della Fortezza . 
Poco dopo tentò con un altro compagno, 
chiamato Stockewell felicemente un’ as- 
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Sài più pericolosa faziotie. PassarcHio di 
notte tempo per {'li a^ggiamenti del 
nemico , e non rimanendosi ai grave pe« 
ricolo che correvano nè alla crudeltà dei 
selvaggi, riuscirono alla larga. JMasconden* 
dosi secondo il bisogno nelle profonde 
selve e nelle paludi corsero il paese per 
levare genti in aiuto del forte ; azione 
magnanima, e da non essere mai’ senza 
molta lode ricordata. 

11 colonnello Saiiit-Leger, volendo usare 
la vittoria' avuta suli’Harkimer, sotto spe*- 
rania che ne fosse la gueimigione sbigot«* 
tita , intimò da' resa- al comandante' del 
Forte, prima ' óon paròle mezzo' dd 
Colonnello Butler^' poema per iscrittura* 
Parlò della totale distruzione degli ami- 
ci loro, deir impossibilità all’ ottener soo 
corso, della disperazion delle cose . Ag>- 
giunse, che Burgoyne, superate e disperse 
tutte le genti americane, stava ora in Al- 
bania 'ricevendo le promesse di suggezio- 
ne e di fedeltà dei popoli 'circonvicini-. 
Molto magnifìcò e le proprie forze,- e 
quelle di > Burgoyne. Annunziò , che j se 
venissero a patti, sarebbero verso il pre- 
sìdio tutti quei modi usati , coi quali so- 
glionsi- dalie civili nazioni Uattare i yintL 
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Ma , se si volesse in una ostinata ed inu- 
tile difesa persistere, sarebbero non solo 
ì soldati del presidio diventati vittima 
alla bestiai rabbia degl’ Indiani, che già 
a mala pena poteva frenare ; ma ancora 
ogni anima vivente , o uomini , o donne, 
o vecchi, o fanciulli', o infermi, o sani 
die si fossero , stati sarebbero senza al- 
cuna compassione scarpellati e morti. , 

Piisposc gravemente , e con molta co- 
stanza Gausevoort , che gli Stati uniti 
d’ America dato gli avevano in guardia 
la Fortezza di Scbuyler ; che ad ogni 
rischio , ,e sino all! estremo spirito. ..in- 
tendeva egli, di volerla difendere; e» che 
non aveva mai creduto , nè credeva ’do- 
.vere stare, nè' curarsi .agli >efletti , che 
nascer-, potessero' dall’ adempimento dpi 
.suò dovere. Aveva benissimo conosciuto, 
che , se il capitano Inglese avesse avuto 
forze sufficienti, avrebbe jO fatto, una 
.modesta chiamata , od assaltato il forte 
.senza intrattenersi a,^fare una' si bizzar- 
;ra, braveria. 

L’Inglese vedendo,, che le insidicele 
minaccie erano state senza frutto , volse 
-tutti i suoi pensieri , alla oppugnazione . 
Ma’ poco stante si, accorse, , che, il forte 
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età e meglio munito , c meglio difeso di 
quanto si era persuaso. Sperimentò altresì, 
che le sue artiglierie non eran di tal por- 
tata a poter fare notabile danno da una 
certa distanza . Perciò pigliò il partito di 
avvicinarsi colle trincee al forte, sicché le 
artiglierie far potessero suffìcente passata 
ed in questo ■ procedeva con grandissima 
diligenza . Intanto gl’ Indiani e per le 
perdite fatte , e per esser caduti dalle 
speranze del depredare, ogni di diventa- 
vano più rotti, più precipitosi e più mo- 
lesti . Ad ogni piè sospinto minacciavano 
dì rubare, e poi di andarsene. Vennero 
in questo mentre le novelle al ì campo > 
che Arnold si avvicinava patente di nu- 
mero, e con grandissima celerità . Il vero 
si era, che Schuyler, udito che sì com- 
batteva il forte del suo nome , aveva 
spedito Arnold in soccorso con una bri- 
gata di stanziali sotto gli ordini del Ge- 
nerale Learned , al qiuile si accostaron 
poi mille armati ‘dlla leggiera mandati 
da Gates . Procedeva Arnold colla con- 
sueta audacia e celerità alla fazione, sa- 
lendo per le rive del fiuroe Moacco. Giun- 
to a mezza strada , avendo avuto avviso > 
elle Gausevooi't era molto stretto dal «c» 
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inico, e sapendo die ninna cosa tanto 
nuoce al tempo, quanto il tempo, lasciato 
indietro le genti di grave armatura , con 
novecento dei più lesti corse più die di 
passo al forte. Ebbero tosto gli Indiani , 
die stavano di continuo cogli orecchi 
levati , intenzione della cos? , sia dai loro, 
sia dalle spie mandate avanti a bello stu- 
dio dall’ Arnold, du; molto la magnili- 
cavano. Al nome d’Ainold, e nella tem- 
pera, in cui già si trovavano , se si sgo- 
mentassero, nissuno il domandi. Soprag- 
giunse loro addosso quell’ altra novella , 
forse per 1’ affare di Bennington , che 
Burgoyne con tutto T esercito era stato 
tagliato a pezzi . Non istettero più a 
soprastare. Si levarono a rotta per an- 
darsene . S’ affaticarono Saint-Leger e 
Johnson molto p(;r incoraggiargli, e trat- 
tenergli, ora dicendo, clie gli avrebbero 
condotti eglino stessi alla battaglia in 
compagnia delle migliori genti loro ; che 
scegliessero essi medesimi il, luogo del 
combattere; che ordinassero le mosse, 
come meglio piacesse e paresse loro. In 
ultimo chiamò Saint-Leger a parlamen- 
to i Capi loro, sperando che pi'r l’ auto- 
rità di questi, e per quella di Johnson, del 
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Claws , e del Butler soprantendenti alle 
cose indiane da parte del Re, si sarebbero 
potuti trattenere. Ma mentre deliberava- 
no, gli altri sbiettavano. Poebi rimasero, 
e rainacciavan di peggio, se non si levava 
il campo . Dovettero gl’ Inglesi cedere 
alla fortuna . II di 22 agosto levarono l’as- 
sedio, ritirandosi verso il lago Oneida. 
Le tende , le munizioni , le artiglierie 
vennero in poter dalla ^uemigione , la 
quale uscita dal Forte die loro alla coda' 
con grave danno . Ma maggior pericolo 
sovrastava loro da parte dei feroci alleati, 
che non da quella de’ l'epubblicani. Met- 
tevano gl’indiani durante la ritirata, o 
per me’ dire la fuga a bottino le prov- 
•visioni del l’ esercito e le robe dei soldati e 
degli uliziali. Nè contenti a questo scanna- 
vano colle proprie baionette gli sbrancati. 
Non si potrebbe con degne parole descrive- 
re la miserabilità di questa rotta, il danno, 
lo squallore e lo spavento delle genti re- 
gie. Arrivarono finalmente sul lago, dove 
trovarono conforto e riposo. Saint-Leger 
se nc tornò a Monreale, e poscia a Ti- 
conderoga per andarsi a congiungere con 
Burgoyne. Arnold arrivò al forte due dì 
dopo, eh’ era stato sciolto V assedio . Quivi 
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gii abbracciamenti e le allegrezze per lii 
ricuperati! libertà, e per 1’ ottenuta vitto- 
ria fiiron senza line tra i soldati del presi- 
dio e quei del soccorso. 

Pei fatti di Bennington e del forte Sebu- 
yler parve, che la fortuna cominciasse a 
risgu.irdar con lieto occhio le cose dell’ 
America; e siccome riuscirono inaspettati 
ai repubblicani , poiché in tutto il corso 
di questa guerra canadese , dopo 1’ in- 
felice morte di Montgommery , nulla , 
che male non fosse , era loro accaduto , 
così diedero loro molto animo, e da im- 
pauriti e sfiducciati eh’ erano , diventaro- 
no baldanzosi e confidentissimi . Gl’ In- 
glesi per lo contrario ne ricevettero gran- 
dissima perturbazione , e molto rimettet- 
tero di quella speranza e di quell’ ardire, 
che ai primi favorevoli riguardi della 
fortuna concetti avevano e Quindi cam- 
biossì , affatto 1’ aspetto delle cose ; e 
quell’ esercito , eh’ era stato cagione di 
terrore ai Repubblicani, pareva ora a 
questi che avesse frapoco a diventare 
preda alle genti loro. L’ affare di Ben- 
nington specialmente aveva spirato gran- 
dissima fiducia in se stesse alle bande 
paesane ; poiché non solo avevano coni- 
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battuto ma sbaragliato e vinto le genti 
ordinate dei Re, o. inglesi, o tedesche che 
si fossero. Quindi non si tenevano da me- 
no che i reggimenti d’ ordinanza; e questi 
dal canto loro, per non iscomparire , 
ogni diligenza ed .ogni maggiore sforzo 
facevano per mantenere la opinione . dell’ 
antica. superiorità sopra le milizie. Venuta 
poi meno a Burgoyne la speranza di poter 
ottenere» le vettovaglie di Bennington, di 
nuovo si trovava per la carestia in gran- 
dissima diiTicoltà..t 'i prosperi successi 
avuti dagli Americani sottovie mura del 
forte Schuyler, oltre. Ij’ a,ver inanimato le 
milizie , aveva anche, questo . altro effetto 
operato, che liberati dal. timore di un’ in* 
vasàone. nel, paese de' Moacchi potettero 
tutte . le forze lorp raccòrrò sulle rive 
dell’Hudson contro,!’ esercito di, BurgOynCi 
Quindi, era!, che, i, popoli si levavano a 
xornore. in tutta la contrada , e prese le 
armi . correvano, al campo,. A ciò eziapr 
dio, dava occasione l'essere a quei dì ter* 
minate le bisogne delle messi , e d’ incen- 
tivo Ir esser , arrivato .all’ esercito il Qène^ 
rale Gates, perchèrno^ pigliasse .in luogo 
di Schuyler il gpvcrno,v Èi‘a, Gates ea|[ito 
presso gli Americani a .grandis^ma stima 
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e riputazione, ed il nome suo era cagio- 
ne , che gli animi loro s' innalzassero a 
maggiori speranze. Era egli stato tratto 
dal Congresso a Generale dell’ esercito 
delNort nella tornata dei 4 agosto mentre 
le cose si ritrovavano in grandissima de- 
clinazione. Me non era arrivato a Stillwa- 
ter, che ai ventuno. Seppe Schuyler per 
tempo, che gli era mandato lo scambio. 
Tuttavia da quel buon cittadino ch’egli 
era, aveva continuato sino all’ arrivo di 
Gates ad usare ogni ingegno per ristorar 
i danni. Già come veduto abbiamo, aveva 
fatto grandissimo frutto, ed inclinava la 
vittoria a favor suo. Si dolse molto ama- 
ramente con Washington , che gli fosse 
interrotto il corso della fortuna, e che 
altri avesse a corre il frutto delle sue 
fatiche , quella vittoria godendosi , alla 
quale egli aveva preparata la via . Ma 
volle il Congresso mandare ad un eser- 
cito perdente un capitano vittorioso. Inol- 
tre non gli era nascoso, che, se Schuyler 
era grato ai Jorchesi, era però molto in 
disdetta dei Massaccinttesi , e degli altri 
uomini della Nuova-Inghilterra . Il che 
impediva grandemente, che le genti cor- 
ressero con quella alacrità che si deside- 
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ravà , ad ingrossar T esercito settentrioN* 
naie , il quale si trovava allora accampato 
nelle isole poste là, dove il fiume Moacco 
naette capo neU’ Hudson. 

Un’ altra , e molto possente cagione , 
che operò in modo si levassero' a calca- 
gli Americani contro 1’ esercito inglese , 
quella era delle crudeltà commesse da^> 
gl’ Indiani sia del Saint-Leger , sia di 
Burgoyne , i quali non la perdonavano 
nè a sesso , nè a età , nè alle opinioni 
1 Leali egualmente che i Libeiìiui net 
furono sperperati . Quindi si detestava 
ed abborriva universalmente quell’ eser- 
cito , cbe aveva condotto seco sì feroci 
ausiliari . 'Le cose vere si magnificavano ' 
a bello studio dagli scrittori ed oratori 
parziali , e non che a rabbia , a furore 
sì concitavano quelle menti già dì per 
se stesse cotanto inviperite . Seguì fra 
gli aitrì un caso degno di grandissima 
compassione , e soggetto bastevole a qua- 
lunque sanguinosa e spaventosa tragedia- 
e questo fu , cbe una dentila per no-- 
me Maccrea , fanciulla non meno vìrtuo* 
sa cbe bella di lodevoli maniere , e di- 
famiglia onorata , testé giuratasi ad un^ 
uffiziale kiglese, fa presa dai Barbari 
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nelle sue case presso il forte Edoardo ,* 
e strascinata nelle selve con altre donne 
e ragazzi , ed ivi barbarissirnaraente 
scarpeilata ed uccisa. Così la infelice 
giovane invece di andarsene alle liete 
nozze , fu tratta a crudele morte da co- 
loro stessi , die le paghe ricevevano 
dai compagni del suo diletto marito . 
Irioridirono a si inudita ferità le genti 
sì in America , che in Europa , e mille 
volte maledirono gli autori dell’ india- 
na guerra . Così , com’ abbiam detto , 
raccontano la cosa gli .scrittori america- 
ni . Ma altri narrano , che il giovane * 
inglese per nome Jones , dubitando non > 
succedesse all’ amata donna qualche si- ; 
nistro per essere il padre suo unp de* 
più ostinati Leali del paese , e perchè 
già si sapeva l’ amore , eh’ ella a lui ; 
portava , avesse a due Indiani di diver- 
se Tribù persuaso , ' 1’ andassero a pi- 
gliare , e conducesserla sana e salva alle 
stanze , dove avrebbe con eccellente pre- 
mio il conduttore rimeritato . Pigliaron-o 
la i due Barbari, e ;con dottala nelle 
selve per alla volta dello sposo , venu- 
ti a contesa fra di loro, volendo rimo 
e l’altro esser solo per averne il premio; 
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intiero' nel rappresentarla , uno di essi 
mosso da bestiai . furore, rotta ad un trat- 
to coir infragnitoio la .testa alla sven- 
turata fanciulla , 1’ ammazzò . Burgojne 
udito si enorme caso , fece arrestare 
r ucciditore, e lo minacciava di morte. 
Poco poi gli perdonò' con patto, gl’india- 
ni , siccome promettevano di voler fare 
si astenessero da simili barbarità , e fe- 
delmente osservassero quelle condizioni 
alle quali nel convento fatto sulle .rive 
del fiume Bouquet si erano obbligati . 
Credette il Generale ^ cbe il perdono fos- 
se più pi'ofittevole, che non l’esempio 
deli gastigo . Parve'àncòra , avesse quàU 
che scrupolo, che per le Leggìi inglesi 
non gli fesse lecito il riconoscere ^ e ga- 
stigàre colla pena di morte l’ uccisore 
delia, fanciulla ; come se altre leggi non 
vi fossero fuori delle inglesi , eoe gli 
comandassero di punire colla condegna 
pena l’autore di sì orribile misfatto . 
Cbe se poi la prudenza lo avvertiva di 
astenei'sene , debbesi in tal caso , e de- 
plorare la debolezza , in cui era ri- 
dotto , e detestare i consigli di coloro 
che avevano trotto i Barbari a parte 
di una contesa nata fra genti polite 8 

Tom. ri. 7 
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civili j Comunque ciò sia , la condiscen- 
denza di Biirgoyne ritornò in capo a lui 
imperciocché gl’ Indiani, vedendo di non 
potere , come prima , metter ogni cosa 
a ruba ed a sangue , abbandonato il 
campo , depredando e guastando , alla 
case loro in fretta se ne tornarono. 
Cosi fini quasi del tutto in quest’ anno 
la guerra indiana , mal avvisata nel prin- 
cipio , crudele nell’ atto , ed inutile nel 
fine . I Canadesi medesimi ed i Leali , 
che seguitavano 1’ esercito del Re , spa- 
ventati al sinistro aspetto delle cose j 
disertavano alla rìclsa , dimodoché al 
più gran bisogno fu Burgoyne lasciato 
presso che solo colle genti stanziali in- 
glesi , e tedesche . 

•In questo medesimo tempo glifo fatto 
alle spalle da uno spicchio di Repubbli- 
cani una fazione , la quale , se loro riu- 
scita fosse , gli avrebbe del tutto ta- 
gliato i viveri , ed il ritorno al Canadà ; 
e dimostrò almeno il pericolo , eh’ egli 
correva' coir allontana^’si sì lungo tratto 
con IjìccoIo esercito .cbfi luoghi sicuri 
dei laghi. Il Generale Lincoln con una 
gi'ossa banda di milizie , del Nuovo- 
llumpshire e del connecticut entrò in 
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sperauza di poter ricuperare alla lega, 
le fortezze di Ticouderoga e. del monte 
Independenza ^ le . quali si custodivano 
con deboli presidi , e per conseguente 
la signoria del lago Giorgio . Arrivò e- 
gli da Manchester a Pawlel . Divideva 
le sue genti in tre schiere ; la prima 
guidata dal colonnuello Brown doveva 
condursi al luogo , dove si arripa dal 
lago Giorgio , poi correre j ed assaltar 
Ticonderoga; la seconda capitanata dai 
colonnello Johnson cavalcasse il paese 
verso il Forte Independenza per far di-* 
versione, e se l’occasione si offerisse, 
tentare altresì questa fortezza; V ultima 
poi condotta dal colonnello Wocdbridgé 
andasse ad osteggiare Skeeneshorough , 
il forte Anna, e perfino il Forte, Edo- 
ardo . Brown con non minor celerità , 
che segretezza procedendo sorprese, e 
s’ impadronì di tutti i posti sul lago 
Giorgio, e sul emissario per alla via di Ti- 
conderoga , che sono il monte Speranza, 
il monte Diffìdenza, e le fortificazioni 
francesi . Beco in poter suo dugento bat- 
telli , un giunco armato , e parecchie 
barche da portar artiglierie , e fe non 
pochi prigioni . Nell’ istesso tempo arrir 
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yò Jobnson sotto le mura del Forte In« 
dependenza . Fecero la invitata ali’ una 
ed a ir altra Fortezza . Ma il Brigadiere 
Powel, che l’aveva in custodia , rispose 
di volersi difendere . Diedero la batteria 
per ben quattro giorni continui ; ma non 
avendo artiglierie di grossa passata , e 
difendendosi quei di dentro gagliarda» 
mente j tu vano il conato , ed , abban- 
donata . T impresa , se ne tornarono alje 
, prime stanze . 

Burgoyne intanto continuava ad allog-> 
giare sulla sinistra riva, dell* Hudson , 
e con ogni più diligente opera s’ inge- 
gnava a fer venire dal Forte Giorgio le 
munizioni . Avendone finalmente con in- 
credibile fatica e perseveranza ammas- 
sato una quantità da poter bastare tren- 
ta giorni , si determinò a passare dalia 
sinistra sulla* destra riva per trovarvi e 
combattere 1* inimico , ed aprirsi colla 
vittoria la strada 'ad Albania . £ sicco- 
me il fiume gonfiato dalle' continue piog* 
gie aveva portato via il ponte di foderi , 
un altro ne construì con battelli . Varc<> 
il fiume del Nort verso la metà di set- 
tembre con tutto r esercito, e scenden- 
do per la destra riva andò a pigliare 
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gli alloggia menti parte nelle pianure , 
e parte sui colli vicini a Saratoga . Ga- 
tes stava colle sue genti accampato tre 
miglia più su di Stillwater . Per con- 
seguente i due eserciti fronteggiavano 
.r un 1’ altro , e si aspettava una vici- 
na battaglia . 

Questo partito di essersi volto alla 
passata del fiume fu da molti , e molto 
acerbamente censurato ; e si credette , 
.sia stato la principal cagione del fine , 
che ebbe poi tutta l’ impresa . Opinare- ' 
. no alcuni, che sarebbe stato miglior 
.consiglio dopo gli affari di Bennington 
. e di Stanwix , e considerata la forza 
dell' esercito di Gates , la quale diven- 
tava anche tutti i giorni maggiore , che 
, Burgoyne avesse abbandonato il pensie- 
, ro di recarsi ad Albania , e si fosse ri- 
. tirato di nuovo ai laghi . Della qual 
, cosa però , giusta l’ opinione nostra , lo 
scusa il non aver egli a quel tempo an- 
, cor ricevuto nissuna novella , nè delia 
forza dell’ esercito lasciato nella Nu^va- 
Jorck , nè delle mosse che fosse per fare 
.0 fatte avesse il Generale Clinton su 
per le rive dell’ Hudson per alla volta 
di Albania . Aspettava una efficace co- 
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operazione da parte di Clinton . Cosi por- 
•tavano ed il disogno ministeriale , e le 
t ricevute istruzioni. E non sarebbe egli 
-stato grandemente da riprendersi , se , 
ritratto r esercito verso Tieonderoga, a- 

* Tesse abbandinialo Clinton a se stesso, 
ed a tuMi quei vantaggi rinunziato ,cbe 

■ l’arrivo di questi, e la congiunzione dei 

• due eserciti promettevano ? Bene ci pa- 
re , elle vana escusazione sia stata quel- 
la che addusse egli stesso, dicendo, che 
se fosse tornato indietro , Gates avrebbe 

' potuto andare a congiungersi con Wa- 
sbington , e tutti due uniti , opprimendo 
Howe , il destino di tutta la guerra de- 
finire . Conciossiacbè non avrebbe mai 
Gates potuto abbandonar le rive dell* 
Hudson , finche si conservava sano e sal- 
vo l’esercito di Burgoyne , sia che que- 
sti alloggiasse a Saratoga , sia che stan- 
ziasse a Tieonderoga . Senza di che con- 
sistendo una gran parte deli’ esercito di 
Gates in milizie della Nuova-Ingbilter- 
ra , queste seguitato non V avrebbero , 
quando e’ si fosse recato sulle rive della 
Éelawara . Ma se crediamo , che Bur- 
goyne non abbia fatto errore nel voler 
seguitare l’ impresa , ci pare però cb’ ei 
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non avrebbe dovuto varcar l’ Hudson , 
-ma sibbene rimanersene sulla sinistra 
riva; puiciiè in tal caso , ossia che aveis^ 
se voluto, secondo le circortanze , ritira- 
re r esercito a Ticonderoga,- o sospinger- 
lo avanti sino in ■ Albania , ciò poteva 
molto più facilmente eseguire , trovan- 
dosi tra ' il suo e quello di Gates , giù 
fatto più gagliardo , frapposto il grosso 
fiume del JVort . Le strade all' insù da 
-Batten-hill sino al forte Giorgio erano 
•più facili sulla sinistra , che non sulla 
dritta, ed all’ ingiù sino ad Albania, 
se non* migliori , certo poco peggiori. 
•Egli è vero , che la città di Albania è 
posta sulla destra' riva del fiume; ma 
quando Burgoyne fosse pervenuto rim- 
petto a questa città sulla sinistra , gl’ 

' Inglesi di sotto avrebbero potuto ari i- 
'varvi coi battelli loro, e trasportar le 
•genti sulla destra . In ogni caso avreb- 
bero potuto congiungersi con quelle di 
Clinton . Ma Burgoyne , o troppo confi- 
dando ne’ suoi soldati , i quali erano in 
•vero una bella e buona gente , o trop- 
po poco conto tenendo degli Americani , 
•dalla quale opinione però avrebbero do- 
vuto rimuoverlo i fatti di Bennington e 




Digitized by Coogle 



84 GUERRA americana 
di Stanwix , amò meglio, lasciato il par- 
tito più sicuro , andare a tentar la for- 
tuna col combattere l’ inimico , speran- 
do di ottenere colla vittoria che cre- 
deva certa , il fine di tutta 1’ impre- 
sa . Così nell’ istessa maniera , che i 
Ministri britaniiici male giudicando del- 
la costanza dei coloni si pensarono di 
fargli calare alle voglie loro colle leg- 
gi rigorose , i Generali ingannatisi a 
gran partito intorno il coraggio di quel- 
li si fecero a credere di potere so- 
lo colla vista , colla voce , e con un 
po’ di romorc d’ armi fugargli . In tal 
modo si toccavano le sconfitte per trop- 
pa speranza della vittoria , e si per- 
de la guerra per troppa assicuranza di 
vincerla. 

Ma ripigliando ora , donde lasciammo 
il giorno diciannove di settembre era rU 
serbato dai cieli ad un aspro e sanguino- 
so combattimento , pel quale si doveva 
definire, se gli Americani poteva non solo 
difendersi dagl’ Inglesi dietro i ripari 
delle Fortezze , delle selve , dei fiumi 
e delle montagne , siccome alcuni por- 
tavano opinione , ovvero se fossero abili 
ad incontrargli sulla aperta campagna 
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nelle Battaglie giuste ed ordinote. Brasi 
Burgoyne , superati non senza fatica 
tutti gli ostacoli dei rotti ponti e 
delle sti'ade sfondate , condotto vicino- 
a Gates , dimodoché alcuni stretti bo>* 
sebi soltanto s’interponevano tra i due 
eserciti . Senza fare alcuna dimora l’In- 
glese trasse fuori il suo in ordinanza ^ 
e lo dispose alia battaglia . L’ ala sua 
dritta alloggiava presso certi colli , ver- 
so i quali il terreno s’ innalza gradua- 
tamente partendo dal fiume. Essa era 
fiancheggiata dai granatieri e dai fanti 
leggieri , i quali occupavano i colli so- 
pradetti . Poco più avanti in fronte e 
da fianco di questi stavano , come stra- 
corridori , quegl’ Indiani , Leali e Ca- 
nadesi , che rimasti erano nel campo . 
L’ ala sinistra colle genti di più grave 
armatura e le artiglierie era posta sul- 
lo stradone, c nei prati che rasentano il 
fiume. Era questa capitanata dai Genera- 
li Philips e Reidesel. Stava a petto col me- 
desimo ordine schierato dai fiume ai pog- 
gi r esercito americano, Gates sulla drit- 
ta e Arnold sulla stanca . Già seguiva- 
no feroci avvisaglie tra i primi ferito- 
ri deir uno e dell’ altro Mercito . Mor- 
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gan col SUO reggimento , ed il colonnel- 
lo Durbin coi fanti leggieri avevano 
dato dentro e volto in fuga i Canadesi 
e gl'indiani . Ma, venute altre genti in 
soccorso di questi , furono V uno e V al- 
tro costretti a cedere , ed a ritirarsi al 
campo . Intanto Burgoyne , o credendo 
di girare attorno il fianco sinistro del 
nemico , o perchè tosse necessitato di 
così fare per ischivare , passando più. 
in su i borri dei torrenti che corrono 
nell’ Hudson , si distendeva coll’ ala sua 
dritta su pei poggi , e disegnava di 
andar a percuotere di fianco ed alle spal- 
le Arnold . Ma quel gioco che Burgoy- 
ne voleva fare all’ Arnold , nel medesi- 
tempo Arnold intendeva di farlo al 
Burgoyne , senza che l’ uno sapesse del- 
r altro o r altro delluno per l’ interposi- 
zione delle selve . Incontraronsi le due 
schiere . Furono gli Americani ributtali 
da Frazer. Trovato sì duro incontro 
sul fianco dritto dell’ala dritta inglese 
lasciato sufficientemente guardato questo 
luogo , si difilarotio rattamente verso la 
destra loro ed andarono con molta furia 
ad assalire il sinistro fianco dell’ ala 
medesima. Quivi Arnold diè pruove di 
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queir alto e smisurato coraggio , di cui 
egli era fornito , confortando i .suoi colla 
voce , e più ancora coll’ esempio . La 
battaglia era molto pericolosa . Gl’ In- 
glesi temendo che il tiemicO) rompendo 
le fila non penetrasse tra l’ala loro diritta 
e la sinistra , il quale si vedeva manife- 
stamente essere il disegno di lui man- 
darono nuove schiere in soccorso della 
parte pericolante . Vennevi Frazer col 
vigesimo quarto , e con altre genti leg^ 
giéri, ed i corridori di Breyman. Più sa- 
rebbei'vi venati dal fianco, destro , se non 
che la necessità di difendere i ^ poggi 
noi consenti. Nondimeno tanto era il va- 
lore e l’ostinazione degli Americani, che 
già gl’inglesi incominciavano a disordi- 
narsi . Ma arrivava in, questo punto Phi- 
lips con nuove genti , e con una parte 
delie artiglierie ; il quale , tosto vudito 
il primo romore , s’ era messo in via, 
e , traversata con molta difficoltà una 
selva, si era celeremente condotto al 
luogo del pericolo. Frenò egli il nemico 
e ristorò la fortuna della giornata , che 
già declinava. Ciò nonostante continua- 
rono gli Americani 1’ assalto loro con 
molto valore , sicché la notte sola pose 
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fine al combattimento. 1 Repubblicani «i‘ 
ritirarono. I Reali pernottarono in armi 
sul campo di battaglia. Mancarono de> 
Americani tra morti e feriti da tre- 
cento a quattrocento . Tra i primi i co- 
lonelli Ada ras e Coburn . Degl’ inglesi 
meglio di cinquecento. Morì fra ^li altri' 
il capitano Jones , uffiziale dì artiglieria 
molto riputato . 

Pretendettero ambe le parti la vitto- 
ria . or inglesi acquistarono il campo di 
battaglia . Ma siccome l’ intenzione de- 
gli Americani , era di non andare , 
ma di stare , é quella degl’ inglesi di' 
andare e non di stare , e che inoltre era 
agli Americani un vincere il non es- 
ter vinti , ognuno può vedere , quale 
abbia raccolto hiaggior frutto dalla 
giornata . Da un altro canto gli Inglesi 
si peji^uasero . non senza molta diminu- 
jEÌòué deir ardire e delle speranze loro , 
che avevano a fare con un nemico, il 
quale anche a viso scoperto sapeva e 
poteva tenere loro il fermo. 

ri giorno seguente , vedendo Burgoy- 
nc che non poteva sperare di cacciar 
di forza il nemico dai luoghi forti ed 
affortificati dove ^ alloggiava , confidati- 
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dosi forse, che il 'tempo potesse offe«> 
Tire qualche occasione di far maggior: 
frutto ed aspettando inoltre di dj in dì 
le novelle del Generale Clinton , 'dellei 
operazioni del quale egli era tutto al 
buio , si fermò e pose il campo a git- 
tata d’ artiglieria dagli alloggiamenti 
americani . Faceva intanto fare solleci- 
tamente grossi ripari, tanto sulla dritta 
dond’ era venuto il pericolo \ quanto 
sulla sinistra per difender quelle prate-* 
rie vicine al fiume dove aveva i suoi 
magazzini e gli ospedali . Un reggimen<« 
to d’inglesi, i Lanzi d’ Hanau , eJ ^aU 
cuni Leali furon fatti^ attendare*'‘iK!lle 
praterìe medesime per maggior sicurtà 
Gates continuò ne suoi alloggiamenti ^ 
affortificandovisi però molto studiosamen^ 
te sulla sinistra . 

Colla miglior fortuna s’ accrescevano 
parimente ogni giorno le forze del suo 
esercito per l’accozzamento di nuove 
genti si stanziali, che cerne . Venne tra 
gii altri a congiungersi Lincoln con due-* 
mila di queste tra Massacciuttesi , Ro- 
diaui , Hampshiresi , e Connecticuttesi 
tutti soldati buoni ed agguerriti . Usava- 
no ^r inglesi grandissima diligenza per 
Tom. f i. ~ 8 
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evitar le sorprese ; gli Americani per 
impedire gl’ inglesi non uscissero a fo- 
raggiare ; sì facevano in questo mezzo 
tempo frequenti badalucchi . 

Intanto il Generale britannico stava 
con grandissima impazienza aspettando 
le novelle della Nuova-Jorck , e gli pa- 
reva mille anni di non riceverne . Fi- 
nalmente il giorno venti gli prevenne 
una lettera dei dieci scrittagli in cifera 
da Clinton, colla quale questi lo avvisa- 
va che verso il giorno venti del mese 
avrebbe con duemila uomini tentato il 
Forte Montgommerv situato sulla destra 
riva deir Hudson alle falde dei colli. 
Lo accontava nel medesimo tempo , che 
non poteva far di più , trovandosi molto 
debole; e che anzi, quando il nemico 
facesse qualche motivo verso le spiaggie 
della Nuova-Jorck , sarebbe egli costret- 
to di ritornarsene . Mandò tosto Burgoy- 
ne un uomo a posta, due uflìziali tra- 
vestiti , e parecchie altre persone di cre- 
denza per differenti strade a Clinton , 
acciò lo informassero della condizione , 
in cui si trovava , lo avvisassero e pre- 
gassero , procedesse tostamente alla spe- 
dizione . Aggiungessero; ^che in rispet- 
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to alle vettovaglie poteva egli , e vole- 
va bastare sino ai dodici del presente 
ottobre . Ancorché P aiuto che promet- 
teva Clinton di troppo minor momento 
fosse di quanto si era Burgojne dato 
a crectere dovesse essere , tuttavia spe- 
rava , che per P assalto dato al Forte 
Montgommery , e pel timore che gP 
Inglesi; preso questo non si aprissero 
la via su pel fiume avrebbe Gates , o 
mutati i suoi alloggiamenti , o mandato 
qualche grossa banda alP ingih contro 
Clinton , e che nell’ uno o nell’ altro 
caso si sarebbe offertsi la occasione di 
aquistare qualche vittoria e perciò di 
arrivare in Albania . Abbenchè se si 
consideri , di quanto fosse più gagliardo 
P esercito di Gates di quello di Bur- 
goyne , e che il primo nuove forze a- 
cquistava ogni di , si potrò conoscere 
quanto vana fosse l’aspettazione del Ge- 
nerale inglese. Ei pare adunque, eh’ 
esaminata la debolezza propria, quella 
di Clinton , e la prepotente forza di 
Gates avrebbe dovuto pensare a ritirarsi, 
seppure la ritirata era ancora in facoltà 
sua , imperciocché il traversare il fiume 
con un si forte esercito nemico tanto 
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lùcino , sarebbe stata impj^sa ti^po 
pericolosa , e qui si yede anconi y quao« 

10 improvvido sia stato il «OP^glio di 
averlo la prima volta varcato ; concios- 
siacbè da questa passata ' T andata t ed 

11 ritorno diventarono del pari iinpps> 

sibili . ^ 

' Sul principar d’ ottobre Burgajn* 
trovandosi a molto stretti termini con- 
dotto, ed ogni giorno diventando ^iù 
deboli le speranze del soccorso , stiin<^ , 
fosse necessaria cosa il diminuire le protr- 
visioni giornaliere dei soldati . La qual 
cosa , quantunque grave sopportò eoo 
molta prontezza 1’ esercito , Le cose 
continuarono in questo stato sino ai sette 
d’ottobre, giorno in|cui avvicinatosi 
^ià a quattro o cinque di quello oltre 
il quale non si sarebbe più potuto du- 
rare , il Generale inglese si detenninò 
di voler far un motivo sulla sinistra 
del nemico , a fine di scoprire , se pos- 
sibile fosse di passare , quando si voles- 
se andare avanti, odi sloggiare rinimico 
quando si volesse dare indietro , o ad 
ogni modo di uscire alla busca per rag- 
granellar provvisioni . Era forzalo per 
necessità a tentare qualche partito no- 
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tnbile adunque un nodo di quin- 

dici cen^lAfe^ di ' buoni soldati sanziali, 
ai quali' ì<ftWfi&ndava egli stesso accompa- 
gnato da Philips, Reidesel e Frazer , ca- 
pitani' tutti di ottima mente e di egregio 
valore. Aveva con se due cannoni dà 


dodici libbre dì palla, sei da sei, e 
due obizi. La guardia 'del campo fu 
corntnessa sulla dritta verso i poggi 
ai Brigadieri generali Hamilton e Spe- 
cbt , sulla sinistra verso il fiume al bri- 


gadiere Gali. Non potè Burgóyne usci- 
re dagli alloggiamenti più gt*osso tro- 
vandosi così vicino , e ‘ tàllio’ :Bup€ri<we 
di forze T inimico. Con* quésta \^scbiera 
intendeva di cominciar la battaglia. A- 
veva poi ordinato , che meiitre ella da- 
va dentro , alcune compagnie di strocor- 
ridori indiani e leali , passando per tra- 
ghetti girassero sul fianco sinistro degli 
americani , ed andassero a mostrarsi 


loro alle spalle . Già si era mossa la 
schiera *ed uscita dal campo , ita era a 
porsi in ordinanza a tre quarti di mi- 
glio sulla sinistra del nemico , e faceva 
le viste di volersi far ‘avanti , e disten- 


dersi per ])assare oltre i'I sinistro fianco 
di lui. Ma Gates, che stava a riguardò 


b' 
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accortosi benissimo del disegno degl’ In-' 
glesi , pigliò tosto con molta avvedutez- 
za il partito di ' dare un improvviso e 
gagliardo assalto alla sinistra punta della 
schiera suddetta , sperando in tal caso 
di separarla intieramente dal rimanente 
esercito, e di mozzarle la via agli al- 
loggiamenti . Andarono gli Americani 
all’ assalto con incredibile impeto , ma 
trovarono un duro incontro poiché il Mag- 
gior Ackland alla testa de’ granatieri gli 
sostenne molto risolutamente . Gates , 
veduta Ja cosa mandò spacciatamente 
nuovi rinforzi a suoi , di maniera che 
potettero assaltar tutto ad un tempo 
anche il destro squadrone di quest’ ala 
sinistra della schiera inglese , nel quale 
si trovavano i Lanzi. Quindi è che non 
fu fatto abilità al Generale britannico 
di smuovere dal luogo loro , siccome de- 
siderato avrebbe, una parte di questi 
lanzi per andare a formare una secon- 
da fila di riscossa dietro quella punta 
sinistra che si trovava iu maggior peri- 
colo . Sulla destra della schiera inglese 
non si combatteva peranco , allorquando 
1 capitani britannici si accorsero , che il 
nemico con una grossa squadra girava 
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sul lord fianco destro con intenzione 
nifesta di tagliar loro il ritorno agli al- 
loggiamenti . Per render vano questo 
pericoloso disegno del Generale americu- 
no , si ordinò ai fanti leggieri ed al vi- 
^esimo quarto si arringassero j come 
schiera di riscossa , e per protegger la 
ritirata, dietro l’ala dritta. Nel men- 
tre che questa mossa si eseguiva soprav- 
.veniva furiando Arnold con tre reggi- 
menti , ed assaltava da fronte quest’ aia 
medesima . Nel medesimo tempo Gates 
mandava nuovi aiutila coloro , ira’ suoi ; 
«li e combattevano contro, la putita sini- 
stra inglese. Quivi gl’inglesi, tenuta 
un pezzo la puntaglia , filialmente si di- 
sordinarono e voltarono in fuga . Si avr 
viavano a corsa i fanti leggieri , ed il 
vigesimo quarto per fermar il corso del- 
la vittoria al nemico . S’ incontrarono 
nei corridori americani , i quali già i- 
nondavano , e ne seguì una feroce mischia 
con morte di molti da ambe le parti . 
Mori in questo conflitto il Generale Fra- 
zer, il quale per la scienza e pel valore 
teneva luogo fra i primi. In questo mo- 
mento tutta la schiera inglese si trova- 
va in grandissimo pericolo . Nè minore 
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era quello clic correvano gli alloggia- 
menti ; imperciocché il nemico gagliardo 
e vittorioso andava per assaltarli , dove, 
se giunto fosse prima della schiera che 
si ritirava poca speranza si poteva avere 
di difendergli . Adunque Philips e Rei- 
desel eseguendo gli ordini del capitano 
generale , raccolte il meglio cd il più 
tosto che potettero , tutte quelle com- 
pagnie , che ancora combattuto non a- 
vevano , s’ ingegnarono di proteggere la 
ritirata delle genti sconfitte, mentre Rur- 
goync' coir ala dritta perseguitato fiera- 
mente dall’ Arnold si ritraeva a grandé 
stento' aneli’ esso verso gli alloggiamenti. 
Gli uni e gli altri , sebbene a fatica, vi 
arrivarono ed entrarono dentro , lasciati 
però sul campo di battaglia molti morti 
e feriti , massimamente artiglieri , i qua- 
li in questa giornata fecero con non mi- 
nor gloria loro , che danno dei nemici 
maravigliose pruove . Vennero anche 
in poter degli Americani sei pezzi di 
artiglieria . 

Ma qui non ebbe fine il fortunos«i 
combattimento . Appena erano gl’Kiglosi 
entrati negli alloggiamenti loro , che 
gli Americani seguendo 1* iMqieto della 
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TÌttoria gli raffrontarono da diverse 
parti con ' incomparabile ardire , maU 
grado la furiosa tempesta di cannonate 
a scaglia, ed archibusate, che loro pio^ 
vevano addosso. Arnold sopratutti, il 

3 uale pareva in questo giorno , fosse fuori 
i sè per T agonia di 'menar le mani , 
ed i pericoli cercasse piuttosto con 
bestiai furore^ che con valore umano , 
abbandonatamente assaltò le trincee in 
quella parte , dove stavano alla guardia 
i fanti leggieri Inglesi sotto i comanda- 
menti del lord l^lcaro. Ma gl’ Inglesi 
con audacia inestimabile si difendevano, 
La battaglia fu dura lunga, e san- 
guinosa . Infine , quando già s’ abbuiava 
Arnold, superati tutti gli ostacoli si so- 
spinse per maledetta forza dentro il vallo 
•con pochi dei più animosi. Ma in questo 
punto fu sconciamente ferito in quella 
gamba medesima la quale già gli era sta- 
la guasta nell’ assalto di Quebec. Fu co- 
stretto con grandissimo suo cordoglio a 
ritirarsi. I suoi tuttavia seguitavano a 
menar le mani, difendendosi però sempre 
gli Inglesi gagliardamente, e, fatto già 
-notte, a neh’ essi finalmente si ritirarono* 
• Ma non si combattè così felicemente 
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pei Reali da un’ ultra parte . Quella 
squadra di repubblicani , la quale con- 
dotta dal Luogotenente colonnello Bro- 
oks iva allargadosi sull’ ala dritta dei 
Regi , dato una * gran giravolta , crasi 
recata ad assaltar il destro fianco degli 
alloggiamenti , e combattendo feroce- 
mente si sforzava di entrarvi . Stava al- 
la difesa di questa parte del campo Bre- 
yman co’ suoi lanzi . Questi non man- 
carono a se stessi , e con gran valore si 
affaticarono di risospingere gli assalitori. 
Ma , morto sulle prime Breyman , si 
disordinarano , e dettero luogo -all’ im- 
peto degl’ inimici. Furon tutti ©fugati, 

0 fatti prigionieri , o tagliati a pezzi . 
Perdettero tutte le tende , le bagaglie e 
1’ artiglierie. Entrarono gli Americani , e 
piantarono gli alloggiamenti loro dentro 
il campo inglese . Udite Burgoyne le 
novelle di sì tristo caso, ordinò, si an- 
desse a rincacciare il nemico . Ma o sia 
la notte , eh’ era sopraggiunta , o lo sbi- 
gottiracntA delle genti , clic sei facessero 

1 comandamenti suoi non ebbero effetto, 
e gli Americani -continuarono a dimora- 
re nel luogo , che con tanta gloria ac- 
quistato avevano. In tal modo s’ erano 
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questi apecto il passo sul fianco destro 
e<l alle spalle deir esercito inglese . Le 
altre schiere americane stettero tutta la 
notte in armi ad un mezzo miglio di- 
stante dal campo inglese . La perdita 
dei morti e dei feriti fu molto grave da 
a inbe le parti ; ma più da quella degli 
Inglesi , de’ quali ne furon anche fatti 
prigioni non pochi. Il Maggiore d’ ar- 
tiglieria Williams e T Acklaod dei gra- 
natieri furono nel numero di costoro . 
Molti pezzi d’ artiglieria vennero in pt>- 
tfr dei repubblicani , con tutte le baga- 

§ lie dei Tedeschi , e molte munizioni 
a guerra , delle quali avevano gran- 
dissimo bisogno . Aspettavano gli Ame- 
ricani impazientemente il nuovo di per- 
rinnovar la battaglia . Ma trista , ed ol- 
tre ogni dire pericolosa era la condizio- 
ne deir esercito britannico , la quale 
però sopportava con maraviglioso corag- 
gio . 11 continuar a starsene in quel sito 
era un esporsi l’ indomani ad una ine* 
vitabile rovina . Gli Americani più po- 
tenti e più arditi, e per l’adito che 
già aperto si erano al destro fianco , e 
per le altre parti ancora poco difende- 
voli , si sarebbero 'certamente fatto la 
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vii» per ogni dove nel campo , e 1’ eser- 
cito inglese sarebbe stato condotto ad 
un totale sterminio . Pertanto si deter- 
minò Burgoyne a mutar gli alloggia- 
menti; il che esegui con mirabii ordine, 
e senza perdita veruna facendo per a 
mo’ di conversione retrograda dell’ ala 
dritta , girando sulla sinistra che stava 
ferma , ritirare indietro le sue genti 
presso il fiume su certi poggi , cbe sta- 
vano a sopraccapo all’ ospedale . In que- 
sta positura aveva le spalle volte al bu- 
ie , la dritta all' in su , e la manca 
giù della sua sponda . 

Aspetttavano il giorno seguente nei 
nuovo campo loro gl’ Inglesi la batta- 
glia . Ma Gates da quel capitano speri- 
mentato eh’ era avendo buono in mano 
non volle rimescolare , abborrendo dal 
rimettere in arbitrio della fortuna quelv 
la vittoria , che gicà era sua . Intendeva, 
godendosi il benefizio del tempo , che 
la fame e la necessitò delle cose com- 
pissero queir opera , che aveva con au- 
dace battaglia sì bene incominciata . 
Seguirono però questo di frequenti seni, 
ramucce di poco conto . In questo istes- 
so dì , la sera si fecero nel campo in-? 
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glese le ‘ esequie al Generale Frazer , 
molto terribili e dogliose pel danno 
passato', pel pericolo dell’ arvenire, pel 
desiderio del morto , per l’ abbuiar del- 
la notte , pel balenar continuo , e pel 
rimbombo dell’ artiglierie d’America, 
le quali strisciando- spruzzavano la terra 
ad ora ad ora sul viso del cappellano 
che offiziava . 

Ma Gates , il quale già prima della 
battaglia aveva fatto passare al di là del 
fiume rimpetto Saratoga un grosso squa- 
drone di soldati, acciò ne custodissero il 
passo , ed impedissero cbe il nemico non 
facesse qualche sdrucito da quella parte 
ora ne mandò altrettanti anche ad un 
guado superiore. Intanto avviava all’ insù 
due migliaia di soldati scelti , acciocché 
girando sul fianco dritto degl’ Inglesi si 
avvicinassero alla riva- del fiume, sicché 
in tal modo sarebbero questi stati ac- 
cerchiati da ogni parte . Accortosi di 
ciò Burgoyne comandò, si ritraesse pre- 
stamente r esercito a Saratoga, che tro- 
vavasi sei miglia più in su sulla medesi- 
ma riva del fiume . Incominciavano a 
muoversi alle nove della sera ; ma tal 
era la malvagità delle stiade rese ancor 
Toh. vi. 9 
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più difficili da una continua pioggia , e 
tale la debolezza delle bestie da trarre 
' pel difetto degli strami , che non arriva- 
rono a Saratoga , che in sull’ oscurarsi 
deir aria la sera del seguente giorno , 
stracchi tutti e malconci dalle fatiche e 
dai disagi. Lasciarono in poter dei ne- 
mici da trecento malati nell’ ospedale , 
e molte trite cariche di munizioni e 
bagaglie . Per istrada distrussero le case, 
ed ogni cosa che loro si era parata da- 
vanti , Cessata la pioggia , Gates gli se- 
guitava sempre dietro un alloggiamento, 
lentamente, e colle briglie in mano, per 
aver gl’ Inglesi rotti i ponti , e per non 
dar loro occasione di appiccare con van- 
taggio un qualche fatto d’armi . Temen- 
do che Burgoyne con una subita correria 
di soldati leggieri mandasse ad occupar 
il passo del fiume vicino al Forte Edo- 
ardo , inviò certe compagnie di milizie 
nel medesimo forte, perchè l’impedissero. 
Non cosi tosto vi erano arrivate, che so- 
praggiungevano i coiTidori inglesi, ma 
trovato, eh’ erano state loro furate le mos- 
se , tristi e dolenti se ne tornarono. In 
questo frattempo il grosso dell’ esercito 
inglese, passata la notte dei nove a Sa- 
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ratoga , ne partì la mattina dieci , e 
varcò ilFisb-liiil-creek,che corre nell’Hud- 
8 on a tramontana di questa terra. Spera** 
vano i capitani , che avrebbero quivi po« 
luto ad un solito passo traversar THud- 
son f trovare scampo sulla sua sinistra 
riva. Ma primieramente incontrarono una 
banda di repubblicani sulla stanca di 
Fìsbu-kill>creek , che già stavano lavo- 
rando alle trincee su certi colli , i quali 
poscia, venuto il grosso numero degl’ In- 
glesi, attraversarono T Hudson , ed an^ 
darono a congiungersi collo squadrone 

S rincipale, che alloggiava al di la, affine 
1 impedire questo passo, 
perduta la speranza di varcar il fiume 
ne^ luoghi vicini a Saratoga , i capitani 
britannici voltarono il pensiero all’ aprirsi 
la via sulla destra riva sino di rincontro 
al forte Edoardo , e là , sforzato il passo 
con ributtar le genti , che poste vi erano 
per difenderlo , valicar sulla sinistra . A. 
questo fine mandarono avanti una com- 
pagnia di guastatori, con una scorta di 
un reggimento di regolari , alcuni ferikin 
alla leggiera, e Leali, acciocché raccon- 
ciassero le strade ed i ponti per al forte 
Edoardo. Appena erano costoro palliti , 
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elle compariva l’ inimico molto grosso sul 
colli dalla parte opposta del Fish-kill- 
creek , il quale faceva le sembianze di 
voler passare per attaccar la battaglia. 
Ricbiainaronsi incontanente i regolari ed 
i feritori. Solo rimasero coi guastatori , i 
leali i quali pizzicati appena da una piccoU 
banda, che andava ronzando intorno, die- 
dero volta , lasciando soli i guastatori , 
lavorassero a posta loro. Per la qual cosa 
disperossi affatto di poter condurre in 
salvo le bagaglie e le artiglierie. 

A tante difficoltà venne anche ad ag- 
giungersi questa , che i repubblicani , i 
quali stavano attelati lungo la riva sini- 
stra del fiume , ad ogni passo traevano 
contro i battelli carichi di munizioni e 
di arnesi da guerra , che avevano, navi- 
gando a ritroso, seguitato 1’ esercito dopo 
la sua partita da Stili-water . Molti di 
questi battelli erano stati presi , alcuni 
ripresi con perdita di gente da ambe le 
parti. Finalmente e bisognò per minor 
male sbarcar le munizioni, e ridurle sui 
poggi ; opera, che molto accrebbe di fa- 
tica al già tanto stracco esercito. 

Ora era giunta al colmo la sfortuna 
delle genti britanniche , cd altro non si 
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appresentava alla mente sì dei capitaci, 
elle dei soldati , che un totale sterminio, 
od un pregiudiziale accordo. Il voler pas-^ 
sar il fiume cosi grosso , essendo la sini- 
stra riva con tanta gelosia e da tante 
. genti guardata , e vicino un sì potente 
.nemico gonfiato dall’ aura della vittoria , 
-era impresa non che temeraria , dispe- 
rata. Il ritirarsi per la destra con questo 
.medesimo nemico alla coda , per istradò 
cotanto difficili ed intri(}ate, era un par- 
atilo piuttosto impossibile ad eseguirsi , 
che malagevole. Ogni cosa presagiva una 
inevitabile catastrofe. Eppure in mezzo a 
tanta calamità si apriva agl’inglesi qual- 
che speranza di bene , e 1’ occasione di 
poter ad un tratto ristorar la fortuna della 
guerra . Erano i due eserciti separati l’ 
uno dall’ altro solamente dal Fisb-kill- 
creek. La fama, che magnifica tutte le 
cose 5 a motivo di quelle poche genti , 
che stat’ erano mandate a nurgoyne per 
iscorta ai guastatori sulla via al forte 
Edoardo , aveva fatto credere a Gates, che 
tutto l’ antiguardo e la battagli* dell'eser- 
cito britannico si fossero già buona pez- 
za avviati alla volta di quel forte e che 
solo rimanesse nelle pianure di Saratoga 
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Ja tlietroguardiu ; la .quale venne tosto 
,in isperanza dì potere con tutte le forze 
sue assaltare ed opprimere. A questo fine 
.la mattina degli undici ottobre Gates 
'Ogni cosa ordinò all’assalto. Intendeva di 
pigliar r occasione di una folta nebbia, 

. la quale in quelle regioni ed a quella sta- 
gione oscura solitamente 1’ aria sin poco 
dopo la levata del sole, passare molto per 
tempo il Fish-bill , assiiltar una batteria , 
che Burgojne aveva piantato sull’ altra 
riva , e superatola , correre incontanente 
contro le genti nemiche. Ebbe Burgoyne 
certo avviso della cos.i , e guernita prima 
molto bene la batteria , aveva tutte le sue 
genti afiilate, come in agguato, dietro al- 
cune macchie , che ingombravano le rive 
del fiume. Ordinatosi in tal modo aspet- 
tava la vicina battaglia; c stante la vana 
credenza del nemico, aveva grandissima 
confidenza della vittoria . Già la brigata 
del Generale Americano Nixon aveva gua- 
dato il rivo, e seguitava quella del Ge-. 
nera le Glover. Ma come prima pose que- 
sti il picvle nell’ acqua per passare, ebbe 
lin. pia da un disertore inglese , che non 
già il solo retroguardo, ma lutto intiero 
r esercito reale si trovava ordinato alla 
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battaglia suiraltrariva. Intesa la cosa Glo- 
■ ver si ristette , e mandò dicendo a Nixoii, 
•il quale si trovava nell’ imminente peri- 
colo di essere tagliato a pezzi non istesse a 
soprastare, ma iininediatamcnte si ritraesse 
‘sulla destra riva. Mandò anche informando 
Gates di quello, che accadeva. Questi rivocò 
tosto’ gli ordini , e comandò , ritornassero 
•tutti e stessero ai luoghi loro . Nixon in 
buon punto ricevè T avviso di Glover; per- 
ciocché un quarto d’ ora dopo stato sa- 
rebbe troppo tardi. Indietreggiò .spaccia- 
ta mente ; ma non sì, che, dileguatasi la 
nebbia prima che avesse ripassato , non 
fosse il suo retroguardo noiato dalle arti- 
glierie inglesi con perdita di alcuni soldati. 

Riuscita vana questa speranza , Bur- 
•goyne andava considerando, se qualche 
altra via rimanesse a salvar T esercito . 
Fatta una dieta, deliberarono, si doves- 
se, marciando velocemente -dì notte tem- 
po , arrivare al fiume nelle vicinanze del 
forte Edoardo, e là con, un repentino as- 
salto sforzare il passo, o sotto o sopra il 
forte medesimo . E perchè i soldati cam- 
minar potessero più speditamente, si ri- 
solvettero ad abbandonare le artiglierie, 
le bagaglie, il carreggio e tutti gl’irn- 
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f )etli menti . Portassero i soldati di cl>e 
ogorare per alcuni d\ , sinché arriva^ 
potessero al forte Giorgio. Ognuno ^i ap- 
parecchiava a mandar ad effetto T inten- 
to del capitano . Ma Gates , che aveva 
presentita la cosarci aveva fatto contro 
gli opportuni provvedimenti . Aveva co- 
mandato a quelle bande, che guernivano 
la sinistra riva deU’Hudson, stessero mol- 
to vigilanti, ed aveva anche ingrossate le 
guardie poste ai luoghi, dove Burgoyne 
disegnava di varcare. Ordinava loro, so- 
stenessero il nemico , fino a tanto che 
arrivasse egli alle spalle con tutto l’eser- 
cito. Oltre a ciò faceva accampare una 
grossa schiera su certi poggi tra i forti 
ÌÉdoardo e Giorgio, ed aveva imposto ai 
Capi , che diligentemente vi si affortifi- 
cassero . 

Aveva Burgoyne mandato avanti or- 
matori per riconoscere il paese, e soprat- 
tutto per esplorare, se si potesse sforzare 
il passo del fiume al forte Edoardo. Ri- 
tornaron dicendo, che le strade erano q 
oltre ogni credere rotte e difficili; che i 
nemici erano sì spessi e sì vigilanti sulla 
sinistra riva , che avrebbero di leggieri 
ogni mossa osservata , benché piccola , 
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eh’ essi fatto avrebbero sulla destra ; e 
che i passi al forte erano sì diligente- 
mente guardati ^ che lo sforzargli senza 
artiglierie era cosa del tutto impossibile. 
Dissero ancora dei forte campo posto sui 
poggi tra i due forti . Queste sinistre 
novelle, giuntovi eziandio , che Gates 
col grosso del suo esercito era così vici- 
no , e tanto stava attento alle vedette , 
che non avrebbero le genti inglesi potuto 
dare un passo, che subito non le segui- 
tasse , troncarono a Burgoyne ogni spe- 
ranza di potersi di ]^er se stesso dall::^ 
presente calainitàjsbngare. Solo, appic- 
candosi, come si suol dire,^e conile, si fa 
iieir estrema disperazione 9' alle fimi .del 
cielo, sperava che sorgere calche cosa 
di verso le parti basse del fiume, e con 
ìntensissinio desiderio aspettava 1’ aiuto 
di Clinton. 

E’ non si potrebbe con parole meri- 
tevolmente descrivere l’ infelice condi- 
zione , in cui era riposto 1’ esercito brir 
tanico. Stracche le genti , e quasi vinte 
dalle continue fatiche., e dai travagli 
degli aspri combattimenti , abbandonate 
dagl* Indiani e dai Canadesi, perduti i 
, pijix valorosi soldati ed i migliori capitani; 
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ridotto tutto l’esercito a cinquemila com- 
battenti di dieci di’ egli erano, fra i quali 
poco più di tre migliaia d’ Inglesi; sva- 
nita ogni speranza di ritirata; investite ed 
accerchiate da tre parti da un nemico 
quattro volte più numerose di loro, gon- 
fiato dal favore della vittoria, e che cono- 
sciuta la necessità loro ricusava di com- 
‘ battere, e che non si poteva sforzare pei 
luoghi difficili , ai quali si era riparato ; 
obbligate a star in armi di continuo , la 
scaglia , e le palle delle artiglierie nemi- 
che spruzzando e strisciando di colpo e 
di rimando per ogni dove le file, e molti 
traendo a morte ogni momento, serbavau 
esse tuttavia la solita costanza ; e se ce- 
devano ad una dura necessità, mostravansi 
però di miglior fortuna meritevoli. Nis- 
sun atto, nissuna parola fecero , che degna 
non fosse d’ uomini forti e valorosi. 

In fine nissuna novella di soccorso, non 
che fondata , vana , trapelando da parte 
nessuna , fu fatta la mattina dei tredici 
la veduta dei fondachi pubblici, e si tro- 
vò , che vi era in munizione da vivere , e 
ciò molto scarsamente , solo per tre dì . 
In tale stato 1’ andare ed il rimanere es- 
sendo egualmente fuori della potestà loro» 
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comiderato, che quanto più si diffeiÌTa 
una deliberazione terminativa, tanto pro^ 
cedeva in maggior precipizio la condì» 
zione delP esercito, convocarono una dieta 
generale, alla quale intervennero non solo , 
i primari uffiziali, ma ancora tutti i ca». 
pitani delle eompagnie. Mentre delibera- 
vano le palle nemiche frullando orribil-> 
mente , andavano qua e là traforando la , 
tenda , dove si teneva Consiglio . Tutti 
unitamente opinarono, doversi cedere alla 
fortuna, ed introdurre una pratica d’ ac- 
cordo col Generale americano. 

Usò Gates modestamente la vittoria . 
Solo propose , che le genti regie depones- 
sero le armi dentro gli alloggiamenti ; la- 
quùle condizione parendo loro di troppa 
iniquità , sdegnosamente rifiutarono gl’ 
Inglesi . Volevano tutti piuttosto essere 
menati al nemico in una disuguale batta- 
glia , che macchiarsi di una tanta ver- 
gogna . Dopo diverse pratiche si accorda- 
rono il giorno quindici gli articoli della 
capitolazione . Dovevano sottoscriversi da 
ambe le parti la mattina dei diciassette. 
La notte arrivò al campo di Burgoyne 
il capitano Campbell, mandatovi a gran 
fretta dal Generale Clinton , il quale re<« 


\ 
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cava le novelle , che questi venato sopra 
l’Hudson si era fatto padrone del forte 
Montgommery ; e che il Generale Van- 
ghan colle genti più spedite già si avvi- 
cinava ad Esopo. Rinascevano in alcuni le 
speranze di salute. Furono ricerchi gli 
uffiziali del parer loro , se i soldati in un 
caso disperato abili fossero a combattere 
e se la fede puÌ3blica fosse impegnata pel 
verbale accordo . Molti risposero, i soldati 
infievoliti dalle fatiche c dalla fame non 
potersi reggere ; tutti furono apertamen- 
te fautori . essere impegnata la fede pub- 
blica. Solo Burgoyiie opinò del nò. Ma 
era obbligato a seguire la pluralità dei 
sulfragi. Gates intanto, conosciute queste 
mene , e le nuove speranze, donde proce- 
devano , il giorno diciassette molto per 
tempo ordinò tutto il suo esercito alla 
battaglia , e mandò dicendo a Burgoyne, 
giunto essere il tempo prefisso a sotto- 
scrivere ; perciò sì facesse immediata- 
mente, o si combatterebbe. Questi non 
si fe più pregare . L’ accordo fu sotto- 
scritto , il quale intitolarono : convenzio- 
ne tra il Luogotenente Generale Burgo- 
yne , ed il Maggior Generale Gates . Le 
principali condizioni , oltre quelle prov- 
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vtsi?)nì, ed altre cose da somministrarsi 
atresercìto britannico durante il suo cam- 
mino per Boston , e la sua dimora in 
questa città,, furono che le genti uscis- 
sero dagli alloggiamenti con tutti gli 
onori dalla guerra', colle corde accese, 
coi tamburi battenti , le bandiere spie- 
gate , le artiglierie da campo ; depo- 
nessero le armi , e lasciassero le arti- 
glierie in un luogo a posta presso 
un antica Fortezza ; avessero la facoltà 
d’ imbarcarsi liberamente , e di pas- 
sar in Europa da Boston , con patto 
però non potessero portar le armi con- 
tro r America durante la presente 
•guerra; non fossero sparpagliate e » i 
soldati smembrati dagli • Udiziàli lóro; 
le chiamate, ed altri’ udizi militari’* fos- 
sero permessi; ritenessero gli uffiziali 
le spade ; tutte le robe dei privati fos- 
sero salve , le pubbliche si consegnas- 
sero di buona fede ; non si svaligiassero 
le bagaglio; lutti coloro, che seguitavano 
il campo di qualsivoglia condizione , o 
paese si fossero , godessero il benefizio 
della capitolazione ; e fosse fatto abilità 
*ai Canadesi di ritornarsene alle case loro. 

. ...--rjr 
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N') ii solo le condizioni di quest’ ac- 
cordo , se si considera il disperato fran- 
gente , a cui si trovava 1’ esercito bri- 
tannico condotto , sono mólto a questo 
onorevoli , ma Gates per una somma 
cortesia , e per un benigno riguardo ver- 
so i vinti fe ritrarre dentro gli allog- 
giamenti le sue genti, acciocché mo- 
leste spettatrici non fossero alle inglesi , 
quando elleno deponevano le armi. . La 
qual cosa gli si dee non solamente ad 
umanità , ma a sopportazione , e ad al- 
tezza d’ animo recare], imperciocché già 
sapeva egli le ìiiudite depredazioni , che 
andava facendo al uso dei Barbari sul- 
la destra riva dell’ Hudson il Genera- 
le Vaughan , e come avesse questi tut- 
to il villaggio d’ Esopo inesorabil- 
mente arso , e distrutto . Egli è debito 
nostro di non passar sotto silenzio , che 
siccome Gates in tutto il corso di que- 
sta guerra sulle rive dell’ Hudson compì 
tutte quelle parti, che ad accorto , va- 
loroso c sperto capitano di guerra si 
appartengono, così medesimamente niu- 
ua di quelle lasciò indietro, che ador- 
nar sogliono gli animi generosi , onesti 
e civili . £ questa amorevolezza usò 
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verso i sani, ma più ancora verso i ina- 
lati, che la fortuna dell’ anni aveva pt)-. 
sto nelle sue mani , ai quali tutti quei 
soccorsi fe ministrare, che meglio per la 
condizione delle cose seppe, e potè. Som- 
mava l’esercito americano il dì dell’ac- 
cordo a un dipresso a quindici migliaia di 
soldati , dei quali dieci migliaia a circa 
di stanziali ; 1’ inglese a 5791 , cioè i 
Tedeschi, e 3379 Inglesi tra combat- 
tenti , e non combattenti. Acquistarono 
gli Americani quarantadue pezzi di belle 
artiglierie tra cannoni , obici, e bombarde, 
da 4^0 archibusi, una quantità notabile di 
cartocci, di bombe, e di palle di carcasse 
e di altri instrumenti da guerra . 

Cotal fine ebbe la spedizione inglese 
sulle rive del fiume del Nort , la quale 
cominciata con grandissima riputazione 
cadde in tanta difficoltà , che coloro i 
quali ne avevano sperato si prosperi 
successi ne ricevettero gravissimo danno 
e quei che si grandemente ne avevano 
temuto , ne riportarono grandissimo be- 
nefizio . Certo è che, se ella fu disegnata 
prudentemente, siccome a noi pare, fu im- 
provvidamente governata da coloro , che 
dovettero mandarla ad effetto. Conciossia- 
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che il buon successo suo dipendeva in tutto 
dagli sforzi uniti deiGencrali, che coman- 
davano sui laghi , "e di quelli , che am- 
ministravano la guerra della Nuova-Jorck 
Ma invece procedendo con separati con- 
sigli , quando uno veniva , T altro se ne 
andava . Allorquando Carleton si era im- 
padronito dei laghi , Howe non che sa- 
lisse per r Hudson alla volta di Alba- 
nia , osteggiò nella Cesarea , e si volse 
verso la Delawara . Quando poi Burgoy- 
ne entrò vincitore in Ticonderoga Howe 
s’ imbarcò per andar ad assaltar Fila- 
delfia e così I’ esercito canadese restò 
privo deir aiuto che aspettava dalla 
Wuova-Jork. Forse credette Howe , che 
i la presa di Filadelfia città tanto prin- 

cipale fosse, per isbigottire si fattamente 
, gli Americani , e tanto i disegni loro di- 
sordinasse , che dovessero , o venire a 
patti , o far debole resistenza. Forse an- 
cora avvisò , che il correre con possente 
eseicito contro le parti di mezzo , c , 
per cosi dire , dentro il cuore stesso 
della lega , fosse un molto efficace mez- 
^ zo di diversione in favore dell’ esercito 

settentrionale , di maniera che non sa* 
• rebbe stato in potestà degli Americani 
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y mandar gente sufficienti sull’ Hudson 
a contrastargli . J’orse finalmente tra- 
sportato dall’ambizione si era fatto a 
credere da se solo potere , ed esso solo 
dover godere la gloria del por fine alla 
guerra . Ma ella è cosa che ognuno può 
di per se stesso conoscere, che qualunque 
potesse essere l’ importanza dell’ acquisto 
di Filadelfia , non era però da parago- 
narsi a patto nessuno con quella della 
congiunzione in Albania di due eserciti 
Canadese e Jorchese . Poiché , che Tin- 
signorirsi di quella città dovesse dar vin- 
ta totalmente la guerra , era molto du- 
bitabile ; la congiunzione degli eserciti 
verisimile . Senza di che gli Americani 
sarebbero venuti per impedir questa ad 
una campale battaglia, l’evento della quale 
poteva quasi esser dubbio, nè per la 
susseguente congiunzione terminativo 
Oltreaccio due eserciti i quali entrambi 
concorrer debbono allo stesso fine , ciò 
molto meglio , e più convenientemente 
possono fare , quando più vicini sono 
l’uno all’altro, che non quando ne son 
lontani. Per quanto a noi pare adunque 
la presente fazione è stata e bene imma- 
ginata nei suo principio e con tutti i 
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convenienti mezzi , eccettuata però quel- 
la peste d' indiani , dai Ministri britan- 
nici accompagnata ; siccliè , giusta l’opi- 
nione nostra , non abbiano essi meritato 
quei rimproveri , ebe e nel Parlamento 
e dagli scrittori parziali vennero loro 
in questo proposito fatti . Bene ci sem- 
bra che forse perché portassero troppo 
rispetto alla persona , alla fama , al 
grado , ed alla militare esperienza di 
Guglielmo Howe , a'bbiano commesso 
errore co 1 non mandargli ordini piu 
risoluti . Perciocché da quanto noi ab- 
ijiam potuto spillare ci pare che gli 
ordini datigli dai Ministri in proposito 
della cooperazion sua coll’ esercito ca- 
nadese siano stati piuttosto discretivi, 
che assoluti ; e dal difetto di questa 
cooperazione nacque evidentemente tutta- 
la rovina dell’ impresa . 

Gates dopo la vittoria mandò sj»edita- 
niente al Congresso il colonnello Wil- 
kinson a portar le felici novelle. Arri- 
vato , ed introdotto disse ; Stare l’iiitie- 
„ ro esercito britannico cattivo a Sara- 
,, toga; r americano pieno di sanità e di 
ardire aspettar gli ordini loro . Deli- 
„ belassero i padri, a quale impresa 
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,, propizia alla patria dovesse la' forza , 
,, la virtù, e la prontezza sue dirizzare 
Il Congresso rendè immortali grazie a 
Gates ed alle sue genti . Deeretò , si 
presentasse a Gates con una medaglia 
d’ oro gettata espressamente , tramanda- 
•tripe ai posteri di così chiara vittoria . 
"V’ era in quella coniato il ritratto del 
Generale colle parole intorno; Horatio 
Gates , Duci strenuo ; ed in mezzo.- Co- 
mitia Americana . Era sul rovescio 
rafBgurato Burgoyne in atto di render 
la spada , e dietro da una parte c dal- 
r altra i due eserciti d’ Inghilterra , e 
d’America . Sopra stavano intagliate que- 
ste parole: Salus regionum septentrion. 
e sotto quest’ altre.- Hoste ad Sarato- 
gam in deditione accepto. Die XVII 
Oct. MDCCLXXVU. 

Se alle novelle di sì felice caso si ral- 
legrassero gli Americani , non è mestie- 
re di dirlo . Cominciarono a prometter- 
si maggiori prosperità ; ognuno si avvi- 
sava, essere sicura la independenza . Tut- 
ti sperarono , e non senza molta ragio- 
ne , che così lieto evento fosse final- 
mente per indur la Francia , e gli al- 
tri Potentati , che stavano con essa , a 




19.0 GUERRA A.MERICAnA 
coprir.si in favor cicli’ America , cessati 
eésentlo i dubbi sui futuri accidenti , ed 
il pericolo di pigliar il patrocinio 'di 
una nazione perdente. ' 

Mentre Burgoyne si trovava a si stret- 
te condizioni ridotto . Clinton era par- 
tito sul principio d’ ottobre dalla Nuova- 
Jorck con poco più di tre migliaia di 
soldati per recarsi alla sua fazione sul- 
r Hudson in soccorso di quello . Occu- 
pavano gli Americani cornanclati dal. 
Generale Putnam le aspre montagne, 
tra mezzo le quali scorre velocemente 
il fiume del Nort , e die ineomineiano 
ad inalzarsi nelle vicinanze di Peek’ s- 
liill . Oltre la fortezza del luogo essen-- 
do in mezzo di ciueste montagne le ri-, 
ve del fiume ripide , e quasi inaccessi- 
bili, avevano gli Americani assicurati i 
passi in diverse guise . Stavano più in 
su a sei miglia di Peek’s-bill sulla spon- 
da occidentale due forti cbiamati 1’ uno* 
Montgomrnery e l’altro Clinton, divisi 
fra loro da un torrente , che scendendo ■ 
dalie vicine montagne scorre nel fiiune. 
Eran essi posti su certi colli aspri e 
scoscesi molto ; dimodoché dalle falde 
loro non vi sarebbe potuto salire , ed > 
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erano del tutto signori eli quel fiume . 
Altra via non v’era aperta al nemico 
per accostarsi ai medesimi , die quella 
di entrar fra le montagne più sotto ver- 
so &tony-point , e passando per luoghi 
difficili e stretti riuscir loro a sopraccapo. 
Ma tali erano queste forre che , se si 
fossero convenevolmente guardate, sareb- 
be stato il passare , non che malagevole 
impossibile. Poiché poi il nemico non 
potesse , navigando , oltrepassargli , s’e- 
raiio ficcati dentro del fiume triboli , e 
fatto uno stecconato , protetto eziandio 
da una grossissima catena di magnifica 
opera da una riva all’ altra , Queste co- 
se si erano fatte con mirabile industria 
e fatica. Erano difese dalle artiglierie 
del forte , da una fregata , e da certe 
galeotte sòrte un poco sopra lo stecco- 
nato . Tali erano i ripari , che i repub- 
blicani avevano rizzati sulla destra riva 
e dentro le acque dell’ Hudson per te- 
ner serrati questi passi , dei quali in 
tutto il corso * della guèrra erano stati 
in tanta gelosia; perché sono essi la sbar- 
ra e lo steccato al nemico, che volesse 
scendere dal Cnnadé . Sulla sinistra poi 
sopra un poggio molto elevato , ed a 


Ì 22 GUERRA americana 
quattro o cinque iniglia distante all’ in- 
sù di quei di Clinton e di Montgornrne- 
ry avevano piantato un fjrte , che no- 
minarono Independenza, ed un altro chia- 
mato Coslituzione a sei miglia più in 
su di questo dentro un’ isola vicina alla 
riva sinistra . Anche qui avevano coi 
triboli , e con •uno stecconato interrot- 
ta la navigazione del fiume . Stava Put- 
nam alla custodia di questi passi, il 
quale aveva con sè da seicento stan- 
ziali , ed alcune cerne, il numero delle 
quali era incerto. Un Clinton americano 
governava nei forti . 

Sapeva benis'irno il Generale britanni- 
co, che r assalire i forti Clinton e Mont- 
gommery di fronte si»rcbbe stata opera 
piuttosto impossibile , che diflicile . Fe- 
ce pertanto il disegno di andare all’ assal- 
to con riuscir loro a ridosso, entrando 
nelle forre presso Stony-point. IMa per^ 
chè gli Americani non pensassero di 
mandar grossi rinforzi alle guernigioni , 
delerminò di far le sue determinazioiù 
sulla sinistra del lìume come se suo in- 
tendimento fosse di voler assalire il 
Forte Indipendenza. Per la quale cosa 
sbarco con tutte le genti il giorno citi- 
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que ottobre a Yerplanks-puint poco sot- 
to a Peek,s-biU , dove Putnam aveva le 
sue stanze . Questi si ritirò più in su a 
luoghi alti e disagiosi. Gl’ Inglesi , im- 
barcatisi di nuovo la maggior parte la 
notte , sbarcarono la mattina seguente 
per tempissimo sulla destra riva a Sto-^ 
ny-point, e rattamente entrati nelle stret» 
te salivano per alla volta dei forti . In-* 
tanto per le mosse, che* andavano far- 
cendo le navi inglesi , e per , la piccoli 
presa di genti lasciate a Verplanks-po-^ 
int continuava Putnam a credere che 
1’ assalto fosse , diretto contro il forte 
Independenza . In questo mezzo cammi- 
navano gl’ inglesi per la via delle mon- 
tagne sollecitamente . Il governator Clirip 
ton s’ era tardi accorto dell’ avvicinarsi 
dei nemici . Sopraggiunsero contro 
l’uno e l’altro forte, nel medesimo tem- 
po .gl’ Inglesi , e fugati di leggieri i 
primi . feritori , eh’ erano usciti fuori 
per intrattenergli , andarono a furore 
all’ assalto . In questo punto era arri- 
vato anche il navilio inglese , e fulmi- 
nava colle artiglierie . Gli Americani , 
quantunque si fossero veduti gli awerr 
suri addossò fuori di ogni opiniouc loro 
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si difendettero però gagliardamente buon 
! pezzo ; ma finalmente non potendo so- 
stenere il ferocissimo impeto degli as- 
salitori, essendo ancbe troppo deboli 
per poter acconciamente fornire tutte 
le fortificazioni , dopo grave perdita di 
rnorti e di feriti cedettero , e si ritira- 
rono . Molti, tra i quali il governatore 
Clinton , essendo pratichi de’ luoghi , 
scamparono . La strage fu grande , ir- 
ritati gl’ Inglesi dalla resistenza e dala 
•morte di alcuni uffiziali • Arsero gli A- 
mericani le fregate e galeotte loro . Gli 
Inglesi s’ impadronirono dello stecconato 
e della catena . 

I Forti Indipendenza e Costituzione , 
avvicinatisi gl’ Inglesi da terra e da ac- 
qua , furono i giorni seguenti votati , ed 
arsi dai difensori . CI’ impedimenti del 
liume vennero in mano degli assalitori. 
Tryon fu mandato il giorno nove a di- 
struggere in fondo una terra chiamata 
il villaggio Continentale , nel quale a- 
vevano i repubblicani in gran copia am- 
massate le munizioni . 

In cotal modo .vennero in poter degli 
Inglesi i forti passi delle montagne dell 
Hudson che gli Americani sforzati si 
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erano di assicurare con ogni maniera di 
fortificazioni . Erano essi riputati merita- 
mente le chiavi della contea d’Albania . 
E si vede , che se i Reali fossero stati 
più grossi , avvrebbero potuto porgere 
un efficace soccorso all’ esercito di 
Burgoyne , e f jrse far piegare in favor 
loro tutta la fortuna della settentriona- 
le guerra . Ma non potettero concorrere 
air impresa , sia per esser di gn\n lun- 
ga troppo deboli , sia perchè Putnam 
ingrossatosi fino alle sei migliaia di com- 
battenti per la congiunzione delle mili- 
zie del Connecticut , della Nuov^-lorck 
e della Cesarea gli minacciò da fronte 
ed a de spalle * 

Non potendo gl’ Inglesi vincere si 
posero in sul dijpredare . Il giorno tre- 
dici Jacopo Wallace con una armatetta 
di fregate sottili , ed il Generale Vau- 
ghan con una grossa presa di soldati 
salirono pei fiume , mettendo a sacco , 
a fuoco , ed a sangue tutto ciò , die 
loro si parava da vanti; barbarie ta nto più 
da condannarsi , quanto più ella non 
era , nè poteva essere di giovamento 
alcuno . Si avvicinarono ad una bella e 
' fiorita terra chiamata R.ingston , o E- 
ToM. FI, 1 1 
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sopo , posta sulla riva occidentale del 
fiume e scacciati a furia di cannonate 
i republdicani , entrarono dentro , e 
tosto vi appiccarono il fuoco da ogni 
parte . Arse tutta ; una sola casa non 
vi rimase in piè . Arsero inedesiinainenLe 
una considerabile quantità di munizio- 
ni da guerra e da bocca . Allegò Vau- 
ghan per giustificare sì barbarico furore, 
die i repubblicani avessero tratto dal- 
le finestre . La qual cosa negaron essi 
con maggior fondamento di probalità . 
Poiché e’ pare , che la terra abbandonas- 
sero , tostochè osservarono ,che le genti 
del Re erano sbarcate sulla vicina spiag- 
gia. Queste crudeltà usavano i Reali nel 
medesimo punto, in cui Gates concede- 
deva onorevoli termini al vinto esercito 
di Burgoyne . L’ americano scrisse una 
lettera molto grave , e sdegnosa a Vau- 
gban , nella quale, dolutosi prima aspra- 
mente deli’ Arsione di Esopo , e delle 
orribili devastazioni usate sulle due spon- 
de del fiume continuò con dire; in colai 
modo sperare i Generali „ del Re le 
,, genti convertire alla rcal causa. Ma le 
,, crudeltà loro operare un contrario ef- 

fetto; r independenza fondarsi sul di- 
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„ ^egno universale dei popoli; più abl- 
„ li Generali , e più anziani , che non 
„ si riputasse il Generale Vaughan e- 
„ gli stesso, aver la fortuna della guer- 
,, ra in sue mani posti ; poter un di 
„ la condizion loro diventar la sua , ed 
,, allora nessuna umana cosa poter dalla 
„ giusta vendetta di un offeso popolo' 

salvare . „ 

Ma Vaughan e Vallace , udito , che 
Gates si avvicinava velocemente mar- 
ciando, non istettero più a soprastare.’ 
Smantellati i forti , e portando seco lo- 
ro il bottino si allargarono da quei con- 
fini , e se ne tornarono in un colle re- 
stanti genti di Clinton più che di pas- 
so alla Nuova- Jorck . Molto fu notabile 
il danno, che gli Stati uniti ricevette- 
ro da questa correria degl’ Inglesi su 
per le rive del fiume Hudson , perché 
credendosi universalmente, che quei luo- 
ghi alti e scoscesi fossero del tutto inac- 
cessibili alla furia del nemico , vi ave- 
vano in grandissima copia ammassato 
ogni sorta di armi e di munizioni . Di 
ai’tiglierie , tra quelle che guernivano 
i forti , e quelle che si trovarono sulle 
navi arse , c distrutte , e prese , se ne 
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perdettero incg^lio di conto pezzi di di- 
versa grandezza ; quindici a ventimila 
libbre di polvere , delle palle all’ av- 
venante , ed ogni ordigno atto a fabl)ri- 
care , od acconciare tutti quest’ insLru- 
menti da guerra . 

Intanto T esercito cattivo s’ incammi- 
nava alla volta di Boston . Partendo da 
Saratoga passava tra mezzo le liladel-^ 
r esercito vincitore , che stava attclato 
a bella posta lungo la strada , e sui 
vicini colli da ambe le parti . Si aspet- 
tavano i brobbi , e gli scherni . Nissu- 
no fiatò ; memorabile esempio di tem- 
peranza cittadina e di militar disciplina. 
Per istrada saccheggiarono a rotta ogni 
cosa , massimamente quei lanzi incor- 
reggibili ; onde la gente giudicò , da 
quello che facevano vinti, a quelh» che 
farebbero vincitori . Arrivarono a Boston 
ed ebbero gli alloggiamenti nelle barac- 
che di Cambridge. Gli abitatori gli av-, 
versavano , non potendo sgozzare 1’ incen- 
dio di Charlestown, e le novissime ra- 


pine . 

B urgoync, fatta la capitolazione, pro- 
vò dal canto dei Generali americani o- 
gni sorta di cortesia . Gates lo invitò aU 
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le sue tajvole * Pareva taciturno e sbat- 
tuto . Il conversare era onesto , e nulla 
si toccò delle disgrazie per non fargli 
male . Solo gli cbiedettero, come gli 
fosse bastato 1’ animo di- ardere gli abi- 
turi del povero popolo. Rispose, sì a- 
ver fatto , perclié così gli avevano im- 
posto di fare , o perchè le leggi della 
guerra per la propria difesa così richie- 
devano. Quegli uomini linguacciuti del- 
la Nuova- Inghilterra se ne einpiévanoja 
bocca . Ma queste erano intemperanze 
di plebe . Gli uomini civili lo accarez- 
zavano . Scbuyler fra gli altri lo fece 
gentilmente accompagnare da un Aiu- 
tante di campo sino in Albania , e lo 
albergò iu casa sua, dove la sua donna 
tutte quelle gentilezze gli usò , che da 
una gentildonna meglio desiderare si po- 
tevano . Eppure Burgoyne nei contorni 
di Saratoga , dove Schuyler possedeva 
larghissimi poderi, gli aveva fatto ar- 
dere una bellissima magione di magaz- 
zini , e di altri edilizi per un valsente 
di più di trecentomila franchi . Arriva- 
to poi a Boston il Generale Heatb , che 
comandava al • Massacciusset, lo accolse 
in casa sua , e compii con lui con ter- 
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mini di cortesia . Andava a posta sua e' 
veniva per la città , senza che gli faces- 
' sero le affbltate intorno per dirli villa- 
nìa . 

. Ma però gli altri uffiziali non isperi- 
mentarono tanta agevolezza. I Bostonia- 
ni non gli volevano albergar nelle case 
loro. Perciò furon fatti alloggiare nelle 
baracche . Se ne dolse Burgoyne prima 
col Generale Heath , e poi con Gates , 
allegando , che il mal trattamento e ^o- 
co convenevole al grado loro fatto agli 
uffiziali era un rompimento della fede 
data nella capitolazione di Saratoga . 
Si aggiunse a questo , che Burgoyne , 
dubitando , non arrivassero in Boston , 
dove r imbarco doveva aver luogo giu- 
sta gli articoli della capitolazione , si 
tosto per la malvagità della stagione le 
navi necessarie per trasportar T esercito 
in Inghilterra , aveva ricerco Washing- 
ton , perchè consentisse , che in vece di 
Boston , s’ imbarcassero a Nuovo-Porto 
nell’isola di Rodi , od in qualunque 
altro luogo del Sound . La quale richie- 
sta non credendo Washington aver fa- 
coltà nè di negare , nè di concedere , 
1’ avea al congresso trasmessa , perchè 
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definisse egli . Dispiacque grandemente 
al Congresso questo menar per parole; 
e. massi ina mente quel protestare della 
rotta fede ; pel quale poteva riputarsi 
Burgoyne sciolto da quella, che egli 
stesso aveva dato . Parve altresì al Con- 
gresso , che le navi condotte a Boston 
pel trasporto delle genti non fossero suf- 
ficienti a tanta moltitudine , nè bastante- 
mente provvedute di vettovaglie per un 
sì lungo tragitto. E finalmente notò che 
gl’inglesi non avevano puntualmente os- 
servati i patti nel consegnar le armi , 
non avendo rimesse le fiaschette da te- 
nervi entro le polveri , ed altri arnesi , 
i quali, se non sono armi, all’uso di 
queste però strettamente appartengono. 
Della qual cosa per altro Gates molto, 
ed efficacemente giustificava gringlesi.Per 
la qual cosa il congresso, che voleva la 
gara , e che cercava le cavillazioni , per- 
chè non avrebbe voluto che i cattivi 
s’ imbarcassero per timore , che contro i 
capitoli, andassero a congiungersi con 
quelle dell’ Howe , od almeno , che, ar- 
rivando molto per tempo in Inghilter- 
ra , avesse il Governo Inglese facoltà di 
inandurne tosto altrettante in America 

1 
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decretò dovesse Burgoyne fornire al Go- 
verno Americano i ruotoli delle rasse- 
gne y dove annoverati fossero per nome , 
e per giado non solo gli iiftiziali , ma 
ancora i sotto uffiziali, e perfino tiilti 
gregari . Parve cosa strana all’ Inglese; 
e perciò si andava divincolando per non 
fornirgli . Howe poi procedeva con molta 
grellezza e soffisi iclierìa negli scambi dei 
pri gionieri, il che accresceva vieppiù i di- 
sgusti ed sospetti. Da questa renitenza drl- 
Puno e dell allro entrò jnaggiormente in 
sospetto il Congresso e perciò stanziò, si 
soprassedesse all’ imbarco del Burgoyne 
e di tutte le genti cattive , fino a tan- 
toché una chiara ed espressa ralificazio- 
ne della convenzione di Saratoga non 
fosse convenevolmente dalla Corte della 
Gran-Brettagna al Congresso notificata. 
Mandarono nel medesimo tempo al Ge- 
nerale IJeatb , ordinandogli, se alcune 
navi da servire all’ imbarco arrivassero 
nel porto di Boston , queste dovesse to- 
stamente sforzare a dipartirstme . Prov- 
videro di vantaggio , si moltiplicassero 
le guardie attorno le genti burgoniane , 
Bescnsse Burgoyne , giustificandosi con 
molto efficaci j)arole , ed affermando , 
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non essersi inai creduto disobbligato dai 
capitoli di Saratoga, e promettendo, 
ilarebbero per iscrittura ciascuno, e sin- 
goli gli ufiiziali la fede di osservar quei 
capitoli . Tutto fu indarno . Il congres- 
so non si Tisciò svolgen3 , e fu gioco- 
forza ai cattivi, 'se ne rimanesseroo in 
America . Cosa , che riuscì loro molto 
grave, e servì di protesto ai Ministeria- 
li per gravar gli Americani colla nota 
di perfidia. Se poi questi sospetti dal 
canto degli Americani avessero stabile 
fondamento, noi lasceremo in dubbio, 
senza biasimare l’ imprudenza di Bur- 
goyne , * o lodare le cautele , o condan- 
nar la diffidenza del congresso . Certo è 
bene , che in quei rancori ed alterazio- 
ni civili le apparenze diventavano realtà 
e le probabilità certezze . Certo è anco- 
ra , clic a quei tempi molto si richia- 
marono gli Americani della perfidia In- 
glese , e gl’ Inglesi della infedeltà Ame- 
ricana . 

Velluto Burgoyne , che non poteva 
impetrare per gli altri , pregò per se > 
ed ottenne facilmente di potersene ritor- 
nare in Inghilterra. Infatti poco tempo 
dopo partitosi arrivò a Londra, dove si 
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mise tosto giù a vociferare , ecl a tem- 
pestare contro quei Ministri , dei quali 
poco prima aveva con ogni studio ricer- 
cato il favore, e dai quali , trascurato un 
antico e provato capitano, aveva ricevuto la 
opportunità di far chiaro il nome suo con 
una grande ed onorata impresa. Non man- 
carono a Burgoyne nè V ingegno sveglia- 
to , nè la scienza , nè 1’ esperienza dell’ 
armi . Ma uso in quelle guerre germani- 
che non si moveva , se nòn sicuro , e len- 
tamente , e solo quando erano tutte le 
cose abbondantemente in pronto . Nè 
andava ad alcuna fazione , se non allora 
che tutte le più strette regole della 
militare arte stat’ erano osservate . Ma- 
le conobbe egli il modo di esercitare 
la guerra americana , la quale doveva 
spedita essere , e fatta alla leggera . In 
una regione , come 1’ America è , tan- 
to frequente di passi forti e difficili, c 
contro un nemico più destro ad afforti- 
carsi , a scorrere in masnade , a dar gan- 
gheri , a porre agguati ; a mozzar le vie 
alle vettovaglie , a tagliare i ritorni , do- 
veva meglio usarsi la celerità che arre- 
cava un pericolo presente, rna evitabile , 
che la tardanza, la quale colla presente 
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sicurezza arrecava un pericolo futuro ed 
inevitabile . Si perde la occasione di vin- 
cere,^ perche non si volle mai correre il 
rìschio di perdere ; e per non essersi vo-' 
luto por niente in arbitrio della fortuna 
non si potè guadagnare il suo favore . 
Senza di che V adoperare i Barbari nel- 
le guerre non fu mai principio di buoni 
e stabili successi ; nè fu mai uso dei ca- 
pitani prudenti il provocar 1’ inimico 
colle minacce od il disperarlo colle ar- 
sioni e colle ruberìe . 

Mentre verso tramontana si governava- 
no le cose in questa fortuna^ veleggiavano 
per 1^ alto mare coll’ armata loro^ i 
fratelli Howe , incerti, a quali dei due 
partiti si appigfierebbero, o di entrare 
nella Delawara, ovvero di prendere il 
cammino pel golfo del diesa peack , a 
fine di andar sopra la città di Filadelfia. 
Stava Washington nella Nuova- Cesarea 
pronto a soccorrere ai passi dell’ Hud- 
son , se r armata britannica volta si fos- 
se a quei contorni , od a Filadelfia, se 
alla volta di questa città si fosse incam- 
minata . Intanto, finché si avessero le no- 
velle certe della via tenuta da quella e dei 
disegni dei capitani britannici sentendosi 
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venir addosso una si gran piena , faceva 
tutti quei provvedimenti , che miglior 
immaginar sapeva per abilitar il suo e- 
sercito a sostenere il peso di tanta giier-'* 
ra . Procacciava nuove armi e munizio- 
ni ; faceva ragunate di milizie da tutte 
le vicine provincie, e chiamava a se tut- 
ti quei reggimenti di stanziali, che per 
la difesa dell ’ Hudson risparmiare si 
potevano . Tutte queste genti poi eserci- 
tava diligentemente alle mosse , ed alle 
fazioni militari . Nella qual cosa di gran- 
dissima utilità riuscivano, e T esempio, 
e gl’ insegnamenti degli uffiziali francesi 
i quali si erano teste condotti a milita- 
re nell’ esercito americano . Tra questi , 
e per la nobiltà del sangue , e per lo 
splendore della persona, e per la fama 
deir onesto costume teneva il primo luor 
go il marchese de La-Fayette , il quale^ 
siccome sogliono agli animi generosi fa- 
cilmente riuscir care ed accette le ge- 
nerose imprese, cosi questa d’ America 
parendogli , come a quasi tutti gli uo- 
mini di que’ tempi , e particolarmenté 
ai Francesi , non solo generosa , ma giu- 
sta ed alta , grandemente amava e fa- 
voriva . Nel che tanto più vivi erano i 
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suoi desideri y quantochè oltre il cando- 
re deir animo suo , era egli in quell’età 
costituito y non passando i diciannove an- 
ni , nella quale non solò il buono par 
buono y ma bello; ed in cui l’ uomo non 
solo ama y ma s’ innamora . £ parendo- 
gli mille anni di trovarsi presenzialmen- 
te in quei fatti , dei analisi gran fama 
suonava in Europa, nn dal 1776 aveva 
il suo pensiero di volersi in America 
condurre ai Commisari americani in Pa- 
rigi disvelato; i quali a ciò fare molto 

10 confortarono . Avutesi poscia le no- 
velle delle sconfitte della Cesarea , e pa-* 
rendo a quei di non che pericolante, 
disperata fa fortuna della Repubblica , 
eglino con onesta sincerità dal suo pro- 
posito il dissuadevano . Aggiunsero , eh’ 
erano delle cose loro rimasti cosi bassi 
per le infelici novelle , che non erano 
valevoli a noleggiar una nave , la quale 

11 potesse in America trasportare. E’ fa- 
ma ; che il valoroso giovane rispondesse 
esser appunto quello il tempo di servire 
alla causa loro . Quanto più erano i po- 
poli sfìducciati , tanto maggiori efi'etti 
dovere la sua dipartita operare, è poiché 
procacciar la nave non potevano , una 

Tom. ri. Il 
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nen<» leggerebbe del suo per trasportar 
Sè, e gli spacci loro in America . E 
come disse ^ cosi fece • I popoli molto 
fii maravigliavano e molti discorsi face- 
vano del consiglio preso da un uomo di 
sì chiaro nome . La Corte di Francia ; o 
che facesse le viste per non ingelosir 
r Inghilterra , o che questo fosse in ve- 
ro r intendimento di lei d’ impedir que- 
sta andata , ordinava a La Fa jette , non 
istesse a partire . Dicesi , mandasse an- 
che navi a posta per intraprenderlo nelle 
acque delle Antille. Ciò nonostante, di- 
partendosi egli dall’ amata donna, che 
garzonissima era , s ’ imbarcava , e navi- 
gato alla larga da quelle isole arrivava 
in Georgestown • JVon omise il Congres- 
so Tiissuna di c[uelle dimostrazioni , che 
potessero persuadere al Francese , ed 
universalmente ai popoli , in quanto gra- 
do ei tenesse la sua persona , il suo 
buon animo , ed i pericoli , ohe, sicco- 
me pareva , aveva corso, e correva tut- 
tavia per esser venuto a soccorrere dì pre- 
senza alla pericolante America . Riceve- 
va egli nel grato animo queste dimo- 
strazioni del Governo americano , e pro- 
metteva , di voler far tutto quello, che 
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meglio sapeva e poteva. Solo ricliiedè 
gli fosse fatto abilità di servir a prò* 
prie spese , e d’ incominciar a militare 
come volontario . Questa generosità e 
modestia del marchese de La-Fayette 
riuscì tanto biù grata agli- Americani , 
quanto ohe parecchi fra quei Francesi , 
ì quali condotti si erano ai soldi del-<> 
r America , volevano , e grosse paghe 
tirare , ed i più alti gradi nell’ esercito 
americano riempire . 11 Deane era quel- 
lo , che questi patti era ito facendo in 
Francia con loro , i quali volevano agli 
stipendi americani condursi . La qual 
Cosa molto dispiacque al Congresso , e 
fu causa principale , per cui poco po- 
scia mandò lo scambio a Deane nella 
persona di Giovanni Adams. Il .Congres- 
so decretò , che siccome il marchese de 
La-Fayette pel suo zelo verso la liber- 
tà, per la quale gli Stati Uniti com- 
battevano f aveva lasciato la famiglia , 
ì parenti, e gli- amici, ed era ito a 
Sue spese ed offerir i suoi servigi sen- 
za voler trar paga, o altro emolumen- 
to godere ; e che molto desiderava di 
spendere la sua vita in difesa loro,tx>sl 
si accettavano i suoi servigi , e per 
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quel riguardo , che si doveva avere al^ 
hi taiiiiglia , ai parenti e dependenti 
suoi , avesse ad avere il grado di Mag- 
giore generale nell’ esercito degli Stati 
Uniti . Itosene il marchese al campo 
molto ivi si addomestico col Generale 
Washington, il quale assai lo onorò, 
e tenne caro. Nacque allora tra loro 
due queir amicizia , la quale durò sino 
alla morte del Generale americano. 

. Stando r esercito in questi termini 
forte di genti , montando la somma , in- 
cluse però le milizie poco sperimentate 
alle battaglie stabili , a quindici migliaia 
di combattenti , confidente nei Capi , e 
fatto ardito dalla presenza , dall ’ esem- 
pio , e dai conforti loro , si ebbero le 
novelle, che 1’ armata nemica si era sco- 
perta sopra il capo May, posto alle boc- 
che della Delawara , veleggiando verso 
levante. Entrava tosto Washington in 
gelosia in rispetto alle rive dell ’ Hudson, 
le quali era stato solito avvertir diligen- 
temente fin dal principio della guerra ; 
e mandava a quelle schiere , che lo do- 
vevano venir a trovare nella Cesarea da 
Peeck’ s-hill , stessero , ed a quelle che 
già erano in cammino facessero alto nei 
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Juoglii loro . Cotupariva di nuov,o il gior- 
no sette agosto 1 ’ armata britannica ii 
veduta della Delawara ; ma spariva di 
corto, e non se ne sentiva più nuova per 
molti giorni . L ’ «nerica no non poteva 

apporsi, nè accertarsi del disegno del ne- 
mico ; stava dubbio , e non si moveva», 
non sapendo , dove avesse <|uel neinlxi 
a scoccare, Ma , passati molti di , la lun- 
ghezza dell ’ indugio gli dava sospetto., 
che 1 ’ intenzione dell ’ Howe non fosse 
punto di volersi condurre sull ’ Hudson , 
perciocché soffiato avendo lungo spazio 
i venti da ostro , se .tale fosse . stato >i 
disegno del Generale inglese , avvisava 
benissimo , che già sarebbe al destinato 
luogo pervenuto . Inclinava dunque cre- 
dere , che avessero gl’ Inglesi in animo 
di far impressione in qualche ]>arte doli- 
le provincic meridionali . Dubitava in 
vero del golfo di Chesapeack ; ma es- 
sendo questo poco lontano dalle bocche 
della Delawara , vi avrebbe il nemico 
già dovuto comparire . Considt-rate Wa- 
shington tutte queste cose temeva di 
Charlestown di -Carolina. Ma in questo 
caso non avrebbe potuto arrivare in 
tempo coir esercito per soccorrere a quel- 
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là città. Oltre a ciò quel paese era 
mortalissimo per le malattie , massima- 
mente nella stagione die correva. Howe 
■ poco avrebbe potuto imbarcar di nuòvo 
le sue genti e gettarsi improvvisamen- 
te a scaricare a Filadelfia , la quale , 
essendo spogliata di capitano e di gente 
da guerra non avrebbe avuto rimedio. 
Per la qual cosa si risolveva di ristar- 
si per essere più propinquo alle cose 
della Pensilvania , lasciando le Caroline 
.totalmente esposte all’ impeto delle gen- 
ti nernehe e solo fondate in su quelle 
difese che di per se stesse potevano ap- 
parecchiare. Ma per compensare i dan- 
ni , che elleno avrebbero potuto rice- 
vere , si determinava di procedere con 
tutto r esercito alla volta del fiume 
del Nort , per voltarsi quindi , come 
più convenevole gli parrebbe , o contro 
Jjurgoyne verso il Forte Edoardo, o con- 
tro Clinton verso la Nuova-Jorck sprov- 
vonlula della più gran parte de’ suoi difen- 
sori . Appena aveva fatto questo disegno , 
che ricevè le novelle essere il nemico 
comparso con tutte le sue forze nel Clie- 
sapeack. . Ciò pose fine incontanente a 
tutte le ambiguità , e 1’ animo suo dub- 
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bio piegò in una certa parte. Mandò spac- 
ciatamente ordini a tutte le diverse 
schiere venissero a gran giornate a ran- 
nodarsi nelle vicinanze di Filadelfia , per 
quindi procedere alla punta del golfo- 
di Chesapeack ; Comandò alle milizie 
della Pensilvaiiia , della Marilandia, del- 
la Delawara , e delle parti più setten- 
trionali della Virginia , corressero alle 
insegne , ed andassero a congiungersi 
-coll' esercito principale . 

Mentre queste cose si procedevano dal 
canto degli Americani , entrava T arma- 
ta inglese a piene vele nel Chesapeack , 
€ navigava col vento i fil di ruota ver- 
so la punta di questo golfo , la quale 
chiamano Elk-head , ossia capo dell’ Elk. 
Aveva quest’armata , subito dopo la sua 
partenza da Sanday-hook sperimentato i 
venti molto contrari , sicché penò ben 
•una settimana per girare i capi della 
Delawara . Avendo quivi i capitani bri- 
tannici avuto lingua , che avevano gli 
Americani con tali impedimenti inter- 
rotto la navigazione del fiume , che il 
poter salire sino a Filadelfia era dive- 
nuta cosa affatto impossibile ( quantun- 
que j secondochè alcuni credono , si sa- 
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rcbhero facilmente potute sbarcare le 
genti a Wilmington , doiul’era uno stra- 
done molto comodo per a Filadelfia , 
si fermarono di voler procedere al Cbe- 
SMpeuck , e l’esercito su di quelle terre 
della Marilandia sbarcare, le quali vici- 
ne essendo al capo d’ Elk^, sono anche 
poco lontane da Filadelfia . Ma nella gi- 
ta dalla Delawara al Cbesapcack soffia- 
rono i venti si fattamente contrari , ebe 
si passò oltre la jiietà d’ agosto prima 
ebe potessero entrar in questo golfo , il 
quale indugio fu d’ incredibii noia alle 
genti inglesi affollate e stivate nelle 
strette navi coi cavalli , e cogli innume- 
revoli arnesi dell’ esercito nella più cal- 
da stagione dell’ anno . Sarebbe anche 
stato molto pregiudiziale alla sanità dei 
soldati , se non ebe i capi avevano prov- 
, veduto di vettovaglie , di ca mangiari, e 
di acqua una copia inestimabile. Il ma- 
re si mostrò più favorevole nel Cbesa- 
peack , e viaggiandovi a golfo lanciato 
già tenevano le terre della Marilandia . 
Cosi si avvicinavano T uno all’ altro i 
due eserciti con grande aspettazione dei 
popoli. In questo mezzo tempo fu fatta 
da Suilivan una rilevata fazione contro 
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r isola degli Stati , prospera nel princi-> . 
pio , infelice nel fine . Perciocché sbar- 
catovi prima , e fattivi molti prigionie- 
ri ) fanne poscia ributtato con non lieve 
perdita de* suoi. Quindi s’incamminò 
rattamente alla volta di Filadelfia . 

11 giorno a5. agosto sbarcava l’esercito 
britannico, nel quale si noveravano di- 
ciotto migliaia di soldati, non lungi dal 
capo deir £lk. Fra esso fornitissimo di 
tutte le cose appartenenti all' uso della 
guerra. Solo difettava di cavalli, tanto 
pei soldati , c^uanto per le salmerie , es- 
sendone morti molti per car^tia di stra- 
me il precedente inverno, ed alcuni nell’ 
ultimo tragitto dalla !Nuova-Jorck aU’Elk. 
Il quale difetto non poteva non nuocere 
grandemente' alle genti regie ne’ luoghi 
piani della Pensilvania, ed in que’ campi 
atti a ricevere cavalli, ed a maneggiarvisi 
larga guerra. Il giorno ventisette proce- 
dette Howe coir antiguardo a capo d’Elk, 
ed il dì seguente a Gray’s-hill. Là ven- 
ne poscia a congiuogersi con lui Kny- 
phausen col retroguardo, che era stato, 
lasciato indietro, finché lo sbarco di tutt^ 
gli arnesi fosse stato condotto a fine * 
Tutto r esercito pigliò alloggiamenti die- 
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ti*ò il fiume Cristiana, avendo Newark alla 
dritta , e Peneado , ossia Atkins , alia sini- 
stra. Una colonna condotta da Cornwallis, 
incontratasi nei corridori di Maxwel gli 
fugò cacciandogli sino al di là di White- 
clay-creek con perdita di alcuni morti e 
feriti. 

• L’ esercito americano , mostratosi in- 
nanzi tratto per la città di Filadelfia per 
tener in fede gli amici, e per isbigottire 
gli avversi , acciò non pazzeggiassero , 
andava, affine di arrestar 1’ inimico, ad 
accamparsi dietro il White-clay-creek . 
Poco poi lasciati i corridori nel campo 
medesimo, si ritirava Washington log- 
giando coll' ala sinistra a Newport presso 
il fi^ume Cristiana , e sullo stradone' t:he 
conduce a Filadelfia, e colla dritta a Hoc- 
kesen. Ma questa positurai di sito mala- 
mente era aifendevole; e T inimico , che 
si era ingrossato per l’ accostamento del 
retvoguardo guidato da Grani, tenendo a 
Bada colla sua destra la battaglia de- 
gli Americani , faceva le viste di voler 
girare colla sinistra dietro il loro destro 
iianco^ Considerate queste cose, Washin- 
gton ritirò le sue genti dietro il fiume 
Brandy wine , e pigliò gli alloggiamenti 
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sili poggi, che da Chadsford si distendono 
da maestro a scirocco. I corridori di 
Maxwel ronzano sulla destra del Brandy- 
wine per bezzicare, ed intrattenere all? 
uopo r inimico . Le milìzie sotto i co* 
mandamenti d’ Amstrong guardavano 
un passo più sotto T alloggiamento prin- 
cipale di Washington , e T ala dritta 
più in su guerniva la sponda del fiume 
a certi luoghi più difficili a varcarsi 
U passo di Chadsford , siccome più age- 
vole di tutti , era custodito dalia più 
grossa e migliore schiera di tutta V oste. 
Ordinato in in tal modo T esercito, a- 
spettava il Generale americano V incon- 
tro deir Inglese . E quantunque il Bra-t 
dywine , essendo facilmente guadoso qua 
e là , non potesse servire di sufficiente 
difesa contro 1’ impeto del nemico > tut- 
tavia crasi sulle sue sponde formato, av- 
visandosi benissimo , che volere o hò , 
non si poteva evitare la battaglia , e la 
città di Filadelfia salvare, Se non colla 
vittoria . Ilowe mosse prestamente la 
fronte del silo esercito più innanzi , non 
pero senza molta cautela . Arrivò a Ren- 
nen-square poco distante dal fiume , e di 
là mandava i corridori ^a far cavalcar il 
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paese a dritta verso Wilmington , a si- 
nistra sulla strada per a Lancastro , e 
da fronte verso Cliadsford. I due eser- 
citi si trovavano a sette miglia di- 
stanti r uno dair altro scorrendo tra di 
loro il Brandywine . 

La mattina degli undici settembre in 
sul far del dì gl’ Inglesi andavano alla 
battaglia. Aveva Howe spartito il suo eser- 
cito in due schiere . La dritta sotto gli or- 
dini di Rnyphausen, la sinistra sotto quei 
di lord Cornwallis . L’ intendimento suo 
era, che, mentre la prima facesse sembian- 
za con ogni possibile dimostrazione di 
sforzare il passo di Cliadsford , dimodoché 
i Repubblicani non potessero T attenzione 
loro rivolgere ad un’ altra parte, la secon- 
da montando su per la riva del fiume , e 
dando una gira volta , lo andasse a pas- 
sare là, dove , essendo in più rami diviso, 
è più facilmente guadoso . S' incontrarono 
i primi feritori inglesi coi corridori del 
Maxwel , e tostamente gli uni cogli altri 
si mescolarono . A prima giunta questi 
eran ributtati indietro ; poi ricevuti rin- 
forzi dal campo rincacciarono gl’ Inglesi. 
Ma infine venuto medesimamente in soc- 
corso loro nuove genti, e prevalendo i Rea- 
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li di numero , Maxwel con tutti i suoi fu 
costretto a ritirarsi al di là del fiume. So- 
praggiungeva colla sua schiera Knyphau- 
sen, ed assaltava mollo furiosamente colle 
artiglierie il passo di Chadsford , e ficeva 
ogni dimostrazione , come se lo volesse 
sforzare • Si difendevano gagliardamente 
gli Americani; mandando anche gli armati 
alia leggiera sulla destra del fiume per 
noiare gli assalitori sui fianchi. Ma furo- 
no tosto a viva forza rincacciati al di là, 
ed allora Rnyphausen instava più che 
mai per passare il fiume , come se vera- 
mente avesse avuto in animo di passar- 
lo ; e tempestava, e menava un rumore 
incredibile . In tal modo teneva egli oc- 
cupatissimo il nemico in questa parte 
della battaglia. 

Intanto iva Cornwallis girando colla si- 
nistra schiera chetamente, e velocemente 
verso la parte superiore del Brandywine. 
Arrivava senza essere osservato alla dira- 
mazione, e senza ostacolo passava i due 
rami a Trimbles ed a Jeflery's-f nd alle 
due dopo mezzo giorno. Scendeva quindi 
frettolosamente sulla sinistra riva del fiu- 
me, e difila vasi per la via di Dilworth 
contro il fianco destro dell’ esercito ame* 
Tom. fi. 1 3 
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ricano. Non tardò il Generale repubbli- 
cano a ricever la notizia di questa mossa 
del nemico; e , siccome suole avvenire in 
somiglianti casi, i rapportatori magnibca- 
vano la cosa dicendo, che 1’ Howe di pre- 
senza guidava la schiera. Appigliossi per- 
ciò tosto a quel partito, che meglio era 
conveniente, sebbene pieno di molto ardi- 
re. Avvisò adunque di passare con tutta 
la battaglia e T ala sinistra il fiume, e con 
feroce assalto attritare Rnypbausen. Pen- 
sava ottimamente, che la vittoria avuta 
sopra la destra del nemico avrebbe ab- 
bondantemente compensato il danno, che 
questi avrebbe potuto fare colla sua sini- 
stra sforzando la dritta degli Americani a 
ritirarsi. Ordinò pertanto a Sullivan , var- 
casse il fiume ad un passo superiore colla 
sua schiera , ed assaltasse la sinistra di 
Rnyphauscn. Egli intanto si metteva all’ 
ordine per traghettar più sotto, e fare im- 
pressione contro la destra. Già si avvia- 
vano gli uni e gli altri alla fazione , 
quando arrivarono le novelle , esser falso 
quello eh’ era vero , cioè che il nemico 
non avesse varcato il' fiume presso la 
diramazione , e che non si fosse mostrato 
sul destro fianco dell’ esercito repuhbli- 
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callo. Ingannato dal falso avviso Washin- 
gton si ristette ; e Greene , che già 
passava colla vanguardia , fu fatto tor- 
nare indietro. Mentre si stava con questo 
incertezza , ecco , che si ebbero le certe 
novelle ; che non solo gl’ Inglesi ave- 
vano varcato , ma che di più si avvia- 
vano grossi, e minacciosi contro il destro 
fianco. Era T ala destra degli Americani 
composta delle schiere dei Generali Sta- 
plieos , Stirling e Sullivan, la prima in un 
sito più alto su per la via del fiume, e 
per conseguente più vieina agl’ inglesi ; 
le altre due prossimane per grado , 
quella di Sullivan essendo la più bassa . 
Tosto questi allontanarono dal centro 
deir esercito , corse a congiungersi colle 
due prime , e siccome più anziano, pi- 
gliò il comandamento di tutte tre . 
Washington accompagnato da Greene si 
avvicinò a neh’ esso con due grossi squa- 
droni all’ ala destra ,. e pigliò allog- 
giamenti tra questa e quelle genti , che 
aveva lasciate di rincontro a Cahdsford 
sotto i comandamenti di Wayne, accioc- 
ché ostassero al passare di Rnyphausen. 
I due squadroni poi guidati da Washi- 
gton servivano di schiera di riscossa per 
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corrrere secondo il bisogno in aiuto di 
Sullivan^ o di Wa^^ne. 

• Intanto, essendo già gl' Inglesi guidati 
daCornwalIis comparsi a veduta degli A- 
mericani, Sullivan metteva i suoi in or- 
dinanza in luogo eminente sopra Bir- 
mingliarnfneeting-house , colla sinistra 
presso il Brandywine , avendo questa 
e la destra fasciate da folte boscaglie J 
Le artiglierie si erano piantate sui vicini 
ct)Ili molto opportunamente . Ma egli 
pare che la scliiera propria di Sullivan 
arrivasse avendo fatto un gran giro , 
troppo tardi sul campo di battaglia, e 
perciò non fosse ancora , come si ave- 
va dato ordine acconciamente posta in 
ordinanza quando si incomincio a com- 
battere . Veduto gl’ inglesi la positura 
delle genti americane , si affilarono , 
corsero in caccia, e in furia alla bat- 
taglia . Incominciò questa con molta 
foga da ambe le parti alle quattro 
meridiane. Gli Americani si difen- 
dettero valorosamente buon tempo, e cru- 
delmente si sboglientò la battaglia. Ma 
tanta fu la furia degringlesi e degli Es- 
siaiii , che menavano le mani a gara , 
che nè I’ opportunità dell’ alloggiamento, 
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De le bene poste, e bene amministrale 
artiglierie, nè la tconpcsta dell’ archi- 
buserla nè il coraggio dei soldati po- 
tettero reggere contro. I fanti leggieri 
i corridori, i granatieri e le guardie in- 
glesi si cacciarono con tanta intrepidi Là 
dentro le file repubblicane, che ne fu- 
rono ^ viva forza scompigliate e ribut- 
tate. Cominciò a piegare, ed a disordi- 
narsi il fianco siivistro poscia di mano 
in naaiio si perturbo ed andò in volta 
.tutta la fila. I vinti si rifuggirono nelle 
vicine selve. I vincitori gli perseguitarono 
G procedettero avanti per la strada 
maestra verso DiUvbrtb . Appena aveva 
Washington udito il primo remore , che 
avvisandosi quello che era mandò alla 
schiera di Sullivan i due squadroni soc- 
correvoli . Approssimandosi al campo 
s’ incontrarono nei soldati di Tullivan, 
che fuggivano a rotta , e s’accorsero , che 
lìiuna speianza rimaneva di ristorar la 
battaglia . Greene con eccellente industria 
apri i^ suoi ordini per dar luogo ai fug- 
giaschi , e poscia rannodatigli di nuo- 
vo si ritiro coll ordinanza intiera ritar- 
dando il pej'seguitur del nemico colle 
artiglierie , che traevano a ritroso allt 
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coda . Trovato poi una stretta con bosca- 
glie dai due lati vi arringò i suoi , e 
voltò di nuovo il viso al nemico. Erano 
Virginiani,e Pensilvanesi. Quivi attesta- 
ti si difendevano , massimamente i Vir- 
giniani capitani dal colonnello Stevens , 
disperatamente . 

In questo mezzo tempo Rnjpbauseo 
veduto, che gli Americani avevano alle 
mani di che fare sulla destra loro, e 
che le schiere che gli stavano all’ incon- 
tro dall’ altra parte del fiume erano 
state assottigliate pei soccorsi mandati a 
Sullivan , si era apparecchiato a manda- 
re ad effetto quello di che fin allora a- 
veva fatto solo sembianza di voler fare , 
cioè di varcare . Il passo di Chadsford 
era difeso da una trincea , e da una 
batteria . Contrastarono un pezzo i Re- 
pubblicani , ma udite le novelle della 
sconlitta de ir ala destra , e vedendo com- 
parire sul destro fianco alcuni soldati 
inglesi , i quali sbrancati, erano trapela- 
ti sin là per folte selve , si ritirarono 
disordinati , lasciando sui campo le ar- 
tiglierie e le munizioni , delle quali , var- 
cato il fiume , s’ impadroni il Generale 
tedesco . JNella ritirata, o, per meglio 
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dire 'dire , fuga loro passarono vicino 
ed alla coda di Greene che tuttavia si 
difendeva , e fu T ultimo a spiccarsi 
dalla battaglia . Finalmente , fattosi già 
Bcuro, anche questi dopo lungo e bravo 
combattere si ritirò e tatto r es^^Tto 
procedè la stessa notte a Chester-, ed il 
giorno seguente a Filadelfia . Quivi arri- 
vavano ad ogni ora i fuggiaschi condot- 
tisi a salvamento per tragetti e Vie sco- 
nosciute . 1 vincitori . passarono la notte 
Sul campo di battaglia . ^Se non fosse 
opportunamente sopraggiunto il buio , 
egli è molilo probabile che tutto F eser- 
cito americano ne sarebbe stato distrutto. 
Perdettero i Repubblicani^ in questa gior- 
nata da quattordici ‘centinaia di soldati 
tra morti, feriti e prigionieri con dieci 
cannoni ed un obizo . De’ Reali morirono 
a un dipresso cento , e quattrocento ne 
furono feriti . Gli uffiziali francesi furono 
agli Americani di molta utilità, sia nell’ 
ordinar le genti alla battaglia , sia nel 
riordinarle dopo larotta. Tra questi il baro- 
ne de Saiut-Ouary fu fatto prigione cori 
gran dispiacere del Congresso , il quale 
lo aveva in grande stima. Al capitano 
di Fleury , il quale combatteva egregia- 
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„ente , f. morto sotto U covaUo 

Congrego lo presento con un aU 

C:te :rntrfsr affaticava colla voce 
e coir esempio e rannodar i j';’ 

soldato combattendo e 

confortando e riord.nando . Combattei 
anche con molta lode il conte Po aski 
gentiluomo polacco, cbe 8“.' 
v dleaaieri. Lo riconobbe pochi smrui 
;;ì itfongresso , aaiplogli le. Wme 
Sèi cavalli ed il grado di T5r‘ga‘ e “• 

Se tutte le genti americane combaWut^ 

avessero nella battaglia di Beand^J 
col meiUsiino ^-gton non 

‘fosseTate "indòtto in errore 
rauDOrto, forse die avrebbero j 

nosUinte 1' inferiorità del 
e !■ imperfezione «1^.1 Cta 

sanguinosa agl’ mf si Comu.^ue 

' ";:;ia«r dato^’TlV ite è ^ 

eccellente; die le diverse mosse f.mm^ 
eseguite con eguale prudenza e 
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e elle ! soldati tanto inglesi che tede- 
schi combattettero con maraviglioso 
valore , 

La sera , che venne dopo a quella , 
in cui si combattè la giornata , manda- 
rono i capitani britannici una frotta di 
genti spedite a Wilmington luogo po- 
sto alla congiunzione della Cristina e del 
Brandywine . Quivi fecero prigione il 
governatore dello Stato della Delawara 
e presero a bottino molta moneta e robe 
si pubbliche che private , come pure 
parecchie scritture pubbliche d’ irapòìv 
tanza . Seguitarono la fortuna della vit^ 
toria le altre terre dalla bassa Pensi t- 
vania le quali tutte furono ricevute nell’ 
obbedienza del Be . 

Non si sgomentò punto il Congresso 
ad un tanto sinistro di fortuna e faceva 
ogni sforzo per persuadere ai popoli, 
non esser le cose tanto afflitte , nè ri- 
dotte intanto sterminio, che presto non 
potessero risorgere . Andavasi spargen- 
do, che avevano bene ^l’ Inglesi acquistato 
ri campo di battaglia , ma non già la 
compiuta vittoria stantechè la perdita 
loro altrettanta era , e forse maggiore 
di quella che gli Americani fatto ave- 
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,vano. Affermavano, che sebbene di- 
sperso in parte , era tuttavia intiero l’e- 
r esercito loro ; e che fra pochi di sa- 
ri;bbe rammassato , ed in grado di af- 
facciarsi incontro a combattere T inimi- 
co . E perchè quello che forse non fa- 
cevano le parole e le esortazioni , se lo 
facessero le dimostrazioni animose, il Con- 
gresso non faceva nissuna vista di voler- 
sene partire da Filadelfia. Ordinò che quin- 
dici centinaia di regolari si facessero 
venire da Peek’s-hill, che le milizie 
della JNuova-Cesarca., quelle stesse della 
città di Filadelfia , quelle del Generale 
►Smallvvood , ed un reggimento di stan-, 
ziali, che allora si trovava in Alessandria, 
venissero rattamente a far capo grosso 
coll’ esercito principale nella Pensilvania. 
Diè ancora balia il Generale Washington 
richiedesse di forza dagli abitatori carri, 
cavalli e munizioni ad uso dell’ esercito 
dando loro però le polizze del ricevuto. 

Washington parimente lutto era in 
questo , che si spirasse nuovo corag- 
gio al cuore dei soldati, facendo creder 
loro che per niente dimostrati si fos- 
sero inferiori ai nemici , e che un altra 
volta si sareblxì potuto ottener ciò , che 
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al Brandy wine era stato lasciato dubbio . 
Lasciava intanto riposare un di gli suoi 
ne' contorni di Germantowii , mandando 
però sulla destra riva dello Schuylkill , 
sino a Chester le genti più spedite e più 
I intiere , acciocché spiassero gli andamenti 
del nemico , frenassero le sue gualdane 
1 e nel medesimo tempo raccogliessero gli 
I Americani sbrancati ed erranti alla sfì- 
I lata. Egli intanto er.i ito in Filadelfia do- 
I ve era sovente col Congresso a fine di 
accordar con esso lui quello , che per 
rimedio delle cose afflitte fosse da fare . 
Ma il dì quindici partitosi dalla città , 
e traversato di nuovo lo Schuylkill dalla , 
sinistra sulla destra riva con tutto 1’ e- 
sercito , se n’andò per la via di Lancastro 
sino a Warren , stabilmente risoluto a 
combattere un’ altra volta il nemico o- 
vunque il trovasse . Credendo poi che 
questi molto fosse impedito dai niaJati 
e, dai feriti ordinò a Smallvvood , ron- 
zasse coi corridori più lesti sul fianco di 
lui ed alla coda, e gli facesse tutto quel 
male che potesse . Scassinavasi nel mc- 
• desiino tempo il ponte di Filadelfia po- 
sta sullo Schuylkill , acciocché all’ uopo 
si .potesse rompere del tutto. Il Genera- 
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le Amstrong colle bande pensilvaniclie 
che stava alla di tesa del buine, e T inge- 
gner francese de Portail con molta indu- 
stria lo f jrtiKcava . 

Ma H)we passata la notte degli un- 
dici sul campo di battaglia avviò il gior- 
no seguente un forte squadrone sotto gli 
ordini del Generale Grani a Concordia, 
al quale venne poscia a congiungersi Cor- 
wallis. L’uno e l’altro procedettero a Che- 
ster sulle rive d dia Delawara , come 
se fosse per correre improvvisamente a' 
Filadelfia . Howe voltò il grosso dell’ e- 
sercito alla strada su per Lancastro , e 
' già era arrivato il giorno sedici a Go- 

shen , quando ebbe ad un tratto l’avviso 
che Washington si avvicinava con tutte 
le sue genti per combattere ed era già 
arrivato a sei miglia distante . L’ una 
, parte e 1’ altra si apparecchiava alla 

. battaglia , e già i primi feritori si avvi- 

si^ va no , quando ecco , che sopravvenne 
i^na si grave scossa d’ acqua , che dive- 
duti molli e fradici i soldati il continuar 
I nel combattimento diventò ad ambi gli 
eserciti cosa impossibile . Gli Americani 
massimamente ne ricevettero grandissimo 
danno nelle armi e munizioni loro. I 
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facili desili archibusi f^rossa mente lavo- 
rati non combaciando davano via all’a- 
y cijiia ebe trapelava , od umidiva lo pol- 
veri sui foconi. Istcssa mente le basebet- 
te , dove il soldato suol tenere i cartoc- 
I ci , per la^ mala costruzione loro non ar- 
restando I’ acc{ua , questi ne furono j^ua- 
sli , e diventarono inabili all’ accendersi . 
Tutte queste cose imponevano a Wa- 
sbington necessita a dover temporeggiare. 

I Perciò ritirò un altra volta le genti al 
[ di là dello Sebuylkill , passando a Par- 
ker’s4errj , « pose gli . alloggiamenti 
lungi li Freacb-creek , ossia Puvo Fran- 
cese. Ma siccome per questa mossa Smal- 
la ood, troppo lontano , rimaneva espo- 
sto a qua lolle fazione improvvisa da par- 
te del nemico , ordinò a VVayre , and.is- 
a scorrazzare con una forte squadra alle 
spalle di lui , ed ogni ingegno ponesse 
per jiccuzzarsi con Srnallwood. Procedesi- 
se però con molta cautela per non aprir 
niun varco al nemico , onde potesse of- 
fenderlo . 

La malignità del tempo impedì agl’ 
Inglesi di dar dietro agli Americani . 
iiolu^ restringevano le genti troppo spar- 
pagliate ed andavano a campo a Try- 
, Toji. FI. 14 
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.druffyn, donde mandarono una frotta a 
.pigliar certe .farine ed altre munizioni 
die i Repubblicani avevano lasciato a 
.Valley-forge . 

Howe ebbe spia, che Wayne con quin- 
dici centinaia di soldati andava buzzi- 
.caddosi per le vicine selve sul fianco 
.suo sinistro ed .alle spalle. Dubitò per- 
,ciò di qualcke improvviso danno , e si 
.determinò a voler far provare a Wayne 
quello che questi intendeva di far prò* 
^var a lui . La notte dei venti mandò il 
•Generale Gray con due colonnelli di 
gente scelta, ed alcuni fanti leggieri a 
sorprendere .l’ inimico . Governò Gray 
,r impresa con .mplta prudenza e cele- 
.rità. Passando p^ tragetti arrivò a un 
.ora della mattina . inosservato vicino al 
;Catnpo Wayne , ed oppresse le pi'inxe 
;Sentinelle morte, che stavano alle ven- 
.dette si avventò marciando j.i suoi sol- 
dati al lume dei fuochi che accesi a- 
.vevano, contro i nemici sonnaccRiosi e 
spaventati. In mezzo a quel buio ne fu 
fatta grande «strage colle baionette . Per- 
. dettero gli Americani molta gente con 
le bagaglio , le armi e le munizioni . 
.Sarebbero anche sfati, maggior jnente com* 
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snmati, e forse tutta la schiera stata sa- 
rebbe tagliata a pezzi se non che risen- 
titosi finalmente il campo de’ Repubbli- 
cani , e Wayne non punto smarritosi in 
queir estremo frangente, furon in fret- 
ta posti in ordinanza alcuni pochi reg- 
gimenti i quali valorosamente difenden- 
dosi fecero retta contro l’impeto del 
nemico, sicché le altre genti ebbero 
facoltà di potersi salvare . La perdita 
f degl’ Inglesi fu di poco o niun rilievo . 
Mentre cosi sì combatteva nella selva 
allo scuro, Sraallwood, che veniva per 
congiungersi con Wayne , già era per- 
venuto ad un miglio vicino al campo di 
battaglia . E se avesse guidato soldati più 
valorosi che quelli non erano che il se- 
guitavano avrebbe potuto far in modo , 
che i vincitori si cambiassero in vinti. Ma 
quelle milizie , le quali , pei romori che 
correvano nel paese , già stavano coll’a- 
nimo molto sollevato , udito prima un 
pò di strepito e poi vedute comparire 
alcune frotte di nemici che perseguitavano 
le genti di Wayiie , non istettero più 
ad udire o veder altro ; rna incontanente 
si difilarono in rotta . 

Assicuratosi con questa vittoria il Ge- 
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nera le li>glese alle spalle si consigliò eli 
voler , o sforzar b’A inerica no di veniine 
ad una battaglia giudicata , od allon- 
tanarlo talmente da È’iladelfia , die pas- 
sato improvvisamente lo Sclniylkill po- 
tesse alla sicura volgersi a dritta ed an- 
dare ad impadronirsi di questa città . 
A qlucsto fine iva aggirandosi con varie 
mossq sulla destra del fiume , molto op- 
portune per far credere a Washington , 
che r intento suo fosse di marciare aU 
l’insù , e passato il fiume là , dov’ era 
meno grosso e più facilmente guadoso 
spuntar l’ ala sua dritta , ed impadro- 
nirsi dei magazzini pieni di vettovaglie 
e di armamento che si erano fatti a 
Reading . Per opporsi ad un tanto dan- 
no r Americano ritrasse il suo esercito 
più in su ed andò a por gli alloggia- 
menti a Pottsgrove . La qual cosa inte- 
sa , Howe varcò improvvisamente e senza 
resistenza alcuna con tutto T esercito la 
Schuylkill in due luoghi a Gordon-ford 
e più sotto a Fat-land*ford . La notte 
dei i3 tutto r esercito inglese alloggiò 
sulla sinistra riva del fiume trovamlosi 
tra r esercito di Washington e la Città 
di Filadelfia . Questa città non aveva 




LIBRO OTTAVO (1777) l 65 

più difesa alcuna , e già dovevasi reputa- 
re , come se venuta fosse in balia de- 
gli Inglesi, seppure il Generale ameri- 
cano non si determinava a cijnentarsi 
in una battaglia giudicata . Ma egli con- 
sigliandosi più colla' prudenza , che coi 
desideri e le vociferazioni dell’ univer- 
sale, si astenne dal venirne a questo 
fatale sperimento giudicando, temerario 
e precipitoso partito fosse il pericolare 
lo stato deir America all’ incerto esito ^ 
di una campale giornata . aspetta vansi 
di breve le restanti genti di Wayne e 
di Smallwood , gli stanziali da Peek’s-liilU 
e le bande paesane della Cesarea sotto- 
i comandamenti del generale Dickinson. 

'ano i soldati non istracchi ma riliniti 
dalle continue mosse , dalle malvagie 
strade, dalla fame , da ogni spezie di 
patimenti . Fatta' una dieta e considerata 
la condizione dell’ esercito tutti delibe- 
rarono di rimanersene nei presenti al- 
loggia ipenti per concedere qualche ri- 
poso alle logore genti e dar tempo , ar- 
rivassero gli aiuti che di già erano vi- 
cini . Di;iiberò Washington di procedere 
jn ogni cosa con modo cauto e circospet- 
to per prender poi quelle occasioni , che 

' ’ 14* 
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Dio per la gloria della pia impresa , e 
per lo bene della Repubblica gli aves- 
se posto innanzi. Cosi fu abbandonata 
del tutto Filadelfia come sicura preda 
dei nemico. 

Quando si ebbero in questa città le 
nuove della roltèi pioggia che nella gior- 
nata dei sedici aveva impedito i due e- 
serciti dal venirne alle mani e costretto 
r Americano a ritirarsi sulla sinistra 
dello Scimi 1-kill ; si era sciolto il con- 
gresso , aggiornandt)SÌ il giorno venzette 
a Lancastru • Si votarono nel medesimo 
tempo con grand. ssima sollecitudine i 
magazzini, e gli archivi pubblici ed il 
navilio che presso la vicina spiaggia era 
sorto si ritrasse alle parti superiori della 
Delawara . Si sostennero venti e pi A 
gentiluomini la maggior parte delia 
generazione dei quaccheri scopertisi 
nemici allo Stato, non volendo essi, 
richiesti, fare il giuramento di iean« 
za. Si mandarono a confine a Stanton 
di Virginia. 11 Congresso concedette a. 
Washington , poiché egli aveva eccitata 
tale concetto della sua virtù , che pare- 
rà che in lui sicuramente riposar potes- 
sero le speranze della Repubblica la stessi^ 
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autorità dittatoria, che gli era stata con- « 

cessa dopo le rotte della Casarea . Po- 
scia crescendo ogni ora più il remore 
della venuta degl’ inglesi, abbnntlonò del 
tutto la città. Lord CornWallis il gior- 
no ventisei di settembre entrò in Filadel- 
fia con una coda' di granatieri inglesi ed 
essiani . Il rimanente esercito si lasciò 
alle stanze di Gerinantown . Così venne 
la ricca e popolosa città di Filadelfia , 
capo di tutta là lega , dopo un aspro con- 
flitto , e dopo lAolti non meno bene con- 
siderati che penosrtrvvolgi menti dei due 
eserciti , in poter dei reali , nella quale 
i Quaccheri , che rimasti vi erano , e 
tutti gli altri Leali gli ricevettero con 
grandissime dimostrazioni di allegrezza . ' 

Wasington calandosi giù per la sinistra 
sponda dello Scbuyl-kill si avvicinò a 
diciotto miglia di Permantown , e pose 
gli alloggiamenti a Shippach creek aven- 
do nell’ animo Scomodare quindi i 
suoi consigli ai progressi delle cose . 

Insignoritisi gl’ Inglesi della città di 
Filadelfia , della perdita della quale gli 
Americani non solo non si sgoraentaro- 
lìo tanto , quanto quelli si erano dati a 
credere dover avvenire, ma ancora non' 
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si perdettero d’animo nò punto, nò po- 
co , ap])licarono tosto 1’ animo a pian- 
tar batterìe sulla DelaAvara per siytir)- 
reggiare tutta la larghezza del liuinc 
proteggere la città da ogni insulto per 
la via dell’ acqua , ed interrompere a Ile- 
pubblicani la navigazione dalle parti bas- 
se alle alte , e dalle alte alle basse. IMen- 
tre stavano in tal modo gl’ Inglesi lavo- 
rando alle batterie , gli Americani colla 
fregata la Delawara sorta a cinquecen- 
to passi di distanza , e con altri legni 
vininori incominciarono a fulminare culle 
artiglierie loro I palaiuoli e maraioli ; 
dal che ne ricevettero essi nelle im- 
perfette trincee , c la città stessa molto 
danno . Ei pare però che non ab])iaiiQ 
saputo acconciamente giovarsi di quella 
pratica , che avevano dei luoghi nel 
fiume , dimodoché alla decrescente la 
fregata rimase nel secche , e non si po- 
tò rimettere a galla . Della qual cosa 
accortisi gl’ Inglesi , incominciarono a 
trarlc contro colle artiglierie, e ciò fece- 
ro tanto aggiustatamente , che alibassata 
la tenda, si arrendè. Poscia colle mcr 
desime artiglierie fecero allontanare e 
rifuggire all’ in su le altre navi minori 

I 
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con perdita di un giunco, che andò a 
traverso sulla riva . 

Avevano gli Americani, dubitando di 
quello che avvenne , cioè di non poter 
preservare Filadelfia, inteiTotto con ogni 
maniera d’ impedimenti il corso della 
navigazione per la Delawara , affinchè 
r annata Inglese-non potesse per la via 
del fiume alcuna cornunicazioue avere 
coll’ esercito , che fosse entrato in quel- 
la città . Sapevano , che quello di Wa- 
sliington sarebbe per 1’ accostamento di 
nuove genti fra poco tempo ingagliaidi-^ 
to , e che allora correndo il paese ?ivreb- 
he impedito le vettovaglie agl’ Inglesi . 
Dal che ne sarebbe nato, che quando 
non avessero la facoltà del cibarsi per 
la via del fiume, sarebbero fra breve 
stati costretti ad abbandonarla. A questo 
fine avevano costrutto un Forte, e pian- 
tato artiglierie su d’una isola piana, btissa 
e maremmana , o per meglio dire uno 
scanno di mota e di sabbia posto a rin- 
contro delie bocche dello Schuylkill 
nella Delawara , la quale dalla natura 
sua chiamano Mud-island , che vuol dire 
Isola della Mota . Sulla opposta riva 
della. Gesajrea in luogo. chiamato Red^ 


Digilized by Google 


lyo GUEBRA AMERICANA 
bank avevano rizzato un altro simil For- 
te , e munitolo di grosse artiglierie . In 
mezzo poi alle acque navigabili del fiu- 
me avevano affondato parecchie file di 

3 uei triboli tra T un Forte c l’altro , 
ei quali gi;\ altre volte abbiain favel- 
lalo. Tre miglia più sotto avevano pa- 
rimente ficcato altre somiglianti file di 
triboli , e sulla vicina riva della Cesa- 
rea in un sito chiamato punta di bil— 
ling fatto larghe trincee f le quali, quan- 
tunque ancora non fossero a fine con- 
dotte , potevan però , già guernite d’ ar- 
tiglierie essendo , grandemente noiare il 
nemico , che si attentasse di scostare dal 
luogo loro i triboli . Sopra poi . e pres- 
so all’ una e 1’ altra fila di questi tribo- 
li stanziavano molte galere fornite di 
grossi cannoni , due batterie galleggian- 
ti , e molti altri legni minori , tutti be- 
ne armali con alcuni brulotti . 

Conoscevano gl’ Inglesi di quanta im- 
portanza fosse r aprirsi la via libera al 
mare per mezzo della Delawara; poiché 
le cose loro non potevano mai riputarsi 
quiete e sicure , mentrechè le genti del 
nemico avessero qualche ricetto sulle ri- 
ve del fiume ; ed andavano avvisando i 
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mezzi da poter ottenere prestamente 
I <juesto fine * Già fin dal di , che aveva- 
no vinto la giornata di Brandy wine, Lord 
Howe , che comandava a tutta 1’ armata 
' aveva drizzato il corso alle bocche di 
quel fiume , e di già vi erano giunte al- 
cune navi più sottili , e tra le altre il 
li oehuck , condottevi dal Capitano Ham» 
w mond . Fece questi sentire al Generale 
I Howe, che, ov’ei mandasse una buona 
r .presa di genti ad assaltare sulle rive 
! della Cesarea il forte della puuta di 

Bill ing , facil cosa era il conquistarlo ; 
e che in tal caso gli bastava la vista di 
aprire un varco alle navi tra le file dei 
triboli . Apjjrovato il consiglio , mandò 
il Generale a questa fazione il colonnel- 
lo Stirling con due reggimenti. Varcato 
il fiume a Chester, e posto piede sulle 
terre cesariane si avviò rattamente ad 
assalir il Forte a ritroso . Gli America- 
ni , credendosi di non poter sostenere 
il nemico , che veniva di rovescio , pre- 
I cipitosa mente lo abbandonarono , non 

f senza però aver prima chiodate le arti- 
glierie , ed arse le baracche. Entrati den- 
tro gl’ Inglesi guastarono il tutto, e Mas- 
sima mente quei bastioni , che fronteg- 
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gmvano il fiume. Assicurato in tal mo- 
do dalle offese, che poteva ricevere dal- 
ia prte (li terra , Harnmond, dimostran- 
dosi in CIO prontissime le ciurme delle 
sue navi , procedette alla diflìeil opera 
di aprir la via a traverso dei triboli. 

INel Che tanto fece , c tanto s’ alfaticò , 
Clic lilialmente, cansatone alcuni, eJ 
altri cavatone , riusci nel suo intento . 
Apri adunque uno stretto callone per le 
file inferiori dei triboli , pel qunlc po- 
teyano, sebbene non sema molta difii- 
collà, le navi inglesi passare, e recarsi 

i®i ‘Iella 

Alota ed il Pied-back . 

llitornarono , compiuta la spedizione 
loro, 1 due reggimenti dello Stirling a 
Chester, dove venne a trovargli un altro 
mandatovi apposta, acciocché tutti e 
tre fossero di sufficiènte convoLdio ad 
una grossa quantità di vettovaglie, che 
SI dilizzavano al campo 

In questo mezzo Wasliington , il quale 
dimorava tuttavia nel suo campo di 
hinppacb-creek , avuto intenzione , che 
Hoiye aveva indebolito il suo esercito 
coll aver mandato i tre reggimenti alle 
raccontate fazioni, e per “aver lasciato 
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CorhwalKs con quattrj battaglioni di* 
granatieri , come presidio in Filadelfia , 
giudicò ; che questa fosse una occasioiie 
da non ne aspettar un’ altra . Si risol- 
vette perciò a volersi valere dell’oppor- 
tunità , assaltando improvvisamente 1’ e- 
sercito britannico , che stava accampato 
ne’ suoi alloggiamenti di Germantown . 
Al qual partito tanto più confiden te- 
mente si accostò, che già aveva ricevu- 
to i rinforzi di Peek’ s-hill , e le cerne 
della Marilandia . 

Alloggiava 1’ esercito britannico in 
Germantown , grosso borgo posto a do- 
dici miglia distante da FilUdelfia sullo 
stradone , che da questa città guida al- 
le parti di tramontana . Esso è si fat- 
tamente edificato , che molto stretto 
essendo, si distende in lughezza da una 
parte e dall’ altra dello stradone per 
lo spazio di due miglia . Il campo poi 
fleile genti regie era in tal modo ordi- 
nato , che la fila traversava ad angoli 
retti il borgo , distendendosi l’ ala si- 
nistra sino allo Scbuylkill , e la drit- 
ta fuori del borgo medesimo un pezzo 
■verso levante. A fronte di quella un 
no’ più in su verso il campo americano 
Tom. ri, i 5 
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alloggiavano , come quasi una prima 
schiera; i fanti ed i corridori tedeschi 
armati alla leggiera ; ed in fronte alla 
seconda un battaglione di fanti leggie- 
ri inglesi coi corridori della Reina . La 
battaglia poi , che stanziava dentro il 
borgo , era guardata pure da fronte dal 
quadragesimo , e da un altro battaglione 
di fanti leggieri , i quali stanziavano 
in capo alla teiTa a tre quarti di mi- 
glia innanzi . Washington si risolvette 
a voler attaccar la giornata improv- 
visamente coll’inimico, sperando, che, 
se lo potesse rompere , trovandosi quel- 
lo non solo lontano , ma ancora sepa- 
rato affatto dal suo navilio , avrebbe 
potuto condurlo ad un totale sterminio, i 
Ordinò le sue genti in modo, che gli - 
squadroni di Sullivan e di Wayne, fian- 
cneggiati dalla brigata del Conway,' 
dovessero assaltando il fianco dritto 
dell’ ala sinistra e la battaglia inglese^ 
entrare dentro la terra per la via prin- 
cipale di Cbesnutbill : gli squadroni di 
Greene e di Stephens , fiancheggiati dal- 
la brigata dì Macdougall , dato una gi> 
ravolta verso levante , fossero per attac- 
car il fianco sinistro dell’ ala dritta , e 
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rottala , entrassero da lato per la via del- 
ie fornaci da calce . intendimento di 
Washington era, che impadronitosi con 
questo doppio sforzo di Grermantown 
\'enissero separate e disgiunte Tuna dal- 
1‘ altra le due ali dell’ esercito inglese ; 
la qual cosa gli avrebbe dato una com- 
piuta vittoria . Perchè poi il fianco si- 
nistro deir ala sinistra inglese non po- 
tesse , ristringendosi , correre in soccorso 
del destro , comandò , che il Gene- 
Tale Amstrong colle milizie della Pen- 
silvanià girasse verso Io Schuyl-kill , e, 
scendendo per la sinistra riva di questo 
fiume , minacciasse e di costa eu alle 
spalle quel fianco . Istessamente, accioc- 
ché il fianco destro dell’ ala destra del- 
r esercito britannico non potesse andar 
in aiuto del sinistro , il quale stanziava 
presso le mura del borgo , fece volteg- 
giare a levante i Generali Smallwood e 
Foreman colle milizie marilandesì e ce- 
sariane, acciò comparsi improvvisamen- 
te alle spalle del fianco destro, e lo te- 
nessero a bada , e lo disordinasserò . Gli 
squadroni del lord Stirling , e le briga- 
te dei Generali Nash e Maxwell stava- 
' no alle riscosse . Schierato adunque nel 
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modo clic si è detto 1’ esercito rcpuli- 
hlicano, commise Wasliington , che si 
toccasse la levata . Perilchè lasciati gli 
alloggiamenti di Shippach-creek , mar- 
ciarono contro i Beali la sera dei tre ot- 
tobre alle ore sette. I corridori batte- 
vano le strade per intraprendere chiun- 
que avrebbe potuto portar le nuove 
d('ir imminente assalto al capitano bri- 
tannico . Washington istesso accompa- 
gnava di persona io sqiiadionc di wSuHi- 
van e di Wajne . Procedevano fra l’o- 
scurità della notte e tacitamente e ve- 
locemente . Alle tre della mattina dei 
quattro le prime scolte inglesi diedero 
al grosso delle genti T avviso di quello 
eh’ era . Tosto il campo si risenti , e 
vi si diè all’ armi ; ognuno * andava a 
pigliare il suo posto con molta fretta , 
e non senza qualche disordine , essendo 
la cosa improvvisa . Gli Americani so- 
praggiungevano a levata di sole . Cac- 
ciate da Conway le prime scolte , si 
avventavano a slancio contro il batta- 
glione dei fanti leggieri . Contrastavano 
questi valorosamente un pezzo; ma fi- 
nalmente sopraffatti dal numero furono 
€S 2 )ugnati . Gli Americani , persegui-- 
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tnndogli , gli rincacciarono nel villag- 

• gio . La fortuna pareva in quella pri- 

* ma giunta dar favore alla impresa le- 

• ro ; e certamente , se si fossero fatti 
padroni di tutta la teiTa , • aTrebbor*o 

' ottenuto una segnalata • vittoria . Ma 
in questo mentre il luogotenente colon- 

* nello Musgrave con sei compagnie si 
«era riparato dentro di una casa, forte e 

grossa, situata in capo alla terra, te 
di ella facendo fioccare sugli assalitori 
le archibusate , impediva loro di recar- 
si più avanti . Diedero gli Americani , 
furiosamente la battaglia a questo iteaspetta- 
•to nido del nemico ma quei di dentro con- 
itinuarono a difendersi risolutamente. Ae- 
, costarono i cannoni per batterla ; ma tale 
sera 1’ intrepidezza dei soldati del Mu* 
sgrave, e la spessezza ibdtiri loro , che 
inon si potè far frutto alcuno . 

A Mentre cpsi si travagliava in questa 
parte, la colonna sottoposta alt’ obbei- 
dienza di Greene si avvicinava all’ ala dè- 
stra inglese , e azzuffatasi coi fanti leg- 
gieri Corridori del la Reina , dopo non 
molta resistenza gli ebbe cacciati indie- 
tro. Qreetìe difìlandosi sulla sua dritta ed 
appressi nia tosi al villaggio dava dcrttrd 
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nel lianco sinistro dell’ ala dritta inglese, 
faceva di [orza per entrar nel murato . 
Intanto si aspettava che le milizie pen- 
silvaniche menate dall’ Amstrong sulla 
.dritta le marilandcsi e le cesariane con- 
dotte da Smallwood e da Foreman sulla 
sinistra, eseguendo gli ordini del capita- 
nogenerale, assalito ed accerchiato avreb- 
hero, quelle il fianco sinistro , e queste il 
destro dell’ esercito britannico . Ma o che 
arrivassero troppo tardi per 1’ impedi- 
menti trovati fra via, o che mancassero 
d’ ardire le prime si mostrarono bene a 
veduta dei fanti e dei corridori tedeschi; 
ma non gli affrontarono. Le seconde ar- 
rivarono sul campo troppo tardi. Quindi 
avvenne, che il Generale inglese Grey , 
credutosi sicuro sul sinistro fianco eblje 
comodità di correre con quasi tutta l’ala 
sinistra che obbediva a’ suoi ordini in 
soccorso della battaglia la quale dentro 
del borgo, nonostante la resistenza inopi- 
nata del Musgrave , era gagliardamente 
pressata dagli Americani, che di già erano 
penetrati molt’ oltre. Quivi la battaglia 
diventò molto feroce , incalzando tuttavia 
fieramente gli Americani e difendendosi 
uoH meno animosamente gl’ Inglesi. Fila 
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•tette un pezzo dubbia. Nell’ ardore della 
pugna il Generale Agnew con grandissimo 
ardire combattendo alla testa della quarta 
brigata britannica, ferito improvvisamente 
se ne mori. Il Colonnello Matthew dello 
squadrone di Greene spintosi avanti con 
incredibile valore ruppe gl’ inglesi da 
canto alle mura della terra. Ne. fe molti 
prigionieri, e già faceva le viste di voler 
entrar dentro. Ma per. la folta nebbia, che 
in\ queir ora ingombrava T aria , e per 

G ualche inegualità di terreno , perduto 
i vista il restante dello squadrone ed 
attorniato egli stesso da un grosso di 
nemici , che contro di lui si affollarono 
dalla estremità del corno loro destro , dó- 
ve per gl’ indugiamenti dei Marilandesi e 
Cesariaui nissiin timore avevano fu fatto 
prigione con tutti i suoi avendo anche 
gl Inglesi ricuperato ì cattivi. Questo si- 
nistro accaduto a Matthew fu cagione, che 
due reggimenti dell’ ala dritta inglese 
potettero alla sicura entrare nel villag- 
gio, ed assalir di costa gli Americani, che 
vi erano dentro. Questi allora non poten- 
do resistere si ritirarono alla sfuggiasca 
dalla terra con notabile perdita di morti 
e di feriti. Musgrave stesso al quale si 


Digilized by Google 







180 GUERRA americana 
*lee la principal lode di tutto questo. fatto 
fu liberato dall’ assalto. Avuta Grey la 
vittoria dentro la terra corse in soccorso 
deir ala dritta la quale tuttavia com- 
batteva contro la sinistra banda della co- 
lonna di Gì cene. Gli Americani allora an- 
darono in fuga, abbandonando da tutte le 
parti agl’ Inglesi quella vittoria la quale 
avevano creduto sulle prime di avere 
sicura nelle mani . La densa nebbia, la 
quale fece sì, che una squadra non veden- 
do r altra, tutte, credutesi sole, s’intimo- 
rissero il che più operò sugli Americani , 
gente nuova e meno disciplinata che sui 
veterani inglesi; f inegualità del terreno per 
la quale , e più facilmente si disordinano , 
e più difficilmente si riordinano i nuovi,che 
non i vecchi soldati, ed in inline 1’ ostacolo 
impensato del Musgrave, il quale seppe in 
un pericoloso istante una casa comune co- 
me quasi in una forte bastita trasformare, 
■furono le principali cagioni, per le quali un 
ben composto disegno non ebbe effetto , e 
quella fortuna , che già pareva favore- 
vole dimostrarsi ad una parte, voltandosi 
improvvisamente , inclinò del tutto a prò 
deir altra. Cornwallis, che si trovava a 
l^’iladelfia, avuto 1’ avviso dell’ impensato 
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asfalto, corse con alcuni cavalleggieri e 
granatieri al luogo della battaglia ; ina 
arrivò , che già gli Americani avevano 
dato volta. 

Morirono in questa battaglia degli 
Americani da dugento ; seicento furono 
-.feriti, e da quattrocento fatti prigionieri 
• Fu soprattutto lamentata la morte del 
Generale Nash della Carolina setten- 
trionale. Degl’ Inglesi rimasero, o morti 
o prigionieri pochi più di cinquecento . 
.Sì noverò tra i primi oltre il Ge- 
nerale Agnew , capitano di molto va- 
lore , il colonnello Bird . L' esercito 
■ americano si ritirò dopo il combatti- 
mento , conducendo seco tutte le arti- 
, gl iene e .munizioni, alle stanze di 
.di Perliiomy-creek , a venti miglia 
discosto. Lodò il congresso pubblica me- 
te r impresa e molto ringraziò i sol- 
dati pel valore, col quale avevano com- 
battuto. Solo il Generale Stepbens fu 
casso per aver mal guidato i suoi, du- 
rante la ritirata . 

Alcuni giorni dopo quello della bat- 
taglia Howe si ritirò con tutto 1’ eser- 
cito a Filadelfia, inabile a seguitare il ne- 
. mico per que’luogbi forti per la mancanza 
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delle vettoyaglie , e pel desiderio ’ cbe' 
aveva grandissimo, di aprirsi la via fino al 
mare per la Delawara. Washington acco- 
statesigli alcune centinaia di milizie, ed 
un reggimento stanziale della Virginia 
di nuovo si avvicinò al nemico , pigli- 
ando i soliti alloggiamenti di Shippach- 
creek. Cosi gl’ Inglesi avevano a fare 
con un nemico, il quale, non che si sbi- 
gottisse all’ avversa fortuna, pareva per 
lo contrario da questa nuove forze ac- 
quistane ; che vinto, non che si disban- 
dasse , di nuovo tornava più feroce alle 
offese ; e tanta era la sua diligenza e la 
sua costanza , che 'operava in modo che 
le vittorie degl’ Inglesi partorivano per 
essi gli effetti delle sconfitte . Nè si era- 
no ottenuti dalla possessione di Fila- 
delfia que’ vantaggi, che se ne aspetta- 
vano. Imperciocché i popoli non se ne 
sgomentarono di sorta veruna; e T eser- 
cito vincitore trovandosi da ogni parte 
attorniate) da uomini nemici , pareva , 
fosse nelle mura stesse della città con- 
finato. Instava minacce voi mente Was- 
hington dai poggi dello Schuylkill; e fa- 
ceva anche correre con numerose torme di 
cavallegg’ieri e di pedoni lesti il paese po- 
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^io tra la dei;tra riva dì questo fìurac e la> 
Delawara , per opprimere le bande scor- 
razanti deli’ Howe , acciò non potessero 
foraggiare alla sicura, e per impedire , 
che dai male affetti o dagli avari non 
si movessero vettovaglie verso il campo 
deir esercito nemico . Oltreacciò il Con- 
gresso stabilì , si punissero di morte co- 
loro , i quali o munizioni di qualunque 
sorta , od altii aiuti fornissero alle gen- 
ti del Re . 

Il Generale inglese vedutosi in tal mo- 
do ingannato della sua speranza di po- 
ter trarre dalla parte di terra i viveri 
necessari all’esercito, volse ì pensieri 
a volersi strigare dagl’ impedimenti po- 
sti nel corso della Delawara e ad aprir- 
si totalmente d varco al mare . L’ im- 
presa era molto diffìcile e pericolosa , » 
Era mestiero , per ottener l’ intento, con- 
quistar 1’ isola della Mota , nella quale 
stava piantato il Forte Mifflin,ela pun-, 
tu di Red-bank , che gli Americani 
chiamavano Forte Mercer. Superate que- 
ste due fortezze , si sarebbe potuto 
sgombrare la Dclaw^ira dalla superior 
fila dei triboli. Deliberò pertanto Ilowe 
di assaltar nello stesso tempo le .due for- 
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tezze , facendo anche a quest’ uo^ ser-^ 
vir quelle navi, che avrebbero potuto 
passare pel callone dell’ inferior fila di 
quelli . Aveva altresì piantato una bat- 
terìa di grossi cannoni sulla sponda pen- 
silvania della Delawara , di rincontro- 
ali* Isola della Mota , per poter noiare 
il presidio anche da questa parte . 
Aveva il comando nel forte Mifflin il 
colonnello Smith, e nel Iled-banck il 
colonnello Greene , 1’ uno e T altro ca- 
pitani di molta stima pressò gli Ame- 
ricani . Nell’ assalto da darsi al Forte 
Mifrtin intendeva Howe, che si procedesse 
in modo, che mentre le batterie pian- 
tate sulla riva lo fulminassero sul destro' 
fianco , la nave da guerra il Vigilan- 
te , passando per quello stretto canale, 
che r isola di Hogisland dall’ Isola della 
Mota divide, lo combattesse a ridosso , e 
le fregate colle navi T Iside e 1’ Augusta» 
approssimandovisi pel canale più largo e 
più profondo del mezzo, da fronte. Il Red-' 
bank poi si doveva , trasportate le genti- 
sulla sinistra del fiume, assalire alle spalle 
dalla parte della Cesarea. 

Ordinate in tal modo le cose, andavano 
gl’inglesi alla fazione la sera dei 21 ot-- 
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tobre. Il colonnello D mop , uffiziale te- 
desco, che sì era acquistato buon nome in 
tntto il corso di questa guerra , con una 
grossa banda di Essiani varcò la Delawa- 
ra a Cooper’s-ferry riin petto a Filadelfia. 
Quindi marciando sulle terre cesariane 
lungo il fiume all' ingiù arrivò il d se> 
gnente a ora molto tarda dietro il Red- 
banck . Consistevano le fortificazioni in 
un recinto esteriore molto largo, in mezzo 
del quale si era fatto una grossa trincea 
munita d' artiglierie e di palificate 
Andò Donop all assalto con maraviglio— 
so coraggio . Gli americani fatta una. 
leggier resistenza nel recinto esteriore, nè 
credendosi abili a difenderlo conveniente- 
mente per la troppo larghezza sua , si ri- 
tirarono nel mastio , donde si difendevano 
con gl andissimo ardire. Si avvicinarono gli 
Essiani, e facevano una molta aspra bat- 
taglia. Ma o per la difesa di quei dì den- 
tro , o perchè non avessero le scale op- 
portune , poco profittavano. Fu ferito in 
questo mentre mortalmente Donop, e fit- 
to prigioniero. Molli de' suoi migliori uf-» 
fiziali o furono del pari uccisi , od in tal. 
modo malconci dall^ ferite, che furono co- 
stretti a rìl.irarsi. dalla buUuglia. Il colcm>> 
ToMf. F/. 16 
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nello Mingerode stesso, il quale dopo rih-’ 
felice casodi Donop gli era succeduto nel 
comando toccò una ferita molta perico- 
losa . Furono allora ributtati duramente 
oli Essiani ; ed il luogotenente colomiello 
Linsin''' gli faceva a gran frotta ritirare. 
Nel che furono grandemente danneggiati 
dalle galere c batterie galleggianti del 
nemico. Himasero uccisi da quattrocento 
Essiiini. Mori il giorno seguente delle sue 
ferite Donop. Ebbe gran paiate nella vitto- 
ria il cavaliere Duplessis francese, il quale 
con molta industria e valore governo le 
arti'dierie. 1 vinti ritornarono a biladellia. 

Frattanto le navi si erano mosse per 
andare a fare il debito loro contro risola 
della Mota. Superata non senza grande 
difUcoltà la fila inferiore dei triboli, 1 Au- 
gusta, grossa nave da guerra , parecchie 
fregate ed altri legni minori stavano 
aspettando il flusso ; e ricorrendo lilial- 
mente le acque all’ insù, posto da canto 
ogni indugio andavano all’ assalto. Ma 
un vento gagliardo da tramontana im- 
pedì che il Vigilante, siccome era ordina- 
to. pigliasse il suo posto tra l isola e la 
costa di Pensi Ivania. Gl’ impedimenti poi 
che gli Americaui avevano posti den- 
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tro il Ietto del- fiume , lo avevano tal- 
mente dal suo corso consueto divertito , 
con le due navi più grosse , l’Augusta ed 
il Merlino, toccarono terra, e non pt3le- 
rono più oltre procedere alla fazione. Le 
fregate però arrivarono alla disegnata , 
stazione , e cominciarono a trarre eotìtra^. 
il fòrte Mifflin . Nel medesimo tempo l4?^ 
batterie di terra lo fulminavano Gli Ame- : , 
ricani animosamente si difendevano . La -■ 
notte , che sopraggiunse pose fine al com- 
battimento. La mattina gl’ Inglesi rico- 
minciarono la battaglia ; non che nel pre- 
sente statò delle cose sperassero di acqui-, 
star la vittoria ; ma per poter trattenendo 
l’inimico, rimettere a galla le due navi, 
che avevano dato nelle secche. Ciò non 
ostante 1’ Augusta arse , e scoppiò . Il 
Merlino, non potendosi muovere, iù. arso 
a bella posta. Le fregate intanto, creden- 
do non poter far frutto e temendo dell’in- 
cendio delle due vicine navi si allargaro- 
no prima , e poscia si ritirarono. Il Con- 
gresso pubblicamente ringraziò, e presen- 
tò con una spada i colonnelli Greenc e 
Smith per avere quello si valorosamente 
difeso il forte Mecer, ossia il B.edbunk , 
questo il forte Miti! in. ... 
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1 capitani inglesi però non si perdettero ' 
d’anijuo all’ infelice riuscita di questi 
due assalti ; e I importanza del libero 
commercio loro col mare per via della 
Delawara era tanta per causa delle mimi- * 
zioni, e per la congiunzione delle forze 
•terresti i colle marittime, che ninna cosa 
Vollero lasciare inlontata per arrivare a 
questo fine. Il forte Mifllin era piantato 
sull’ eslremità inferiore dell’Isola della 
Mota acciocché potesse tener lontane le 
navi , ohe SI attentassero di salirà il fiu- 
me. Al qual fine le principali fortificazioni 
erano da fronte , e volte perciò 'verso la 
bocca del fiume. Di dietro , non aspettan- 
dosi da questa parte I’ assalto perciocché 
gl’ »»g lesi in Filadelfia non avevano suf-j 
ficiente navilìo, il forte era soltanto cinto 
da un affossamento acquidoso . Era però, 
questa faccia posteriore del forte fiancheg-i 
giata ad ambe T estremità sue da fortini, 
dei quali uno già era stato oltreinodo dan-. 
neggiato nel primo assalto. Poco più insù 
dell’ Isola della Mota avvi una piccola e 
paludosa isula , che chiamano delle Pro- 
vincie ; e di questa eransi impadroniti 
gl’ Inglesi a fine di poter battere a ri- 
troso ^ o nella sua . parte . più debole il 


. tfblto OTtA’vÒ [l'Jfi) 1% 
fotte Mifilin. Non cessavano gl’ Inglesi dal 
portarvi grosse artiglierie , viveri e- muni- 
zioni, passando con molta disagevolezza 
per uno stretto catìale presso la destra 
riva della Delawara dietto T Isola di Hog- 
island. Vi rizzavano atìche tiei luoghi 
più acconci fortificazioni. S’ accorgevano 
benissimo gli Americani , che , ove il ne- 
mico avesse in quest’ isola le stte opere 
terminato sarebbe statò loro impossihil 
cosa il mantenersi nell’ Isola della Mola, 
Avrebbe voluto Washington fare uno 
sforzo per cacciamelo. Ma siccome ave- 
va Howe costrutto un ponte sullo Scbuyl- 
kill, poteva, quando gli Americani los-; 
sero venuti sopra l’ isola delie Provincie 
corier loro alle spalle e tagliare il ritor- 
no . Venir poi con tutto T esercito m 
soccorso loro sarebbe stato l’istesso che 
il volerne venire ad una battaglia cam- 
pale; il che a quei tempi il capitano del 
Congresso voleva schivare . Non voleva 
egli dopo le' due rotte avute mettere cosi 
gian posta. E tanto piu a quest’ estremo 
partito ripugnava, quantochè sapeva, che 
le cose deir esercito settentrionale gi^ 
avevano avuto un felice fine • Perciò si 
aspettavano gli aiutL, che ne venivano 
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all* esercito pensi Iva dico. Sì astenne adun* 

3 ue dal voler tentar V impresa dell’ isola 
elle Provincie. Bensì sperava per la for- 
tezza ' dei difensori , e pei soccorsi, che 
si sarebbero potuti mandar loro alla spic- 
ciolata, che avrebbero potuto contrastare 
lungo tempo . 

Ma dal canto degl’ Inglesi essendo ogni 
cosa in pronto si andava all’ assalto il 
giorno quindici novembre. Tutte le navi 
essendo arrivate ai posti loro, diedero 
mano al trarre. Sostennero gli Americani 
per un pezzo fortissimamente l* impeto 
del nemico, traendo e dal Forte, e dalle 
batterie della Cesarea , e dalle galere , 
die quivi poco discosto stanziavano. Ma 
finalmente , atterrate del tutto le mura, e 
scassati i fossi dalle rovine, si ritrovarono 
in grandissimo pericolo. Aspettavano un 
vicino assalto alle mura, al quale ottima- 
mente sapevano di non poter resistere. Por- 
lavan pericolo di andar a fil di spada tut- 
ti. Tuttavia gl’ Inglesi, ristandosi vollero 
indugiar sino all’ indomani mattina. Gio- 
varonsi i Repubblicani del soprasta mento 
e la notte votarono il Forte, arse prima 
le baracche e sgombrate le munizioni 
a. luoghi sicuri, si ritirarono a Red- 
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bank. L’ indomani gl’ Inglesi entrarone» 
nel Forte. 

Rimaneva per rimuovere dql tutto gli 
ingombri delia Delawara , si cacciassero 
dal Red-bank soldati del Congresso. La 
cosa era di somma necessità ; perciocché, 
quantunque alcune navi sottili, levando 
viveri nelle contrade pressi mane a Che- 
ster, dove gli abitatori molto erano inclina- 
ti a favor dei Regi, gli recassero a Fila- 
delfìa, tuttavia se ne difettava in questa 
città grandemente ; ed inoltre non vi si 
aveva, se ( non scarsamente da ardere. 
Per la qual cosa Howe, assicuratosi den- 
tro Filadefia con certe trincee, che dalia 
Delawara si distendevano sino alloSchuyl- 
kill, e ricevuti alcuni rinforzi della Nuova- 
Jorck , mandò Cornw all is con una grossa 
banda sulle rive della Cesarea, acciocché 
e raccogliesse vettovaglie , ed assalisse 
alle spalle il Forte Mercer. Varcò questi 
il burne da Chaster alla punta di RiU 
ling, e si apparecchiava ad eseguir gli 
ordini del capitano generale. Si congiun» 
sero con esso lui altre genti venute dal- 
la Nuova -Jorck. Frattanto Washington , 
avuto pronto avviso della cosa , e vo- 
lendo , se possi bU fosse , tener quel freno 
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in b»K.-ca al nemico , aveva ordinato n, 
Greene , avuto da lui in concetto d’ uomo 
valoroso, clic con una gr<»ssa schiera si 
recasse aneli’ egli nella Cesarea. Sperava , 
che non solo avrebbe potuto con effetto* 
proteggere il forte Mercer; ma che di più 
gli sarebbe venuto in taglio di assaltare, 
e di rompere in qualche rilevata fazio- 
ne Cornwallis. Trovandosi il forte situato 
sulle terre della Cesarea tra i due rivi 
di 'riinber e di AJanto per lungo spazio 
non guadosi da parte della Delawara ,* 
non poteva il capitano britannico inviarsi 
al folte, senza trovarsi chiuso da ogni 
parte, da fronte dal forte medesimo, da 
ambi i lati dai due rivi , ed alle spalle 
dalle genti di Greene. Traghettò questi a 
Burlington. L’accompagnava il marchese 
de La-Fayette vago di combattere; quan- 
tunque non ancora sanato affatto dalla sua ' 
ferita. Dovevano a queste genti accostarsi 
quelle , che venivano dalle sponde del 
fiume del Nort. Si avviarono alla volta 
del nemico. Ma, intesosi da Greene, che 
Cornwallis per V accostamento delle genti 
testé venute dalla Nuova-Jorck, era di- 
ventato molto più forte, eh’ egli stesso 
non era , non si ardi di andarlo ad ^ as- 
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saggiave. Per la qiial cosa il colonnel ® • 
Greene, che onnanduva ni presidio , per-, , 
duta la speranza del soccorso, ed avvici- 
nandosi di già GornwaUis, votò ilTorlc 
cd. il Iled-bank , lasciando in poter deli 
Reali buon numero di artiglierie, ed una 
notabile quantità di munizioni tanto da; 
guerra, che da bocca. Fu II forte smaii-» 
tellato dagflnglesi, e tutte le fortifica- 
zioni distrutte. ' » 

In questo stato di cose il navilio ame-* 
ricano , che stanziava nella DeJawara 
venute essendo le due rive del fiume» 
ih potere del nemico, correva graii-^ 
dissi ino pericolo di essere o guasto , o 
preso. Per la qual cosa parecchie galere ,1 
ed altri legni armati in guerra , yajen— , 
dosi deir opportunità di una notte pro- 
pizia, salirono il fiume, ed oltrepassate, 
felicemente le batterie di Filadelfì^i si» 
ripararono a salvamento alle parti su-, 
periori. Conosciuta la cosa, gl'inglesi',, 
perchè non potessero fuggir h)ro dalle 
mani quelle eh’ erano sotto , fornirono 
di ciurma la fregata; la Deluwara , e le 
artiglierie piantarono e dirizzarono nei 
luogln più opportuni per impedir il passo 
al . nemico . Circondati in tal modo gU 
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uomini delle ciurme americane , ve- » 
dendo di non |)Ot,cr essere soccorsi, ab- 
bandonarono, cd arsero le navi le quali 
tutte furono in poco d’ ora consumate 
dalle fiamme. Montaron esse al novero di 
diciassette di diversa forma e grandezza; 
tra le quali due batterie galleggianti, e 
quattro brulotti. 

Ottenutasi nel mo'do die abbia m detto 
dagl’ Inglesi T intiera signoria del fiume, 
si posero all’ opera di sgombrarlo da 
tutti gl’impedimenti . Ma tali, e si gravi 
furono le difficoltà die in questa biso-- 
gna incontrarono , oltre la stagione dell* 
anno già molto tarda ( queste cose si fa- 
cevano sul finir di novembre ) , die con 
gran fatica poterono a traverso la fila su- 
periore dei triboli uno stretto catione a-- 
prire , pel quale solo potevano passare le 
navi le più leggieri. Per mezzo di queste 
erano portate le vettovaglie, e le muni- 
zioni da guerra a Filadelfia . 

Quantunque avessero finalmente i Regi 
riuscito in parte neH’iutento loro di sgom- 
brar la Delawara , ciò nondimeno tanta, 
e si lunga era stata la resistenza dei Re- 
pubblicani, che fu guasta all’Howe ogni 
occasione di poter assalire T esercito 
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di Washington , prlmachè questi avesse 
ricevuti i rinforzi delle genti vincitrici dell’ 
Hudson. Imperciocché il capitano britan- 
nico prudente corn' egli era, non volle ' 
mai mettersi al rischio di una battaglia , 
se prima non aveva libero T adito all’ 
armata del fratello , sia per la ragione 
delle vettovaglie, sia per la sicurtà delia 
ritirata nel caso di mala fortuna. 

Frattanto continuava Greene a stanziar 
nella Cesarea , al quale già si erano ac- 
costate alcune bande mandate da Gates in 
aiuto dell’ esercito pensilvanico, Ira le 
quali in grandissima stima per gli egre- 
gi fatti loro erano tenuti i corridori del 
Morgan . Non istava Washington senza 
Speranza, che Greeiie avrebbe fatto qual- 
che onorata fazione, e che in tal modo si 
ricuperasse con una nuova vittoria quel- 
lo , che si era per necessità perduto. Ma 
erasi Cornwallis sì fattamente fortificato 
nella punta di Gloucester sulla sinistra 
riva della Delawvara, che nissun adito ave- 
va lasciato a Greene di potergli far dan- 
no . Temendosi perciò , che 1’ Inglese , 
avendo terminato I’ opera sua nella Ce- 
. sarea , ed ottenuto l’ intento della presa 
del forte , e dell’ aver fatto adunata , .et 
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mamlato (li malte vettovaglie a Filadel- 
iÌH , non ritornasse all’ altra riva, e che 
congiuntosi di nuovo coll’ Howe , cor- 
ressero arnbidue uniti contro Washington 
comandò questi a Greene , rivalicasse il 
fiume. L' uno e 1’ altro congiunsero le 
forze loro sulle rive del Schippach. Per 
Somiglianti ragioni ripassava colle sue 
genti Cornwallis, e si accozzo coll’ Howe. 
Prima però che queste genti nemiche 
abbandonassero le terre della Cesarea , 
condissero i corridori di Morgan , ed 
alcune mani di milizie paesane condot- 
te dal marchese de La-Fayctte con 
una frotta di Essiani e granatieri inglesi 
' molto bravamente , e fecer loro voltar 
le spalle. Da questo fatto al Marchese, 
e che fin allora militava come volontario, 
il Congresso coni^dette il capitanato ' di 
tutta una schiera dell’ esercito. 

In questo mezzo erano arrivate all’ e- 
sercito di Wasliington le genti mandate 
da Gates non senza però qualche diffi- 
coltà e spessi indugiamenti. Conciossia 
che , e Gates medesimo era andato inol-^ 
to a rilento nel mandarle ed eransi par-' 
te ftmmottinate confro i capitani loro, 
dicfsndo , che marciar non volevano non 
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avendo nè denaro, ne vesti rheiitu . Ma 
I iinaimente conturtute dagl’ ulìiziali si 
erano messe in via . Erano in tutto quat- 
tro migliaia di soldati, buona gente pel 
valor loro e per la Tresca vittoria ma non 
bella per lo squallore e miseria . Avuto il 
Generale americano questo rinforzo andò a 
far capo grosso ad un luogo detto Wliite- 
marb distante solamente a <jualtordici mi- 
glia da Filadelfia. Era questo alloggia men- 
to molto forte essendo posto su poggi al-' 
ti' e difficili ed avendo dal (ianeo dritto 
I il* rivo di Wissahiclion , c da fror.te il 
Sttiidy-run . Si annoveravano , ai questi di 
nell’ esercito americano dodicimila stan- 
ziali e qualche cosa più con circa tre- 
mila cerne . Aveva seco Hovve poco più- 
di dodici migliaia di combattenti . 

■ Era questi con li imamente desideroso 
della battaglia ; e pensandosi , che , per 
la congiunzione delle nuove genti il suo , 
avversario fosse venuto nel medesimo de- 
siderio si mosse il giorno quattro dece m- 
bre , avviandosi a Snndj-run , molto ri- 
soluto al tentare di nuovo la fortuna 
delle armi . Accainpavasi a Cliesnut-bill 
di rincontro a <tre miglia -dalla dritta 
del memìco . Quivi si facevano bihìssì ba^- 

tqu, n: 17 
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dnlucclii , nei quali per lo più rimane-* 
vano superi >ri i Regi . Ma accorgen- 
dosi Howe che la positura del sito del 
rampo americano da quella parte troppo 
era torte , perchè si potesse assaltar con 
frutto , iva a schierarsi rimpetto al cen- 
tro, ed alla sinistra lontano solo ad un 
miglio . Andava distendendosi vieppiù 
verso la punta sinistra dell’ esercito ne- 
mico come se spuntar lo volesse, e gi- 
rargli, alle spalle. L’A'nericano non 
fuggiva la battaglia ; ma, non uscendo 
la voleva aspettare ne’ suoi alloggiamen- 
ti , perchè seguendo il suo costume vo- 
leva avere conveniente riguardo alia con- 
servazione di qneir esercito , dal quale 
dipendeva la principale sicurtà dello Sta- 
to dell’ America . Ingrossava intanto l’ala 
sua sinistra . Infine l’ Inglese non poten- 
do in nissuna maniera adescarlo perchè 
uscisse fuori , e nessuna favorevole oc- 
casione offerendosi di poterlo sbarbar da 
questi alloggiamenti , dopo di essersi 
volteggiato or qua or là lungo spazio se 
ne tornò a Filadelfia . Patirono assai in 
queste mosse dal rigor della stagione l 
suoi soldati non essendo forniti di tend© 
e di altri arnesi necessari al campeggia- 
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l'e. Il che giunto alla sfri>piecio dcli^' 
guerra era causa che ne stavano malis-- 
simo in arnese; la qual cosa considerata 
e la pertinacia del nemico a non vo- 
lerne venire , se non grande incinte av- 
vantaggiato al cimento , ed essendo or- 
mai giunto il tempo olié suole esser va- 
cuo dagli esercizi della guerra si risol-- 
vette a fare svernare le sue genti in Fi-- 
ladelfia , non senza però aver prima 
mandato una grossa banda sotto la ob- 
bedienza di Comwallis a fare, una ca-' 
valcata per foraggiar largamente sulla* 
destra riva dello SchuyUkill. Wasliin- 
gton medcsimantiente si determinò a di- 
stribuire i suoi soldati nelle stanze i* 
Solo stava dubbioso del luogo, dove si 
avessero a pigliare i quartieri . Percitx:- 
cbè non Voleva nè lasciare il paese e- 
sposto ad esser mangiato senza difesa 
dal nemico , nè troppo distendere le. sue 
ordinanze , per non dargli luogo ad op- 
primerle qùa e là con assalti improv- 
visi. 

Havvi* una gran fondura sulla occiden- 
tale sponda dello Schuyl-kill a sedici 
miglia da Filadelfia, che cliiamaiio Val- 
ley-forge , vale a dire Valle-fucina , si- 
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tuata in luogo alpesti'e e forte Sai 
fianchi di questa vaile , e sopra una 
spianata eminente , che domina tutta la 
valle e le circonvicine regioni, si risol- 
vè Washington , poiché voleva riposare 
le sue armi , di condurre l’ esercito per- 
chè ivi svernasse . Siccome poi tanta 
era la miseria delle vestimenta dei sol- 
dati che male avrebbero potuto soffri- 
re d’ invernar sotto le tende in quella 
stagione , che oltre ogni dire aspra era 
divenuta , così fece il pensiero di con- 
strurre un sufficiente numero di capan- 
ne fatte con palanche ficcate in terra , 
ed inzaffate di dentro di calcina, le 
quali potessero , meglio che le tende ^ 
difendegli dal rigore dell’ invernata . 
Muovevasi pertanto tutto l’esercito ver- 
so le nuove stanze . Alcuni rimanevano 
tra via pel freddo che gli assiderava ad 
altri , non avendo .scarpe , sanguinavano 
i piedi rotti dal ghiaccio e dai sassi . Ma 
infine dopo molti stenti arrivati a Fucina 
lavoravano forte intorno le capanne , le 
quali edifibarono a niò di città, regolare. 
Ogni cosa .era in moto . Chi tagliava gli 
alberi nelle selve, che gli fendeva. Alcuni 
gli ficcavano in terra , altri gli piallavano^ 


Digilizcd by Cooglc 


UBERO OTTATO ('1777') 

ed altri gV inzaffavano. In non molto tem> 
po furon condotti a fino i palancati ; e le 
genti vi si ripararon dentro. In tal modo 
i dae eserciti dopo un aspro e continuo 
guerreggiare per ben quattro mesi si 
riposavano quietamente nei quartieri a 
tempi della cruda stagione . Nè altro 
frutto raccolse il capitano britannico 
dalle sue vittorie , e da tanti scaltri 
volteggiamenti fuori di quello di aver 
procacciato al suo esercito comode e si-+ 
cure stanze pel verno . 

In cotale guisa si avvicendarono le cose 
in America ora prospere , ora avverse 
per le due parti nel corso dell’ anno 
1777 . Nel quale , se gli Americani fe- 
cero nella guerra canadese dell’ Hudson 
pruove mirabili di non ordinario valore 
e nella pensilvanica di non poca costan- 
za contro r impeto della avversa fortu- 
tuna , diedero nei quartieri di Valle- 
Fucina tali saggi di longanimità e di 
pazienza , ebe .per me non saprei dire , 
se altre nazioni di qualsivoglia tempo , 
o luogo si siano, nelle alte.e difficili im.f 
prese loro dato ne abbiano , non dirò . 
maggiori ma eguali . Imperciocché ol- 
tre la malvagità della stagione vi .pa*> 

17* 
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tiroiio essi cicliu carestia di tutte le co- 
se, e di nissun bene vivente avevano per 
ristorarsi. Delle quali miserie se ne de- 
ve accagionare, parte la necessità- del- 
le cose , ])arte l’avarizia , o dei maestra- 
li deir abbondanza , o degli endicatori , 
parte l’indole avversa dei popoli, e par- 
te finalmente la poca sperienza del con- 
gresso medesimo in quelle cose che ri- 
sguardano la pubblica amministrazione, 
specialmente militare . Giunti erano ap- 
pena i soldati alle stanze di 'Valle-fuci- 
na , che fattosi un motivo dal generale 
Howe per istraraeggiarc nelle isole del- 
la Delawaia poste sopra la foce del ri- 
vo di Derliy , Washington , intendendo 
di disturbamelo , volle far muovere a 
quella volta una buona parte dell’ eser- 
cito. Ma fattasi da veduta dei magazzi- 
ni , si venne a discoprire , cosa incredi- 
bile e spaventevole a quelle genti , che 
non vi era da logorare per un dì . In 
tanto pericolo di vicina fame , e di to- 
tale dissoluzione dell’esercito, non solo 
si dovette abbandonar il partito di voler 
correre contro l’ Inglese, ma si fecero di 
più partire colla maggior prestezza sac- 
comanni acciocché scorrazzando da .ogni 
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banda come in paese neinico pigliassero 
e i*attissiinamente recassero di che sosten- 
tar r esercito . A ciò fare era autoriz- 
zato Washington e dalla necessità Mei 
frangente , e dal decreto del Congresso , 
pel quale gli era stata T autorità dittato- 
ria conferita . Eseguirono gli stracorri- 
dori le commissioni, e con incredibile 
fatica , e non poco disgusto degli abita- 
tori vettovagliarono il campo , ditnodo* 
che ebbe di che pascersi per alquanti 
giorni. Ma poco poi , ricominciarono a 
sentir la medesima strettezza . Si pose . 
mano di nuovo al medesimo rimedio ^ 
ma con poco frutto . Perciocché , quan- 
tunque si razzolasse in ogni canto, eran 
povere le ricolte , ed appena vi sì po- 
teva rispigolare, sia perché la contrada 
air intorno già era in parte vota di vet- 
tovaglie, sia perchè gli abitatori anda- 
vano con grande diligenza nascondendo nel 
fondo delle selve, ed in mezzo alle pa- 
ludi i bestiami , le biade , e tutte quel- 
le cose che si ricercavano • Ciò facevano 
o per contrarietà d’ opinione , o per a- 
mor del guadagno. Amavan essi meglio 
condurre le grasce , quantunque con 
Tholto pericolo a Filadelfia dove eran 
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loro pagate con altrettant’ oro , che di; . 
serbarle ad uso dei propri soldati; poicliè ' 
in tal caso eran loro date in iscambio • - 
polizze del ricevuto , da esser pagata 
soltanto in certo tempo all’ avvenire .In * 
queste polizze poi poca o ninna conliden-r 
denza avevano , stahtecbè si diffidavano ‘I 
dello Stato ; ed era anche accaduto il 
che non era loro nascosto , che ap- 
prcsentate le polizze nel buon di dai 
portatori , non erano state rimborsate - 
Aveva bene il Generale scritto ai gover- 
natori della Nuova-liighilterra , pregan-t 
dogli , mandassero , senza indugio veru- 
no , provvisioni all’ esercito , e massi- i 
mamente di bestia»ni , dei quali prin- 
cipalmente abbondano quelle provincie. 
Medesima mente gli abbondanzieri mili- 
tari avevano in queste , e principalmen- 
te nel Connecticut , grosse incette fat- 
te per via di contratti , sapendo benis- 
simo , che colle richieste sforzate non 
si può lungamente accivire un intiero 
esercito. Ma questi rimedi riuscivano 
molto tardi; e l’ effetto che si aspet- 
tava dai contratti fu ad un punto per 
guastarsi per una mala determinazione 
del Congresso. Per le. vittorie del-* 
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l’ Howe , e pel sinistro aspetto dell« 
cose nella Pensilvania , e forse più an- 
cora dalle esorbitanti gittate dei bi- 
glietti di credito , che era andato fa- 
cendo il Congresso, indotto a ciò -per 
avventura da una inevitabile necessità j 
era accaduto , che essi biglietti 'scapi- 
tassero sul finir. del varcato anno, sul- 
r entrar del presente dei tre quarti dei- 
legale valore loro ; che è quanto a 
dire , che con cento dollari , di bi- 
glietti si potevano solamente avere > 
venticinque dollari di conio Quindi 
è, ch^ erano cresciuti a un di presso 
proporzionevolmente i prezzi delle cose 
al vivere necessarie; e gli abbondanzie-*- 
ri deir esercito nei contratti loro dove- 
vano , se pure volevan trovare di che 
incettare , a cotali prezzi uniformarsi * 
Spiacque al congresso la cosa , riputan^^ 
do ad avarizia dei cittadini quello che 
era 1’ effetto delle pubbliche strettezze* 
Perciò da Una; parte, o i contratti non 
approvava , o ne indugiava la esecuzio- 
ne . Nè ciò bastandogli fece una prov- 
visione , la qual non poteva necessaria 
nd indispensabile stimarsi , poiché essa 
doveva di neqessità, inutile riuscire ; c 
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rmesta era , die si raccomaiidaYa a dif- 
ferenti Stati di determinare e stabilire 
con logge pubblica, 'non solo i prezzi* 
de’ lavori , ma altresì quelli delle cose, 
le quali cadono iiegli usi dell’ uniana 
vita i Condiscesero i respettivi Stati alla 
volontà del Congresso, e con pubbliche 
leggi jiregiarono le cose . Ne nacque, che, 
nascondendo i cittadini le robe loro , non 
si trovava più da comperare nè in sui 
mercati pubblici nè altrimenti . Il campo 
di Fucina ne alFaniava Già si temevano gli 
estremidanhi. I soldati nonostante l'incre- 
dibrl pazienza loro incominciavano a levar- 
si in capo, e si ammottinavano. Infine il 
Congresso costretto da bella forza, fece ri- 
vocarc le leggi in sui prezzi; Poterono -gli 
abbondanzieri continuar ad eseguirete in» 
cette loro pellogorar dei soldati. Ma prima 
che le provvisioni arrivassero al campo, di- 
fettandosi anche sommamente di carreggio 
e di bestie da trainare , Washington per 
ovviare ad un totale ed imminente ster- 
minio , aveVa fatto uscire alla busca il 
Generale Grcehc nelle vicinanze del cam- 
po , il capitano Lee esperto , sagace ed 
attivissimo soldato nello Stato della De- 
lawara e nella Marilandia , e finalmen- 
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te.il Colonnello Til^h man nella Cesarea', 
Eseguirono questi si diligentemente , e si 
aspramente gli ordini dei capitano ge- 
nerale ; che , frugato ne’ luoghi più ri- 
posti , trovarono e biade , e bestie da 
macello in sufficiente copia . Lee sopra 
tutti rinvenne in certe praterie paludose 
della Deiawara grossi branchi p;'onti ad 
esser fatti trapelare a Filadelha , e gli 
fe trottare alla «volta di Puciiia . lutai 
modo si trovò , e fu portata qualche 
vettovaglia da poter pascere per un 
tempo il campo . 

Parrà forse strana cosa a taluno che 
non si siano dai Governo americano a 
buon’ora usati quei mezzi , i quali a- 
vessero potuto allontanare un tanto pe- 
ripolo . Nel che si ha a sapere ; che per- 
fin nei primi tempi della guerra era 
stato dal congresso eletto il Colonnello 
Trurnbull, uomo di ottimo intendimen- 
to , e di molto zelo verso la repubblica 
perchè soprastasse al pi’ovvedimento delle 
ctfse necessarie al vivere dei soldati . Ma 
ossia per la poca pratica degli affari o 
^perche il Governo troppo tenero in su 
>quei principi tutta u ella assistenza non 
^U^potesse prestare, eh’ era. del caso la,.. 
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penuria era nata in mezzo all’ oste ; dal' 
olle ne furono spesso guasti i disegni del 
capitano generale , e perdute molte belle 
opportunità di onorato fazioni . Quando 
poi, verso la metà dell’ anno 1777 le 
cose deir uffizio del Trurnbull incomin- 
ciavano ad essere bene ordinate , il Con- 
gresso credendo col far dipendere mag- 


giormente dall’autorità sua 


gli abbou- 


idan/ieri dell’ esercito , di pivjcuraie a' 
questo maggiore abbondanza creati pri- 
ma due commissari generali , uno sui 
procacci , e Tallro sulle distribuzioni , 
determinò , die vi fossero quattro depu- 
tati eletti dal Congresso , uno preposto 
alle mosse ed agli accampamenti, un altro 
ai foraggi , un terzo alle bestie ed al 
carreggio , ed in ultima un quarto al- 
r attendare , al baraccare , ai trincerare, 
ed agl’ isti’omenti e materie atte a so- 
miglianti servigi procurare . Volle al- 
tresì, che questi i[uattro Deputati aves- 
sero da se solo dependeiiza e non dai 
due commissari generali, in quanto ri- 
guardava la ritenzione dell’ uffizio loro. 
Trurnbull , al quale non .piaceva tanta 
divisione di uffizi , e questa indipenden-»^ 
za. degli impiegali dui cupi deli’ azieudi^^ 
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rassegnò il inaestrato . Non si lasciava' 
il Congresso spuntare ,* e persisteva nel 
suo. proposito , Quindi T antico ordine di 
cose essendo guasto , ed il nuovo non 
ancorà stabilito, ne nacquero tutti que- 
gl’ inconvenienti , de quali abbiamo testé 
latto menzione . 

Finalmente, accortosi il Congresso,' 
ohe ne’ tempi di gueira , e massimamen-' 
le negli Stali nuovi, gli uomini e gli 
alfari militari ■ prevalgono * ai civili e 
che niun modo vi era per-poter fare che ' 
l'amministrazione dell’esercito da lui' 
ordinata , fosse dai Capi di questo ab- 
bracciata , i quali costantemente la ri- 
cusarono , si consigliò di accomodarsi alle 
voglie loro e nominò il Generale Greene 
uomo molto di Washington a quàrtier’ 
mastro generale , • ed un Wadsworth , 
persona molto idonea a commissario ge- 
nerale dei procacci con facoltà all’ una 
ed all’ altro di far gii scambi a posta 
lóro’ ai suba Itemi , incettatori e canovie-' 
ri . Queste cose si fecero molto tardi , ' 
Epperò prima che gli effetti di nuovi 
of^inl si potessero sperimentare , l’ eser- 
cito andò soggetto a tutti quei mali pe' 
quali la Repi^bliea venne - in * si fatta ‘ 
Tom. r/. 18 
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c^stremiti e fu ad un pelo all’ ultinio • 
termine condotta . 

JNon solo si penuriaya di vettovaslie, 
elle anzi in tutti gli altri servigi della 
gue^ si provava una estrema scarsez- 
za o piuttosto carestia di tutte le co- 
se. Mancavano sopra tutto le vesti men- 
ta tanto nececessarie alla sanità ed alla 
elevazion d’animo dei soldati i (^uali 
laceri e nudi creduti gU avreste piutto- 
sto altrettanti paltoni , che direiiditori 
di una patria generosa t Fochi aveva- 
no una camicia , molti la meta di 
una la maggior parte nessuna. Molti 
per difetto di caUa mento portavano 
nudi i piedi sulla gelata teira. Col- 
tri per la notte poche se ne aveva- 
no, o nessuna . Quindi è che molti 
ammalavano. Altri, in buon numero 
inabili pel freddo e ^er la nudità ad 
ajcuna militare fazionè ; per consenti- 
mento dei capitani Se ' ne astenevano i 
quali o gli lasciavano' stare senza che 
ne uscissero mai nelle capanne , o nelle 
più vicine masserie gli collocavano. Poco 
nieno di tremila soldati si trovavano in 
tal modo per l’ inclemenza della stagio- 
ne , e per la miseria del vestito aftbtto 
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incapaci a poter il debito loro operare, 
^on aveva il Congresso nissuna diligen- 
za tralasciata per andare all’ incontro 
di un tallio inale . A.veva come già 
8Ì è detto dato la facoltà a Wasliin* 
gton di far tolte presso chiunque 
si fusse , o con qualsivoglia nome si 
chiamasse di tutte quelle cose che foS" 
sèro al suo esercito necessarie , fra le ' 
quali le cose acconce al vestire tenevano 
uno de’ primi luoghi . Ma e’ ripugnava 
molto all’ usare simile |iotestà la quale 
dall’ un canto asperava i cittadini j daU 
r altro avvezzava i soldati a por 
mano nelle proprietà altrui • Ver là 
qùal cosa , dolendosi il Congresso deir 
importuna mansuetudine del suo capita- 
no raccomandò al governo di ciascuno 
stato > deputassero uomini a posta per 
tor le robe appartenenti al vestir del 
Soldato intendendo però y che fossero pa- 
gate ai posseditori in quel prezzo ^ 
elle Verrebbe da alcuni maestrali pub- 
blici a ciò proposti determinato . Elesse 
altresì un commissario generale sopra il 
vestito dei soldati, il quale avesse in 
ciascun particolare Stato un sotta codW 
migsario sia perchè sopravvedessero' là 
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bisogna delle tolte , sia percliè se pos* 
sibil l’v>sse, facessero ])rocaccio per vìa 
de' contratti di tutto quanto era neces- 
sario . Ma la bisogna procedeva mol- 
to lentamente. Molti abborrivano dal- 
lo strappar dalle mani altrui le cose 
che vendere di buon grado noti vole- 
vano. Senza di che vi età a que’ tem- 
pi negli Stati Uniti carestia di pan- 
ni, di tele , di cuoi e di tutte le altre 
cose che si ricercavano Contuttociò il 
commissario sopra la bisogna del vestire 
nel Massacciusset era riuscito a far con- 
tratti con parecchi mercatanti per gros- 
se quantità di merci al prezzo di dieci 
ai diciotto per centinaio . Parve ad al- 
cuno ed ai Congresso medesimo cosa 
molto enorme , ed assai cose si dissero 
sull' avarizia dai mercatanti . Del che 
però possono venir escusati stanteciiè i 
biglietti che ricevevano in pagamento , 
scapitavano dei tre quarti del valor loro; 
che grandissima nel paese era la scar- 
sezza di quelle merci ; che la mano d' 
opera era assai cresciuta di jirezzo ; 
e che le rimesse all’ estero molto dif- 
ficilmente si potevano fare . Ossiachè pei 
nati bisbigli i mercatanti dispeltassero 
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ossiacchè veramente più potesse in es- 
si la cupidigia che le promesse del Go- 
verno parecchi fra coloro che contrat- 
tato avevano, ricusarono di fornire, se 
prima non erano pagati . La qual cosa 
risaputasi dal Congresso, ordinò si levasse- 
ro di forza le merci presso coloro che con- 
trattato avevano e che non le volevano 
somministrare e fosser loro pagate ROn 
a termine dei contratti — naAr -sihbene a 
quella rata, che i maestrati a ciò depu- 
tati determinato avrebbero . Queste or- 
dinazioni del Congresso e le lettere scrit- 
te agli stati di Wasbingtoii , per le 
quali con parole gravi gU aveva esorta- 
ti a venir pronta in enté in soccoreo del 
sofferente esercito operarono iùGne que^ 
gli effetti che si desideravano; ma non 
sì però che non fosse la maggior parte 
del verno trascorsa quando le prime 
provvisioni delle vestimenta arrivarono 
al campo. ■ / 

Nè solo si travagliava per le cose s">- 
vraddette , ma àncora per iu carestia de- 
gli strami. I soldati rotti dalle fatici) 
infievoliti dalla fame , aggrezzati dal 
freddo nelle fezioni loro diurne e nottur- 
iie avevano nelle capanne' 'in vece di 
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ìetlo la mula c(l uinul.i terra. Da que- 
sta , e dalle altre cai*ioni die narrale 
ul)])iaino, si empiè 1’ esercito d’ infermi- 
là . Un numero senza fine di soldati o- 
gni giorno ammalavano , cd entravano 
negli ospedali ; nei quali la più parte 
non uscivano se non jier esserne portati 
alla sepoltura . Irnperciqcchè non eran 
meglio ordinate le cose degli ospedali , 
che fossero quelle del campo . Per la 
incongruenza degli edifizi a tal fine 
trascelti , ])er l’incredibile penuria delle 
suppellettili , .e per la moltitudine degl’ 
informi vi era nato un fetore insoppor- 
tabile . V’ infuriava dentro la fel)bre da 
ospedale , ed ogni dì i più robusti , come 
i più frali miseiabilmente uccideva. Non 
si poteva soccorrere , nè col cambiar 
spesso le biancherie , delle quali non che 
si dilettasse, si mancava totalmente nè 
coi buoni alimenti, che non sì avevano 
alla mano , nè coi rimedi , i quali o non 
si avevano del tutto , o si avevano gua- 
sti, o adulterati per la cupidigia degli 
amministratori. Poiché tale è stata per 
lo più la natura degli abbondanzieri de- 
gli eserciti i quali meglio ficitori di ca- 
restie si dovrebbero appellare , che semi 
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pre preferito himiii) V iiitrascare il quat- 
trino al preservar la vita del soldato . 
Quindi era che quelle corsìe somigliava- 
mo meglio stanze di moribondi che asili d’ 
infermi, e non che gli a maiali vi guarisse- 
ro i sanivi ammalavano.Molti abborriva- 
no dall’ entrare in que’ luoghi pestilenti 
e meglio amavano perire di freddo al- 
l’aria libera ed aperta che morire in 
quel tanfo di .morti . In cotal modo , o 
per una inevitabile necessiti o per F a- 
varizia degli uomini una morte immatu- 
ra ebbe troncato il filo della vita a molti 
.valorosi soldati, i quali, se meglio assi- 
stiti o curati stati fossero, avrebbero 
potuto continuar a prestare V utile ope- 
ra loro alla sorgente e pericolante patria. 

- Queste cose , che apportavano si gra- 
ve danno alle cose della Repubblica , e- 
rano originate dalle cagioni che abbian- 
ino descritte , ed in parte ancora dalla 
condizione del traino militare, nel quale 
nè nissun ordine si osservava dai Capi, nè 
Tiissuna obbedienza dai subalterni ; ed i 
cavalli o morivan, tra le vie , o inosser- 
vati si sbrancavano per le vicine campa- 
gne . Erano le strade gremite di carri 
appartenenti air esercito i quali muover. 
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non si potevano . Di quinci accadde , che 
quando per i’ incredibili conati sì del 
v^overno, che dei buoni cittadini , si e- 
rano le provvisioni per T esercito appre- 
state non si potevano a^li opportuni luo- 
ghi condurre e di bel nuovo per le lun* 
gbe dimore si disperdevano e dissipavano. 
Questa mancanza riuscì anche dannosis- 
sima al trasporto deir armi e delle mu- 
nizioni, le quali perciò o erano abban- 
donate alla discrezione di coloro che le 
pigliavano , o trafugale dagli avari . Una 
inestimabile quantitiì di pubblica suppel- 
lettile fu in colale guisa, o guasta o per- 
duta. ?ìegli alloggiamenti poi di Valle-Fu- 
cina erano costretti gli uomini a fare, e 
facevano in vero con incredibile pazienza 
r ul'Hzio delle bestie, ossia nel legnare , 
ossia nel condor le artiglierie . E certa- 
mente nissuna cosa si potrebbe ai disagi 
che r esercito americano ebbe a provare 
durante quest’ inverno, equiparare , fuori 
della pazienza e della costanza presso 
che sovrumane , colle quali gli soppor- 
tarono. ]\oii è però che molti , disertan- 
do le insegne , non si conducessero , in 
questo spalleggiati dagli amici del Re 
all’ esercito britannico in Filadelfia . Ma 
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erano questi per lo più Europei , i quali, 
si erano posti ai soldi dell’ America • I 
natii con egregio esempio di bontà cit- 
tadina , e forse ancora per la venera zipoe 
grandissima ed atpore , che al capitano 
generale portavano, si mantennero per- 
severanti , ed amarono meglio far dura 
contro gli estremi della lame e del fred-* 
do che mancar in si pericoloso frangen^' 
te dalia data fede alla patria loro . A 
ciò anche contribuì non poco la costan- 
za dei Capi dell’ esercito i quali tollera- 
rono in se medesimi con allegro animo 
tu^te le fatiche e tutta- la strettezza def 
vivere, in cui erano ridotti. Egli è ben, 
vero , che se How^ avesse voluto pigliar^ 
I’ occasione , e saltando fuori dulie 
, stanze fosse improvvisamente corso 
contro gli alloggiamenti di Fupina, ogni 
ragione persuade che ottenuto avrebbe 
qna rilevata vittori?». Stremi di muni- 
zioni sì da guerra che da bocca noiì a- 
vrebbero potuto gli Amerieain nè rima- 
nere, nè difendere il campo. L’osteg- 
giar poi air aperto cielo , ed in mezzo 
a que’ sì grandi stridori del verno era 
loro cosa del tutto impossìbile diventala. 
Il primo febbraio erano quattro migliaia 
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d’uomini inabili u qualsivoglia fazione' 
pel difetto delle vestimenta . Gli altri- 
in poco miglior condizione si ritrovava- 
no . E brevemente di diciassette miglia- 
io di soldati , ai qual numero somma- 
va allora 1’ esercito americano , gli abili 
a guei-reggiare , se arrivavano certo non 
passavano le cinque migliaia. Per quali 
ragioni il capitano britannico non abbia 
data dentro in si favorevoli circostanze 
a noi non consta . Certo ci pare che T 
aver avuto rigUardo alla salute ed alla 
vita de’ suoi soldati , delie quali cose era 
egli studiosissimo sia stato in questo 
caso serbargli a maggiori disagi ; e la 
Circospezione si db^e meglio timidità ^ 
Che prudenza riputaif-é . 

Queste calamità molto angustiavano 
r animo di Washington . Ma di una fra 
le altre sentiva grandissima molestiai 
siccome quella , che poneva un perni- 
ziosissiino esempio ai soldati e questa 
si era che si andavi manifestando in mez^ 
zo agli ufiiziali una inclinazione al vo- 
ler rassegnare le commissioni, e molti 
fatta già la rinunziazione se n’ erano alle 
case loro ritornati. La quale inclinazio- 
ne era l’effetto principalmente dello 
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scapito dei biglietti • Era questo aiTÌ« . 
vaio a tale , ed il prezzo delle robe , 
s^a per la medesima cagione, sia ancora 
per la difiicoltà del commercio , era 
si fatalmente cresciuta , che gli uRiziali 
pan patevana più , nan che vivere ,0110—^ 
ratamente da gentiluomini , e secondo 
il grado loro , nemmeno le cose al vive- 
re necessarie pnK:acciarsi * Alcuni già 
avevano le facoltà loro consumate per 
apparire orrevoli al cospetto delle genti, 
e gli altri che non avevano diche spen» 
dere del loro o s' erano indebitati, od 
io mòdo vivevano obbligati ad estrema^ 
ire di tutte le spese necessaire , che pocO' 
era degno deU'uluzio che tenevano. Quin« 
di il desiderio di rinunziare diventava 
pressoché universale. Nè non è da cre- 
dersi che rinunzidsscro i meno buoni od 
i tristi ; il che sarebbe stato minor male 
non essendo a quei tempi , riempite le 
compagnie e sopiabboiidando gli ulUizia* 
ma i migliori , i più riputati , i più 
generosi siccome quelli che più degli ul- 
to disdegnavano quella condizione co- . 
tanto indegna degh animi loro volevanù 
jnassi inamente dagli stipendi . cessare . 
yedendo Wasbiogtqp ire. questo malore^ 
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avanti , usava all’ incontro tutti quei < 

rimedi, die più credeva’convenevoli }>ro- j 

mettendo e confortando e nel medesimo , 

tempo scriveva eflicacissimarnente al con- ( 

grosso, pei che , considerata diligente- ( 

mente la cosa vi facesse su gli oppor- ^ 

timi provvedimenti , esortando soprattut- | 

to a stabilire in favor degli uffiziali , 

dopo il (ine della guerra la mezza paga , 

a' vita o a tempo. Scriveva, che posso- 
no bene gli uomini favellar della patria 
citar i pochi esempi delle antiche storie 
di grand’ imprese dal solo amor di quel- 
la a buon termine condotte : ma che 
coloro , 1 quali sopra questa sola base si 
fondano per esercitare una lunga e cru- 
dele guerra , dehbon trovarsi infine del- 
l- opinione loro molto ingannati che deb- 
bonsi usare le passioni degli uomini , 
come sono elleno , e non come essere 
dovrebbero; che molto invero nella pre- 
sente guerra aveva operato 1’ amor del- 
la pafria ; ma che pei continuarla e trarla 
a cont'lusione era necessario l’ usare an- 
cora l’ aspettativa dell’ interesse e la 
speranza didle ricompense . 

• Ripugnava mdto dapprima il Con- 
gresso ad - ammettere questo desiderio 
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del capitano generale , o russe , che gli 
paresse cosa troppo insolita, o che ,npn 
volesse gmvare lo stato .di tanto peso , 
ovvero che si credesse che le promesse 
delie terre da concedersi giusta una pre- 
cedente legge, della quale abbiamo a 
suo luogo favellato ; sì agli ufhziali che 
ai soldati , dovessero bastare alle voglie 
degli uomini temperati . Ma infine vinto 
dalla necessità decretò, che una provvi- 
sione di mezza paga a vita fosse conces- 
sa agli uffiziali dell’ esercito , intenden- 
dosi però , che fosse in fiicoltà del, Go- 
verno il riscattarla colla somma delle 
mezze paghe di sei anni da quegli uf- 
fìziali , che esso crederebbe conveniente. 
Poco poi con un’altra risoluzione ristrin- 
se le ricompense delle mezze .paghe al 
solo termine di sette anni facendo tem>« 
po dalla conlusione della guerra . Que- 
ste risoluzioni , se furono opportune ^ fu- 
rono anche di soverchio , tarde , nè ah^ 
bastanza spontanee da parte del Gover^ 
no . Imperciocché già più di dugento 
de’ migliori uffiziali avevano preso le li- 
cenze ; e per parlar col proverbio , quei 
benefizi , che sono stati appiccati un pez- 
za fra le dita del donatore , non riesco-r 
1)0 grati a nissuno. Senza di che doveva 
Tom, n, 19 
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il Congresso considerare , che gli stabili- 
tori degli Stati nuovi non comandano, 
ma obbediscono ai soldati , e che giaccliè 
si ha un bisogno tanto indispensabile del- 
l’opera loro, e non si può loro contra- 
stare , miglior partito è il vezzeggiargli. 

In questo mezzo tempo trova vasi Wa- 
sbington molto coll’ animo travagliato, e 
pieno di amaritudine si per le cose soprad- 
dette jclie per certi maneggi, che contro 
la persona sua si andavano t'ucendo.Gli uo- 
mini impazienti, i quali vorrebbono, che 
con quella prestezza si terminassero le 
cose colla quale si desiderano , e gli am- 
biziosi, che sono sempre pronti per innal- 
zare se stessi ad attribuire altrui le colpe 
della fortuna, o gli effetti della necessità 
andavano via spargendo su pei canti , o 
nelle gazzette stampando che lo disgra- 
zie avute i due precedenti anni nella Ce- 
sarea e nella Pensilvania dovevansi meglio 
dall’ insufficienza del capitano generale , 
che da tutt’ altra cagione riconoscere . 
Rammentavano le vittorie di Gates , il 
quale mollo a Washington preponevano 
ed ivano gloriando, di quanto valore , di 
quali alte imprese fossero gli Americani 
capaci , quando da un eccelh'iite capitano 
gli eserciti loro fossero governati . iNè solo 
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questi schiamazzi si facevano dagli uomi- 
ni privati , ma anzi il mal umore andava 
anclie serpeggiando fra gli statuali , e già 
aveva trapelato in alcune assemblee d^e^ 
gli Stati , tra mezzo 1’ oste , ed in fine nel 
Congresso medesimo. Pareva , si avesse 
in mim di voler tanto disgustare Washin- 
gton , che si mettesse da per se stesso giù 
dair impresa chiedendo licenza ; ed allora 
voltare tutta là grandezza di lui a Gates. 
Che poi questi abbia tramato questa pra- 
tica cogli altri, la cosa è incerta, e si pren- 
derebl>e al no , se si considera la rettitu- 
dine e la candidezza dell’ animo suo , che 
invero erano molto cospicue. Ma y-afnbir 
zione , la quale è un affetto assai sottile , 
e che penetra in specie di virtù , corrom- 
pe e contamina troppo spesso gli animi 
più generosi . Certo è bene che Gates n’ 
era consapevole , e lasciava fare. Forse 
ancora credette e con esso lui credettero 
alcuni dei promovitori di questo maneg- 
gio , che veramente Washington non fos- 
^se abile a sostener tanto peso, ed intende- 
vano colla dimessione di questo salvar la 
patJ ia.Noiperò per quel rispetto,che si deb- 
bo avere ana verità, siamo in debito di dire, 
che i principali autori poco curandosi di 
patria, odi non patria, ciò facevano pel 
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LIasimevole motivo dell’ambizione, aven- 
do in animo di metter se stessi , o gli 
amici loro nel luogo altrui . Fra questi 
il primo era Conway , uno de’ più scaltri 
aggiratori , c dc’più inquieti briganti, ebe 
dall’ Europa siansi a quei tejiipi traspor- 
tali in America. Tempestando egli , e non 
lasciando vivere , nè tener i piedi in terra 
od alcuni membri del congresso , e gri- 
dando e scbiamazzando che non vi era 
nell’ esercito americano di nessuna disci- 
plina , che bene fosse, e che non vi si 
avevano due reggimenti , che armeggias- 
sero di somiglianza, nè due uffiziaii in 
ciascun reggimento, i quali o sapessero 
essi stessi eseguire o fare eseguire agli al- 
tri gli armeggiamenti, tanto aveva e detto, 
e tatto che il Congresso lo aveva tratto in- 
spettoro e Maggior generale.il ch’era stato 
cagione di molto scarpore nel campo; ed i 
Brigadieri generali rimostrarono. Questi 
volendo a 'suoi fini arrivare, e uomo auda- 
ce essendo senza niun freno, o barbaz- 
zale avere , diceva di Washington lutto 
quel male che sapeva e poteva. E come 
suol accadere nelle disgrazie , facilmente 
trovava chi gli credea . 

L’ Assemblea della Pensilvania fu la 
prima a rompere il diaccio ; e quando si 
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divulgò che Washington era per condur- 
, re i suoi soldati alle stanze di Valle-fuci- 
na presentò una rimostranza al Congres- 
so censurando fortemente questo consiglio 
del Generale , e con aspre parole dolen- 
dosi del modo col quale aveva governata 
la guerra. Erano i Pensilvanesi venuti in 
molto mal umore per la perdita della eit- 
tà capitale della provincia , non ricordan- 
dosi della grettezza , colla quale erano 
proceduti nel fornir i’ esercito d’ uomini 
c di munizioni . Si credette altresì , che 
i deputati massacciuttesi al Congresso ; e 
principalmente Samuele Adams, o che 
non potessero sgozzare che fosse stato no- 
minate a capitano generale di lutti gli 
eserciti un Virginiano con esclusione dei 
Generali massacciuttesi , che a quel tem- 
po uguale o forse maggiore nome d’uo- 
mini di guerra avevano che Washington 
non aveva ; o che i medesimi siccome 
quelli che in questa causa americana ar- 
dentissimi erano: non si soddisfacessero di 
quella pacatezza del capitano generale ^ e 
desiderassero per capo dell’ impresa un 
Libertino piu vivo e risentito , avessero 
in animo di far istanza , acciocché si li- 
cercassero le cagioni della guerra infeli- 
cemente arami nislrnta neg.!i anni 1776 e 
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^777* ebbe effetto. Si creò nn 

maestra to sopra la guerra , del quale fu- 
rono fatti Capi i Generali Gates e Mif- 
flin , l’uno e l’altro se non erano credu- 
ti essere fra gli autori della trama tessuta 
contro Wasbingtoii ; lettere anonime an- 
davano attorno , per le quali gli sì leva- 
vano i pezzi, e gli si attribuiva e l’ infe- 
licità della guerra cesariana e pensilvani- 
ca , e la misera condizione , alla quale 
erano ridotte le genti nei quartieri d’in- 
verno . Una ne fu indiritta a Laurens , 
Presidente del Congresso ; piena di gravi 
accusazioni contro il Generale , ed un’al- 
tra somigliante all’ Enrico , governatore 
della virginia ; le quali ambidue invia- 
rono a Washington. Del eh’ egli che era 
per natura d’ animo franco ed assuefatto 
a resistere alle percosse piu gravi della 
fortuna , mirabile temperanza mostran- 
do , non si alterò nè poco nè punto . Nè 
maggiormente si passionò ad un altro di- 
segno del Congresso , ordito d’ accordo 
col nuovo maeslrato sopra la guerra , 
forse per far vedere , che sapeva far da 
se, o perchè avesse veramente moltp ri- 
messo di quella fede che aveva nei tem- 
pi andati in lui collocata. Era questo di- 
^gno una nuova spedizione contro il Ca- 
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Dada alla quale avevano In animo di pre- 
porre il marchese de La-Fayette , sicco- 
me francese . e di tanto nome dovendosi 
far la guerra in una provincia stata te- 
ste francese. Nel che forse coloro, che 
mestavano in questa bisogna, ebbero an- 
che per mira , spiccando La-Fayette da 
Washington di torre al capitano gene- 
rale questo scudo , che il difendeva con- 
tro i colpi loro.Dovevano sotto i suoi or- 
dini militare appunto quel Gonway, ed II 
Generare Starke . Washington ricevette 
ordine senz’ altra informazione intorno 
r impresa , della quale in nissun modo 
era stato fatto consapevole , di far mar- 
ciare il reggimento di Hazen composto 
di Canadesi alla volta di Albania, li die 
eseguì prontamente. Arrivalo il marche- 
se in albanla , dove le genti doveva n far 
capo grosso , non vi trovò preparamento 
di sorta alcuna ; nc uomini , nè armi ; 
ne munizioni. Ne scrisse al Congresso. 
Fu lasciato cadere il tentativo. Fu fatto 
abilità a Washington di chiamare al cam- 
po il marchese . Quanto a Conway fu 
lasciato stare. Poco poi , vedutosi caduto 
in disgrazia dell’ universale pe’ suoi su- 
perbi modi , è per le cose latte contro 
Washington, chiese, cd ottenne la liccn- 
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7,a . Fu eletto ad inspettor generale hi 
suo luogo il haronc di Stubeii ut'li/jali 
prussiano di buon nome , il quale ripie- 
no della disciplina di Federigo secondo, 
imprese ad insognarla ai soldati del con- 
gresso . Quindi ne nacque ebe gli Ame- 
ricani oltimarncnte ammaestrati impara- 
rono uniformi ordini di armeggiare , e 
molto ne proli nò la discij)lina loro. 

Non si potrebbe dire, quanto tutto l* 
esercito cd i migliori cittadini si risentis- 
sero alTudire di queste pratiche contro il 
diletto capitano loro. Si levò un romore 
universale contro grintrigatori. Conwav 
non si ardiva più mescolarsi tra i soldati i 
quali lo volevano manomcttt;rc . Si ripa- 
rò a Jorck di Pensi Ivania , dove il Con- 
gresso faceva a quel tempo la sua resi- 
denza. L’istesso Samuele Adams , il qua- 
le probabilmente tratto da que’ suoi vi- 
vi spiriti a prò della libertà , c[ueste cose 
faceva a Un di bene;^ girava alla larga dai 
soldati e dagli ufiiziali, tornendo anch’egli 
noi mettessero per la mala via. I [Congresso 
poi, quantunque fosse venuto, a ciò in- 
dotto dai maneggi e dalle istanze di co- 
loro fra i suoi membri , che volevano 
lo scambio delcapitano generale ; alle rac- 
contate provvisioni, tuttavia , sapendo bc- 
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nissìrao, di quanto danno riescono negH 
affari dello stato i cambiamenti fatti alla 
leggiera, e considerato anehe , che non 
mai la Francia , 1’ intervenimento della 
quale si sperava fra breve avrebbe in un 
uomo inglese , quantuque fedele; qualeGa- 
tes era , quella fede posta, che di già aveva 
grandissima nell’ Americano ; e che se 
forse alcuno uguagliava in fatto di peri- 
zia nelle cose della guerra Wasliington , 
questi però tutti avanzava in fede , in ret- 
titudine , in bontà , e soprattutto iu esti- 
mazione presso i popoli ; e presso i sol- 
dati , tenne il fermo, e non fe nissuna sem< 
bianza di voler torre il supremo grado al 
suo provato capitano . 

Ma Washington, al quale tutte le nar- 
rate pratiche non erano ascose , non solo 
non se ne sgomentava , ma non se ne alte- 
rava ; e non che si mettesse in mal umo- 
re contro la sua patria , siccome soglion 
fare in simili casi gli uomini o deboli di 
mente , od ambiziosi, nulla rimetteva del 
suo zelo nel far ciò , eh’ egl i credeva al 
debito suo appartenersi . Certamente mo- 
strossi in questa occorrenza molto vincito- 
re di se medesimo , e diè prova di animo 
temperato e costante. Si trovava egli in 
uiezzo ad un esercito perdente , penurioso 
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di ogni bene, afllillo dulia presente fame. 
Kisplcndcva nel medesimo tempo Gaics 
])er la fresea vittoria , e per T antìea fa- 
ma della militare sperienza. I diari pub- 
blici lo laceravano . le Icllcre anonime lo 
accusavano , i Pensilvancsi nelle lettere 
pubbliche acerbamente il riprendevano, i 
^lassacciuttcsl gli puntavano addosso, il 
congresso st(^sso nicchiava, c pareva lo vo- 
lesse disgradare. In tanto impeto dell av- 
versd fortuna conservava egli non solo la 
stabilità, ma ancora la serenila della mento 
sua, e pareva, che tuttavia interamente 
del la patria , nè punto di se stesso fosse 
sollecito . Scrisse il di 23 gennaio da 
Valle-Fucina , che ne l’ interrcsse , nè 1’ 
ambizione lo avevano al pubblico servigio 
condotto, che il comando aveva accetta- 
to richiesto, non ricìiiedente, e con quella 
sfìdanza di se medesimo , la quale in un 
uomo non del tutto ignaro s’ ingenera da 
conoscere se stesso inabile a riempir inc- 
ritevolrncntc quello parti , che commes- 
se gli sono ; che per quanto era stato in 
sua facollà , aveva il debito suo adempiu- 
to ,ed alla proposta meta risguardato tan- 
to dirittamente, quanto 1’ ago calamitato 
risguarda il polo ; che tostochè o il pub- 
]>lico più non gradisse i suoi servigi , od 
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nitri si trovasse più idoneo di lui persod- 
^ disfare all’ aspettazione , lascerebbe il ti- 
mone, ed alia privata condizione ritorne- 
rebbe con quel piacere stesso , col quale 
r affaticato pellegrino dopo un perieoToso 
, viaggio arriva alia terra santa, od al porto 
della speranza ; che desiderava bene, e 
santamente, che quegli, il quale dopo lui 
verrebbe , più prosp(jrevoli venti incon- 
trasse, e minori difficoltà ; che s’ei non 
aveva cogli sforzi suoi aU’aspcttazione del 
pubblico soddisfatto, nissuno più di lui 
ciò lamentava ; ma che solo di presente 
voleva aggiunger questo , che verrebbe 
uri dì, in cui il nascondere le circostan- 
ze dell’America non gioverebbe più oltre 
la pubblica causa; e che fin là non sareb- 
be tra i primi a disvelare quelle verità , 
le quali la danneggerebbero , 
dal suo silenzio potesse il no 
vere nocumento. Queste ultime cose di- 
ceva , intendendo di parlare delle segrete 
mene degli ambiziosi , e dei brutti aggi- 
ramenti dei rapinatori , ilegli sciupatori , 
e di tutti coloro , i quali 1’ esercito a sì co- 
I piuta inopia, ed a quelle fatali strette ri- 
I dotto avevano. Da questa compostezza del 
Washington in sì travaglioso accidente 
iinpariuo tulli gli slatuali, che non bi 


quantunque 
me suo rice- 
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debbono colla stregua dell' amor proprio 
le ricompense cittadine, ed il favore pub- 
blico misurare, e che se i reggitori delle 
nazioni sono spesso ingrati , i meritevoli 
cittadini possono trovare, e conforto, e 
gloria nel non dispettare contro la patria. 

Nè solo nelle presenti diflìcoltà vinceva 
Washington se stesso, ma sovente ancora 
consultava , c scriveva al Congresso sul 
modo , col quale avesse a maneggiarsi 
quella guerra , e sulle cose occorrenti 
per riempir le comj)agnic, e fare, die 
alla vicina stagione dell’ uscire alla cam- 
pagna si rifornisse V esercito di tutto 
quello che abliisognava . wSapevasi , che 
U Generale Britannico aspettava grossi 
rinforzi d’ Europa ; ed avrebbe voluto 
ricominciar la guerra ed assaltarlo prima 
che fossero arrivati. Era questa cosa di 
Romma importanza , e perciò non cessava 
con frequenti lettere al Congresso , ed ai 
Governi degli Stati di esortare, che non 
si ponlesse tempo che si facessero irn* 
inediata mente le provvisioni , Avrebbero 
r uno e gli altri voluto soddisfare ai 
desideri del Generale ; ma le delibera- 
zioni si fanno di necessitò lentamente nei 
Governi popolari ; e quello che doveva 
^sse apparecchiato nell’ entrar della pri- 
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vnaTera , noi fu , e tuttavia scarsamen- 
te , che nel corso della state . La com- 
posizione stessa , ossia gli ordini dell* 
esercito furono stabiliti , acciochè tutte 
le membra e parti sue fossero uniformi 
e corrispondenti se non sul finir di mag- 
gio. Imperciocché prima vi si osservava 
gran difformità tanto nei reggimenti di dif- 
ferenti Stati, quanto nei - diversi reg- 
gimenti dello Stato medesimo; dal che 
ne veniva il militare servizio molto dan^ 
neggiato. Ma per un decreto dei 27 mag- 
gio le fanterie, i cavalli gli artiglieri, e gl’ 
ingegneri giusta una sola e comune nor- 
ma per tutte le parti dell’esercito furo- 
no ordinati. Avrebbero quest’ indugia- 
menti grandemente potuto nuocere alle 
anni americane , se non che le cose che 
sopravvennero, impedirono i capitani bri- 
tannici di poter sì tosto, come' avrebbero 
desiderato osteggiare. Solo si contentarono 
di far correre dai soldati leggieri i contor- 
ni di Filadelfia, e le vicine terre della Ce- 
sarea , a fine di foraggiare , e di aprir le 
vie. Nelle quali affrontate, nulla che no- 
tahil fosse succede , se non che una presa 
d’inglesi Venuti improvvisamente addosso 
ad una mano di Americani nel mese di 
marzo ai -ponti di Quinton o di Hancock 
Tou. VI* 20 
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Bcnza stare altrimenti a dar quartiere a 
coloro, che si arrendevano , o che non si 
difendevano , tutti gli ammazzarono bar- 
baramente. Fecero anche gl’ Inglesi a que- 
sto tempo un’ impresa su per la Delawara 
per guastar i magazzini pubblici a Borden- 
toAvn , e per pigliare, od ardere il navilio, 
che gli Americani avevano ritratto su pel 
fiume tra Filadelfia e Trenton. L’una cosa 
e l’ altra succedette loro felicemente. Vol- 
lero finalmente assaltare improvvisamente 
il marchese de La-Fayette , il quale si era 
posto a òampo a Baron-hill sulla sinistra 
dello Schuyi-kill con una grossa mano di 
soldati. Ma riuscì vano il tentativo: poiché 
egli con mirabile industria c celerità se ne 
sbrigò, benché sul principio la fazione fos- 
se succeduta prosperamente agli Inglesi 
condotti dal Generale Grant. 

Mentre le cose in terra andavano a 
questo cammino, molto eziandio si trava- 
gliava sul mare , dove ogni dì guadagna- 
vano gli Americani riputazione . Mostra- 
ronsi essi nelle imprese marittime si fat- 
tamente arditi ed operosi , che il commer- . 
inercio britannico nc ^ricevette incredihil 
danno. Dal 1776 in poi predarono nei mari 
d’ America da cinquecento navi ifiglesi di 
diversa maniera e grandezza, cariche d^ 
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molto e preziose mercanzie. Venne poscia a 
tanto r ardimento loro, che le coste istcsse 
della GranBrettagna non erano esenti dagl’ 
insulti loro, dove vi facevano ogni giorno 
ricche prede. Non è però, che le navi del 
Pie non facessero anche esse il debito loro, 
e le americane non intraprendessero sui 
mari tanto d’America , quanto d’Europa. 
Ciò non di manco gli Americani ne stet- 
tero in capitale. 

In questo frattempó era arrivato a Fila- 
delfia il cavaliere Enrico Clinton , al quale 
doveva rimanere il governo supremo delle 
cose del Re in luogo di Guglielmo Howe, 
il quale se ne ritornava in Inghilterra. Ave- 
va questi chiesto licenza, essendo scontento 
dei Ministri, perchè non gli avessero man- 
dati tutti que’ rinforzi , eh’ ei credeva alla 
somma delle cose necessari ; ed i Ministri 
gliel’ avevan concessa di buon grado, es- 
sendo poco sodisfatti di lui , perchè non a- 
vesse più efficacemente cooperato con Rnr- 
goyne, nè con quella vigoria amministrato 
«la guerra , eh’ essi avrebbero desiderato. 
Certamente ei si può lodare piuttosto, co- 
me prudente, che come ardito capitano. E 
se merita commendazione per la prontez- 
za, o perizia,veramente singolari, colle quali 
quelle fazioni condusse, che imprese a fare 
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forse non potrà sfuggire il basimo di non 
averne tentato maggiori e più rilevate. In 
sul principio della guerra , quando più ar- 
devano gli animi in America, e quando , 
non avendo ancora gl’ Inglesi tutte le for- 
ze loro raccolte , si aspettavano per essi i 
grossi rinforzi, forsecbè quella circospezio- 
ne j e quel voler menare la guerra lenta 
opportuni ; peicbè mai non si dee tutta la 
fortuna cimentare con una parte delle for- 
ze , e meglio è assaltare il nemico , quan- 
do già i sangui sono rafl’reddi . Ma allor- 
quando già era in molti fra gli Americani, 
consumati dalle spese, dalla lunga guerra,' 
dalla carestia di ogni cosa, cresciuta la vo- 
glia di ritornare alle prime condizioni, e 
eh’ erano arrivati tutti quegli aiuti , che 
sì potevano aspettare ; ei doveva riporre 
tutta la speranza della vittoria nella cele- 
rità, e nel terrore di una subita guerra. 
Il quale consiglio tanto più volonterosa- 
mente doveva , secondochè appare , al>- 
bracciarsi , in quanto che oltre le proba- 
bilità della vittoria , che in un fatto giusto 
sempre stava in favore degl’inglesi, la di- 
sfatta totale deir esercito del Congresso 
avrebbe, se non certamente , almeno veri- 
similrnente prodotto la totale soggezione 
dell’America mentre dall’altra parte la rot-. 
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ta dell’esercito Inglese non avrebbe reso gli 
Americani più ostinati di quello cbe era- 
no, e nulla di più , massimamente dopo la 
capitolazione di Saratoga avrebbe aggiunto 
ai consìgli del Governo Francese , i qual» 
di già manifestamente tende vano alla guer- 
ra . Così colla vittoria decisiva si acquista- 
va più che non si perdesse per la decisiva 
sconfìtta. Era Howe, e voleva essere tenuto 
molto tenero della vita de’ suoi soldati , 
dovendogli veniie di così lontano le reclu- 
te; e forse temeva cbe quando avesse com-- 
battuto infelicemente in una battaglia cam- 
pale , i popoli sarebbersi levati a stormo, 
ed avrebbero spento del tutto le reliquie 
dei rotto esercito. Ma un tale disiàcimen- 
to tion era probabile ad avvenire con tali 
soldati e capitani ; ed oltre < a questo ogni 
disfavore, che fosse sopravvenuto, avreb- 
bero i suoi potuto avere un sicuro ricetto 
sul navilio quando si fosse fatto la massa 
generale in luogo, al quale questo avvesse 
potuto accostarsi . Ad ogni modo le cose 
erano a quei tempi giunte a tale, cbe si do- 
veva mettere una gran posta ; poiché nel- 
la continuazione della guerra si scorgeva , 
intervenendo la Francia, pressoché certa, 
la separazione deir America . Quale però 
di questo sia la verità , era Howe certa- 
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mente di animo alto e gentile , e le enor- 
mità commesse dalle sue genti aveva più 
desiderio, che facoltà d’ iinpcdire, a moti- 
vo di quei oltracotati lanzi , che non si 
potevan frenare a patto nessuno . Cortese 
cogli uffiziali , umano coi soldati , mode- 
rato e non sanguigno era da tutti e amato 
e riverito grandemente. Innazichè partis- 
se, vollero gli uffiziali fiirgli una festa, che 
riuscì molto splendida, la quale chiamaro- 
no, consistendo ella in giostre, torneamen- 
tì, processioni, addobbi archi di trionfo , 
cd onorevoli iscrizioni di ogni maniera 
meschiaaza . La sera si arsero panegli, si 
trassono i razzi, e si accesero i fuochi 
lavorati assai magnificamente . Partì poi 
Howe pochi giorni dopo, e portato dalla 
fregata 1’ Andromeda , felicemente arrivò 
il secondo di luglio a Londra dove i Mini- 
steriali lo lacerarono aspramente , gli op- 
positori lo inalzarono fino alle stelle. 


Fine del Libro ottavo e del 
Tomo sesto. 
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